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PARTE UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


Nella seduta di ieri si procedette ad un nuovo scrutinio 
segreto sopra i quattro disegni di legge discussi precedente- 
mente, i quali risultarono approvati. Fu presa in considera- 
zione una proposta di legge del deputato Basetti Giov. Lo- 
renzo per l'aggregazione del comune di Corniglio al manda- 
mento di Langhirano. lu annunziata una interrogazione del 
deputato Nocito al Ministro dell’Interno intorno ai disastri 
prodotti dalla grandine del 10 di questo mese nella provincia 
di Bari. Quindi si terminò la discussione del disegno di legge 
sugli stipendi e assegni fissi degli ufficiali e impiegati dipen- 
denti dal Ministro della Guerra: alla quale presero parte i 
deputati Ricotti, Vollaro, Compans, Bonomo, Capo, Curioni, 
il relatore Maurigi e il Ministro della Guerra. E venne inol- 
tre approvato senza discussione il disegno di legge, modifi. 
cato dal Senato, sul trattamento di riposo degli operai per- 
manenti e lavoranti avventizi della R. Marina. 


LEGGI E DECRETI 


ili nn 


1 Num. "756 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 


decreti del Regno contiene la seguente legge: 


UMBERTOI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art, 1. L'articolo 2 della legge 10 agosto 1875, n. 2652 (Se- 
rio 2°), è abrogato, e sono sostituite le seguenti disposizioni : 

a) Niuzo potrà rappresentare o eseguire un’opera adatta a 
pubblico spettacolo, un’azione coreografica o una qualunque com- 
posizione musicale, soggetta al diritto esclusivo sanzionato col- 
l'articolo 1, se non ne ottenga il consenso dall'autore o dai suoi 
aventi causa. La prova scritta del consenso, comunque legalizzata, 
dovrà essere presentata e rilasciata al prefetto della provincia, 


che in difetto, sulla dichiarazione della parte, proibirà la rappre- 


sentazione o esecuzione ; H 


0) La rappresentazione o esecuzione abusiva sia totale, sia 
parziale, sia comunque fatta con aggiunte, riduzioni o varianti, 
sarà punita con multa estensibile fino a cinquecento lire, salvo il 
risarcimento dei danni e interessi, e salve le pene maggiori da 
applicarsi nei casì di furto, di frode o di falsità, in eonformità con 
.la legge penale; 

c) Le azioni penali a tutela dei diritti d'autore, derivanti ; sia 
dalle presenti disposizioni, sia dalle leggi 25 giugno 1865, n. 2387, 
0 10 agosto 1875, n. 2652, saranno esercitate d’ufficio. 

Art. 2. È data facoltà al Governo di coordinare, con le presenti 
disposizioni, in un unico testo le leggi 25 giugno 1865, n. 2337, e 
10 agosto 1875, n. 2652, e di provvedere con speciale regolamenta 
alla loro esecuzione, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato; 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come leggé dello Stato, 

Data a Roma, addì 18 maggio 1882, 

UMBERTO. 


BERTI. 


n Numero "7680 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi 6 

dei decreti del Regno contiene la seguente legge : 
UMBERTO 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. È approvato il contratto 18 luglio 1881, negli 
atti del notaio C. Luigi Toschi, mediante il quale il Demanio ha 
venduto al comune di Faenza l’ex-convento di San Domenico e 
l’orto attiguo in quella città, per il prezzo di lire 44,286 29. 

Ordiniamo che la presente, munità del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 21 maggio 1882. - 


UMBERTO. 


Visto, il Guardasigilli: &. ZANARDELLI, 
I 


A. MAGLIANI, 
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI. 


-———__—_—__——T___ _——T———T————- 
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MINISTERO 
Operazioni importanti di polizia — 


Primo tri 


E. Servizi speciali e distinti 


Funzionari ed agenti 
che ebbero a distinguersi 


Q 
è 
i ti 
: TOTALE 5 
(©) 


Numero degli imputati 


j 
i 
i 


1° 
TRIMESTRE 


Somme ricuperate 


Numero delle operazioni 
più importanti compiute 


in reati contro le proprietà 
di cattura 


RR. carabinieri : 
Altri agenti 
Per mandato 

RR. carabinieri 
Dalle guardie 

di P. S 


Ufficiali di P, S. 
Guardie di P. S. 


Febbraio +. +... » 125 67,001 54 | 247 50 8 359 5686 2667 5623 2574 


Marzo . . +... + 135 176,639 | 105] 205 88 10 403 6740 2653 6290 2897 


———@— 


Lire 
Gennaio . +. + è + + 124 100,038 97 239 72 4 412 6945 2653 6564 2825 


CT 


Pipindarni AGiani asso uu nigi aes vio at Î 


Totale N. 384 O 343,678 | 256| 691] 205 22| 1174 19371 7973 | 18477 8296 
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Totale N. 
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DELL'INTERNO 


Assistenza pubblica e privata. 


mestre 1882 


di pubblica sicurezza. 


e rorerenni zo ec 


VICE ma . Numero degli individui ‘arrestati in possesso | 
di crimini o delitti arrestati 6 . SO P | 
. di armi vietate | 


| 


TOTALE | 

delle armi | 
seque- 
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degli 
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arrestati 


Rimessi 


Consegnati 
si Tribunali 
in libertà 


in libertà 
altri agenti 


Da 
altri agenti 
Consegnati 
gi Tribunali 
RR. carabinieri 
Dalle guardie 
di P.S 
Da 
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HET. 


Assi 


Numero dei morti 
fatti raccogliere sulle vie 


Numero dei feriti 
raccolti per le vie ed assistiti 


Numero degli ammalati 
raccolti per le vie ed assistiti 


= 
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TRIMESTRE 
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20 
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Gennaio 
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Febbraio 
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UN PUBBLICO STABILIMENTO 
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VI. Funzionari, carabinieri e guardie di 


con 


Premiati 


Morti in servizio 
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_ N umero degli ubbriachi Numero dei fanciulli abbandonati «Numero dei mendicanti 

raccolti per le vie eraccolti per le vie raccolti o arrestati per le vie 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Alla Commissione generale dei sussidi ai danneggiati poveri 
dalle inondazioni del Po e dall’eruzione e terremoti dell'Etna nel 
1879 pervennero le seguenti offerte: 

Municipio di Carbonara (Bari)... + è. 97 >» 

Municipio di Sesto al Reghena (Udine). . . >» 50 >» 

‘Totale della lista precedente ... >»1,262,075 89 


L. 1,262,222 89 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Con R. decreto del 9 marzo 1882, ai signori Maristta, Virginia, 
Caterina, Pietro, Antonio ed Emilio sorelle e iratelli Ronco del 
fa Giuseppa, ed al signor Giovanni Fontana, è stata fatta concos- 
sione della miniera di nichelio detta Pennino Grande, posta nel 
comune di Campello Monti, provincia di Novara. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Con Regio decreto del 9 marzo ultimo scorsò al siguor Ulisse 
Riva venne concessa la miniera di calamina detta di San Pie- 
tro d'Orzio e Dossena, posta nei comuni omonimi, provincia di 
Bergamo. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di Diritto commerciale, 
vacante nella R. Università di Genova. 

Essendo vacante la cattedra di Dirillo commerciale presso la 
Regia Università di Genova, si avvertono coloro che inten- 
Gono concorrervi di voler presentare.a questo Ministero regolare 
istanza coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'in» 
segnamento di detta materia e la loro capacità didattica. 

Il concorso è per titoli, e dovo questi non si trovassero sutfi- 
cierti per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli 
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di 
esame. In quest'ultimo caso però la nomina dell’eletto non sarà 
che di professore straordinario. 

Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso 
ssade col 8 agosto prossimo, 

Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come 
non avvenuta. 

Roma, 5 aprile 1882. 
1 Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore 
P. Papoa, 


AVVISO DI CONCORSO alla cattedra di Botanica 
vacante nella R. Università di Pavia. 

Essendo vacante la cattedra di Botanica presso la Regia Uni. 
versità di Pavia, si avvertono coloro che intendeno concor- 
rervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza 
coi titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegna- 
mento di detta materia e la loro capacità didattica. 

Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi- 
cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli 
quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di 
esame, In quest’ultimo caso però la nomina dell’eletto non sarà 
che di professore straordinario. 

Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso 
scade coll'8 agosto prossimo, 


Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non 
avvenuta. ; È 
Roma, 5 aprile 1882. : 
Il Direttore Capo della Divisione er V'Istrugione Superiore 
P. Papoa, 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso. 

Iì 28 corrente, in Pieve Santo Stefano, provincia di Arezzo, è 
stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio dei Go- 
verno e dei privati, con orario limitato di giorno. 

Roma, li 24 maggio 1882. 


Avviso. 

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re- 
sidente a Berna, annunzia che è interrotto il cavo sottomarino tra 
St-Vincent e Pernambuco. I telegrammi per l'America del Sud 
sono spediti per battello da St-Vincent senza cambiamento di 
tassa; possono essere ancho istradati per la via mista (posta e te> 
legrafo) di Panama, riscuotendo le tasse relative, 

Roma, 26 maggio 1882. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita segnente del consolidato 3 per 
cento, cioù: num. 8678 d'iscrizione sui registri della Direzione 
Generale, per lire 60, al nome di Stiatti Giuseppe fa Tommaso, uf- 
ficiale postale a Siena, è stata così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De- 
bito Pabblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Stiatti Giu- 
seppe fu Sebastiano, ufficiale postale a Siena, vero proprietario 
della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso; ove non'siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, li 11 maggio 1882. 


Per il Direitore Generale: FesBERO: 


SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* pubblicazione). 

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 264, in data 
2 agosto 1881, rilasciata dalla Banca Nazionale, succursale di 
Treviso, per il deposito di una cartella del consolidato 5 per cento, 
della rendita di lire 5, esibita pel cambio decennale da Giovanni 
Battista Moretti, il quale firmò la domanda col nome di Felice 
Dal Bon. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini delle 
articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, u. 5942, trascors 
un mese dalla data delia prima pubblicazione del presente avviso 
ove non intervengano opposizioni, la nuova cartella sarà consa 
gnata al deito signor Giovanni Battista Moretti, quale delegat 
del signor Felice Dal Bon, senza obbligo di esibire la ricevuta 
che rimarrà di nessun valore. 

Roma, 12 maggio 1882. 
Per îl Direttore Generale: Franmno. 


CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZI 


Il Consiglio scolastico provinciale di Venezia notifica che a sen! 
dell’articolo 3 del regolamento pel conferimento dei posti gratui 
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C) ‘somigratniti nei Convitti sadtinali RES col Regio desto: 


4 aprile 1869, n. 4997, è aperto il concorso a num. 10 posti gra» 
tuiti ed 2.20 posti semigratuiti, vacanti in questo Convitto Nazio- 
nale « Marco Foscarini » ed eventualmente ad un undecimo poso 
gratuito, ed ad un ventunesimo semigratuito. 

«Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non saranno 
ammessi se non quei.giovani che avranno comprovato: di appar- 
tenere a famiglie di ristretta fortuna; di godere i diritti della cit- 
tadizanza italiana ; di aver compiuto gli studi elementari, edi non 
oltrepassare il dodicesimo anno di età nel giorno in cui si apro il 
concorso. 

Al requisito dell’età è fatta eccezione pei giovani che siano 
alunni del Convitto suddetto, o di altro parimente governativo. 

Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici; e co- 
loro che vinceranno il posto per tali corsi avranno diritto al godi- 
mento del medesimo fino al compimento degli studi liceali; dopo i 
quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitari, 
giusta la Sovrana risoluzione 1° dicembre 1862 e i RR. decreti 15 
marzo 1875 e 29 novembre 1878. 

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere 
gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termi- 
nato che abbiano il corso triennalo della scuola tecnica. 

‘ Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare, 
o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante avente do- 
micilio in Venezia, al rettore del Convitto, entro tutto il 15 del 
prossimo mese di giugno: 

1. Un’istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre, 
o da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione: 

a) Se intende concorrere al solo intero posto gratuito, od al 
‘solo posto semigratuito, o sussidiariamonte ad entrambi; 

5) Della classe di studio che frequentò rel corso dell’anno; 

c) Del domicilio legale della famiglia; 

d) Dei comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni. 

2. La fede di nascita autenticata dal sindaco. 

3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dal Municipio, o dalla 
Direzione dell'Istituto da cui proviene. 

4. Un attestato autentico degli studi fatti. 

5. Lo attestato di aver subìto l’innesto vaccino 0 sofferto il 
vaiuolo. 

6. Di essere sano e scevro d’infermità schifoso 0 ritenute conta- 
giose. 

7. Una dichiarazione del. sindaco: sulla professione paterna; sul 
numero e sulla qualità delle persone che compongono la famiglia; 
sulla somma che questa paga a titolo di coniribuzione, accertata 
mediante dichiarazione dell'agente delle tasse; e sul patrimonio 
che il padre, la madre o lo stesso candidato possiedono, accen- 
nando le specie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in 
qualunque sito, e se e quale dei fratelli o delle sorelle del candi- 
dato sia provvedato di sussidio o di pensione, o sia ammesso a po- 
sti di grazia in qualcho stabilimento dello Stato. Questa dichia- 
razione deve recare una data non anteriore all'anno in corso. 

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni do- 
vranno prodursi le relative dichiarazioni od atti d di notorietà dei 
vari sindaci rispettivi. 

Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad ‘ec- 
cezione di quelli sotto i numeri 4 e 5. Ogni frode in tali documenti 
sarà punita con l'esclusione dal concorso o con la perdita del posto 
quando sia stato già conferito. 

Il giorno 14 del prossimo mese di luglio, alle ore 8 1j2 ant.., si 
apriranno gli esami del concorso presso il R. Liceo-Ginnasio 
« Marco Foscarini » in questa città. Tali esami progrediranno con 
quell’ordine ed in quei giorni che verranno fissati dal presidente 
della Giunta esaminatrice, e da esso notificati in apposita tabella, 

che Sarà altare Nato del de Liceo-Ginnasio. 


gli alliovi provenienti. da scuola pubblica, sebbone dichiarati 
ammissibili ‘al concorso, non sàranno dal presidente della Giunta. 
esaminatrice ammessi agli esami, se non avranno provato, con do- 


"cumento autentico, di aver superato l'esame di promozione alla 


classe per la quale concorrono, ovvero non produrranno la dichia- 
razione che questo esame non ebbe ancor luogo. i 
Gli esami verranno deti secondo le ‘norme contenute nel soprac= — 
citato regolamento. 
. Si avverte che i vincitori d’un posto pria PRETE sostenere 
lo speso relative al vestiario, ai libri ed alle tasse scolastiche; ©. 
che i vincitori d’un posto semigratuito dovranno sostenere le dette 
spese oltre a quella di lire 400 per la metà della retta. 
Venezia, 1° maggio 1382. 
Pel Prefetto Presidente: Conmaver, 


REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI 


Avviso di concorso. 
È aperto il concorso in detto Collegio a sette posti franchi, di- 
stribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioò : 


Composizione . + +. + è.» + + Posti 2 
Canto + +. +.» 6 000 + pe 4, i i È 
Violino. è. L06000» 6006 00. >» 2 
Clarinetto . +. +0... 00 06 > 1 


Fagotto . o. +++ 0 en 1 

Gli esami in concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del 
Collegio, cominciandosi dal giorno 20 giugno 1882 in poi alle ore 
9 antimeridiane. Per l'ammissione al coricorso è necessario pre- 
sentare al presidente del Collegio una domanda (non più tardi 
del giorno 10 detto mese di giugno) con i seguenti documenti a 
corredo: 

1. Fede di nascita; — 3 
2. Attestato di buona costituzione fisica; 
3. Attestato di vaccinazione; 

4. Attestato di buona condotta. 

Sono ammessi al concorso i giovani italiani, i quali abbiano l'età 
dai 12 ai 14 anni, e quelli che gi trovano già allistati al Collegio 1 
ed ammessi originariamente nella suddetta età normale. Per È 
cantanti l’età può essere fino agli anni 18 compiuti. 

Nell’ammissione si terrà sevéro conto che lo alunno; meno: i 
cantanti, deve compire per lo meno «ai venti anni l’intero corso 
degli studi musicali nel ramo pel quale concorre. Il concorso verte - 
sulle nozioni di musica in generale e sul ramo o od istrumento prin: 
cipale pel quale si concorre. 

Subiranno lo esame sulle quattro classi letterario solamente i 
candidati che avranno raggianta di nello esame mu- 
sicale. 

Del risultato si terrà conto, secondo oa; per la concessione 
Gel posto gratuito. 

Napoli, 25 maggio 1882. 
Il Presidente 
Duca Dr Bagnara Rurro. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Il Segretario 
F. Bonrro. i 


Le ultime informazioni dell'Havas da Londra intorno alle 
cose d'Egitto si riassumono come segue: 

I giornali inglesi pubblicano dei dispacci dal Cairo 86 
condo i quali le trattative fra i consoli inglese © francese ed 


| il ministero egiziano sarebbero completamente | Suo 
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‘Malgrado tutti gli sforzi della Camera dei notabili i mini- 


stri egiziani avrebbero respinte le proposte del signor Monge 
e rifiuterebbero: di continuare i negoziati fino a quando le 
squadre inglese e francese si trattengano nella rada di Ales- 
sandria. 

Il giorno 23 si è adunato al Consiglio superiorè di guerra 
egiziano e vi sono intervenuti i principali ufficiali superiori. 
Si deliberò di spingere innanzi alacremente i preparativi 
militari. 

Di diceva che l’Inghilterra e la Francia avessero risoluto 
di inviare all'Egitto un ultimatum e che, nel caso in cui que- 
sto ultimatum non venisse accettato, la Francia rinunzie- 
rebbe ad opporsi allo sbarco di truppe turche. 

Inoltre si assicurava che la spedizionò anglo-francese non 
abbia la approvazione del sultano siccome diretta contro la 
sovranità turca. Mano mano che questa opiziione si accredita, 
l'influenza di Arabi pascià sembra aumentare. 


Dispacci dal Cairo al Times dicono che Sultan pascià, il 
quale pochi giorni addietro si costituiva pieggio al signor 
Mallet della lealtà di tutti i membri della Camera dei 
notabili, ad eccezione di sei, perde coraggio, e che la maggio- 
ranza della Camera diminuisce ciascun giorno. Si crede, sog- 
giungono i dispacci del Zimes, che la Porta continui ad inco- 
raggiare Arabi pascià nella sua resistenza, affinchè le potenze 
si trovino eventualmente costrette ad accettare l'appoggio 
della Turchia. . 
| Le informazioni ricevute nei circoli diplomatici di Londra 
non confermano, stando all’Havas, le voci di mal volere di 
alcune potenze riguardo all’azione anglo-francese in Egitto. 

Si assicura anzi, dicono i corrispondenti dell’Havas, che 
le relazioni fra tutte le potenze, compresa la Porta, circa le 
cose d’Egitto, continuino ad essere eccellenti. 

Generalmente si ritiene che qualora la presente dimostra- 
zione navale rimanga inefficace, i gabinetti di Londra e di 
Parigi, prima di ricorrere ad un intervento militare otto- 
mano, sarebbero disposti a sottoporre la quistione alle po- 
tenze, le quali, dicono i corrispondenti, assumerebbero in 
tal modo la responsabilità delle misure decisive che dovreb- 
bero impiegarsi nell'interesse europeo, affine di ripristinare 
l’ordine in Egitto. 


Tatorno agli armamenti in Egitto ed in Turchia telegra- 
fano che il ministero egiziano ha mandato considerevoli di- 
staccamenti di artiglieri tanto ad Alessandria che a Da- 
mietta, e che si appostano torpedini lungo il litorale. Gli uf- 
fiziali generali egiziani, raccolti nella caserma di Abdin, giu- 
rarono di difendere il governo contro qualsiasi intervento. 

A Costantinopoli regna insolita attività nell’arsenale. Ta- 
lune navi da guerra sono già pronte alla partenza. Altre lo 
saranno fra giorni. Casocchè' debbansi mandare truppe in 
Egitto, si adoprerebbero le corazzate, le quali potrebbero 
trasportare ottomila uomini in una volta. 


Il giornale ufficiale di Pietroburgo pubblica la seguente 
deliberazione del Comitato dei ministri, sanzionata il 15 
maggio dall'imperatore : 

4 Fino da ora è inibito agli ebrei di. stabilirsi fuori delle 


città e dei villaggi, a meno che ciò non sia nelle colonie israe- 
litiche diggià esistenti. 


“ Tutti i contratti di vendita o di locazione stipulati cogli 
israeliti sono provvisoriamente sospesi. 

«È vietato agli israeliti di esercitare il commercio le do- 
meniche ed i giorni di festa, nei quali i cristiani riposano. 

“ Queste disposizioni non sono applicabili che nei governi 
in cui gli israeliti sono stabiliti in modo permanente. , 


Lo stesso giornale ufficiale pubblica per ordine dell’impe- 
ratore una nota in cui si dichiara che il governo è ferma. 
mente deciso di far uso di tutta la forza di cui dispone per 
processare gli autori delle violenze commesse contro le per- 
sone e le sostanze degli israeliti che sono sotto la protezione 
delle vigenti leggi che tutelano tutti i sudditi dell'impero 
senza distinzione. 

Le autorità furono invitate ad adottare, sotto loro respon- 
sabilità personale e in tempo utile, tutti i provvedimenti atti 
ad impedire ed, all'occorrenza, a reprimere i tumulti contro 
gli israeliti. Qualunque negligenza da parte dell’autorità a 


questo proposito sarà punita colla destituzione dei colpe- 
voli. 


Scrivono per telegrafo da Vienna, in data 25 maggio, che 
il barone de Kallay è designato definitivamente quale suc- 
cessore del signor Szlavy nel ministero comune delle finanze. 
La sua nomina seguirà non appena gli sia trovato un suc- 
cessore per il posto di caposezione al ministero degli esteri. 


Il Giornale di Tokio annunzia che il governo giapponese 
ha inviato in Europa il consigliere di Stato e presidente del 
Consiglio esecutivo Hirobouni Ito, con numeroso seguito, in- 
caricandolo della missione speciale di studiare la organiz- 
zazione amministrativa e costituzionale degli Stati europei. 

In tale maniera il governo giapponese dà una prima sod- 
disfazione all’opinione pubblica dell'impero, la quale insiste 
grandemente perchè vengano attuate in quel paese le istitu- 
zioni costituzionali. 

Dicono taluni corrispondenti che la missione del consi- 
gliere di Stato Ito non debba limitarsi allo scopo soprac- 
cennato, ma che essa abbia anche altri oggetti, e pricipal- 
mente quello di conchiudere nuovi trattati colle differenti 
potenze europee, facendo alle medesime delle concessioni 
commerciali importanti. 

Con questo intento il consigliere Ito si recherebbe nelle 
principali capitali d'Europa. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — Lo stato di monsignor Czacki, nuvzio del Papa, 
si è aggravato e desta apprensioni. E attesa la madre del malato. 

Gibilterra, 25. — ll piroscafo Washington, della Società 
Florio, è arrivato da Palermo e prosegue per Nuova York. 

Costantinopoli, 26. — La Porta aderisce alla propcesta 
Barrère sulla questione danubiana purchè si aumentino i poteri 
della Commissione attuale e il delegato della Bulgaria sia nomi- 
nato dalla Porta. 

Vienna, 26. — Dopo che la Camera dei signori chbe eletto i 
membri della delegazione, Taaffe dichiarò prorogato il Reichsrath. 

Berlino, 26. — Il Wolffbureau dichiara infondata la notizia 
che siano state fatto. pratiche diplomatiche di qualunque sorta 
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per la riunione di una Conferenza degli ambasciatori a Costanti- 
nopoli. 

Vienna, 26. — Con lettera antografa dell’imperatore al conte 
di Beust, questi è sollevato, i in seguito a sua domanda, dalla ca- 
rica di ambasciatore austro-ungarico & Parigi. S. M. esprime, 
còlle parole più lusinghiere, la sua riconoscenza al conte di Beust 
pei servizi prestati a lui, alla Casa imperiale ed allo Stato. 

Londra, 26. — Lo Standard ha dal Cairo: «I consoli francese 
e-inglese chiesero rispesta al loro ultimatum entro 24 ore. Credesi 
che Arabi pascià resisterà. >» 

«Lo Standard ha da Berlino: « La proposta di riunire una Con- 
forenza a Costantinopoli fu sottoposta all'esame delle potenze. » 
. Il Daily Telegraph aununzia che la Francia e l'Inghilterra, se- 


guendo.i consigli della Germania, hanno deciso di fare intervenire | 


immediatamente le truppe turche nel caso che Arabi pascià re- 
spingesse le condizioni imposte all'Egitto. 

Milano, 26. — Alle ore 11 40, col treno diretto di Firenze- 
Roma, sono partiti gli onorevoli ministri Baccarini e Mancini, sa- 
lutati alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità, 

«Palermo, 26. — Il sindaco pubblica un suo proclama in oc- 
cagione dell’anniversario del 27 maggio 1860, data dell’entrata di 
Garibaldi a Palermo. Questo proclama contiene un patriottico te- 
legramma del Generale per la gloriosa ricorrenza e la risposta del 
sindaco. . 

Torino, 26. — L'on. Berti, dopo aver passata una notte al- 
quanto inquieta, ebbe stamane un miglioramento. 

Londra, 26. — Camera dei comuni. — Lawson domanda che 


il gabinetto prometta che la flotta che si trova nello acque d'E-. 


gitto non agirà senza il consenso della Camera. 

Gladstone rifiuta di fare questa promessa, ma soggiunge nulla 
fare prevedere attualmente che occorrerà l’impiego della forza. È 
dovere del governo rispettare la sovranità del sultano. Sarebbe 
poco saggio e incompatibile colla buona fede e col desiderio delle 
altre potenze l’agire altrimenti. Ma il governo non può accettare 
di avere le mani legate. La discussione della questione è ora no- 
cavole. Il governo si è sempre opposto ad un'azione separata, spe- 
cialmente cra, stante le relazioni intime colla Francia. Bisogna 
pure considerare l’opinione delle altre potenze, gli interessi del 
sultano e del kedivé. La discussione complicherebbe maggiormente 
vinia situazione già complicata abbastanza. Il governo mantiene 
sempre buona speranze. 

‘ Northeote non crede che la dichiarazione di Gladstone farà ces- 
sare l’anvietà esistente. 


Oatro, 26. — Assieurasi che il gabinetto ricusi di accettare le 
condizioni poste dai consoli. 

‘ Una nota dei controllori domanda spiegazioni circa i crediti sup- 
pletivi aperti senza deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Parigi, 26. — I giornali confermano che il conte di Beust si 
dimise da ambasciatore d'Austria-Ungheria perchè, contraria- 
mente-alle vedute del conte di Kalnocky, Suprorara la politica 
francese in Egitto. 

Stante il rifiuto dell'Egitto di accettare Paltimatum della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, queste potenze sottoporranno al concerto 
europeo l'adozione di nuovi provvedimenti. 

Si parla sempre dell'intervento turco. 

Lendra, 26. — Gladstone, parlando alla Camera dei comuni 
delle relazioni attualmente esistenti fra la Francia e l'Inghilterra 
riguardo all'Egitto, disse che l'accordo fra le due potenze durante 
Ja guerra di Crimea non fu più completo di adesso. 

Tunisi, 26. — La Società Africana comperò dal sig. Giuseppe 
Levy il suo podere Gi Susa per 130,000 lire. Il sig.. Levy rinunziò 


a tutti i suoi diritti sull'Enfida. Destournelles, in luogo di Cambon 


assente, e il console d'Inghilterra condussero i relativi. negoziati. 
Buda-Pest, 26. — La Camerà dei deputati approvò con 222 


voti contro 139 il credito perla pacificazione della Bosnia e del- 

| Erzegovina. Tisza dichiarò che il governo procurerà anche nel- 
l'avvenire di adempiere al mandato accettato. mantenendosi fedele. 
‘ni diritti e doveri riconosciuti, dai trattati. . 


Relativamente alle modalità, non avremo — continnd Tisza _. 
da decidere esclusivamente, ma saremo, in ogni caso, i fattori 
principali. 

Cairo, 27. — L'intero ministero è dimissionario. 


2 rosee 


REALE AOCADERA DEI LINCEI 


CLASSE DI SCIENZE MOBALI, STORICHE l FILOLOGICHE 
Seduta del 21 maggio 1852, présieduta 
dal conte TERENZIO MAMIANI.: 

Il segretario CARUTTI legge il verbale dell'ultima seduta. 
e comunica il carteggio relativo» allo scambio degli Atti; 
presenta i libri giunti in dono. 

Il PRESIDENTE presenta il IX volume degli Aiti della 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 

Vengono in seguito presentate da soci le seguenti opere: 

AMARI. Dalla battaglia della Trebbia a quella del Trasi- 
meno, del signor A. TARTARA. ; 

LUMBROSO. Brevi cenni su di E Delauricr, de signor 
V. PROMIS. 

Guipi. Varie opere del signor P. PERRAU. si 

Il segretario FERRI presenta tre volumi della Geschichte 
der neuern Philosophie, del socio corrispondente Kuno. 
FISCHER e ne discorre. 

Il segretario CARUTTI comunica all'Accademia l'elenco dei 
lavori presentati al Concorso istituito dal Ministero della 
Pubblica istruzione per le scienze storiche, a favore degli in- 
segnanti delle scuole secondarie, scaduto col 30 aprile scorso. 

1. Amico U. Studio storico su Sebastiano Bagolino (St.) 

2. Scnipa M. La cronaca amalfitana (St.) - 

3. PREVITERA C. Uno sguardo sovra alcune piaglo s0- 
ciali, ecc. (Ms.) i 

4. PONTE A. Arnaldo da Brescia nelle due tragedie di 
G. B. Niccolini (St.) 

5. RoMizi A. Fiumi e torrenti (St.) 

6. CASATI E. L'arte sotadea nella picoora letteratura del 
verismo italiano (St.) 

7. RINAUDO C. Di alcune fonti della Storia dè Longobardi 
di Paolo Diacono (St.) 

8. GALANTI A. 7 tedeschi sul versante e delle 
Alpi (Ms.) 

9. FORNARI T. a} Delle teorie cconomiche roll Trosngie 
napolitane (St.) 

‘b) Studi sopra A. Serra e Marcantonio Desantis (S£.) 

10. PRATO S. a) Una novellina popolare monferrina (St) 

) La leggenda del tesoro di Rampsinite (St.) 

11. ToRRACA F. Gli imitatori sonia di G. Sanna- 
zaro (St.) 

12. LEONE L. a) Dell’ epopea Paosonamenti (Us) 

b) Scritti filologici (Ms.) 

13. MontICOLO G. B. La cronaca del Diacono Giovanni 
e la storia politica di Venezia sinò al 1809 (St.) 

Le accennate Memorie furòno inscritte colla riserva di esa- 
minare se tutte abbiano i requisiti riecessari per concorrere, 


giusta quanto è prescritto nel relativo programmar 
à 
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Il segretario CARUTTI comunica alla Classe una lettera di 
ringraziamento del comm. BODIO, per la sua nomina a socio 
corrispondente dell’Accademia. 

Il socio LANCIANI parla degli studi topografici sulla Roma 
antica, di Baldassarre e di Sallustio Peruzzi, e sui loro di- 
segni ‘autografi conservati negli Uffizi a Firenze. 

Il socio BODIO comunica i dati statistici dell'emigrazione 
avvenutà nel 1881 dall'Italia, in confronto all’emigrazione 
degli anvi precedenti ed a quella che si verificò in altri Stati 
d’Europa. 

Discorre delle difficoltà inerenti a questa statistica, e dei 
caratteri speciali dell’emigrazione propria e della tempora- 
nea, che si effettua dalle varie regioni e provincie. 

Il segretario FERRI legge alla Classe una lettera in cui il 
socio MONACI comunica una Raccolta di antichi rimatori 
perugini, sulla quale dà informazioni sommarie, riserbandosi 
d’illustrarle e di aggiungervi alcuni facsimili, un glossario 
delle voci oscure, e le notizie intorno agli autori. 

Il socio FIORELLI presenta le notizie di scoperte di anti- 
chità, avvenute nei seguenti comuni: Ventimiglia, Torino, 
Asti, Carpignano Sesia, Robbio, Casalvolone, Borgo Vercelli, 
Sizzano, Cameri, Ghemme, Breonio Veronese, Legnago, Mi- 
nerte; Sanguinetto, Casaleone, San Giorgio di Nogaro, Bolo- 
gna, San Gimignano, Bieda, Corneto Tarquinia, Roma, Sul- 
mona, Pentinia, Cuma, Pozzuoli, Pompei, Bitonto. 

Il socio RESPIGHI presenta due brevi Note, una sulle os- 
servazioni fatte all'Osservatorio del Campidoglio durante 
l’eclisse solare del 17 corrente maggio ; l’altra relativa ad 0s- 
servazioni fatte specialmente collo spettroscopio sulla cometa 
Wells, scoperta il 17 del corrente maggio. 

L’Accademico Segretario: DoxsNICO CARUTTI, 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Festa d’inangurazione della ferrovia del Gottardo 


= 


Le feste d’inaugurazione d’ogni nuovo tronco ferroviario 
accennano sempre ad emozioni igieniche e confortatrici. Im- 
perocchè quando si applaude alla vaporiera che passa la 
prima volta traverso un paese, s'intende sempre applaudire 
a un nuovo trionfo della scienza, a una nuova conquista della 
civiltà, a una nuova affermazione della potenza dell’industria 
umana, a una nuova guarentigia di progresso e di crescente 
sviluppo morale ed economico delle popolazioni. 

Ma nel caso particolare della festa d’inaugurazione della 
ferrovia del Gottardo, ognun comprende che coteste emozioni 
dovevano essere per necessità e varie e gagliarde e possenti 
fuor dell’ordinario. 

Varie e gagliarde e possenti commozioni, in vero, chi 
pensa all’opera colossale testà compiuta; chi pensa alle grandi 
controversie che precedettero alla scelta del Gottardo e alle 
grandi difficoltà di tracciato e di esecuzione dovute supe- 
rare per poter oggi affratellare Italia e Germania festanti 
sul territorio dell’Elvezia riconoscente; chi pensa agli enormi 
dispendi cui soggiacquero le nazioni interessate, e sopra 
tutto l'Italia nostra, che concorse, si può dire, per metà 
quasi, nelle spese di costruzione ; chi pensa ai frutti copiosi 
che da questa decenne operosità italiana, elvetica e tedesca 
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stan per derivare al commercio europeo, ed alle relazioni in- 
ternazionali; chi pensa al significato preciso che ha l’aper- 
tura della nuova linea: atterrata dalla scienza una formida- 
bile barriera innalzata dalla natura; costruito un monumento 
che starà a testimoniare del genio e della potenza del nostro 
secolo; scorciate di 36 ore le comunicazioni postali fra il 
nord e il sud d'Europa; con un nuovo varco alla corrente del 
traffico mondiale, e un avvicinamento delle nazioni d’oltralpe. 
al Mediterraneo, conseguita più efficace solidarietà di popoli. 
nella gara del lavoro e nelle influenze dell'industria e dello 
scambio dei prodotti e delle idee. 


Certo, era bello lo spettacolo quando la vaporiera inghir- 
landata a festa, superbo emblema della civiltà e della scienza 
conquistatrici, portava con sè i rappresentanti dell’Italia, e, 
attraversando il territorio elvetico tra gli archi di trionfo, 
lo sparo dei mortaretti, Ia mostra delle bambine dispensiere 
di fiori, l’esultanza schietta e sentita delle popolazioni, indi- 
cava e illustrava, per dir così, tesori inestimabili di natura e 
d’arte, ardite novità di congegni, perfezionate industrie del- 
l'ingegneria, gallerie elicoidali, ponti sospesi con gaia bal- 
danza sugli abissi e fra le squarciate viscere dei giganteschi 
monti, una galleria lunga 15 chilometri, e che s'è potuta 
compiere in 8 anni, auspice il genio del Grattoni, e aiutatore 
il tenace polso degli operai italiani. Ma la vera festa nella 
sua eloquente pienezza, la sintesi giuliva di tutto questo mo- 
vimento di treni, di bandiere, di interi paesi scaglionati sul 
passaggio dei vagoni, di ministri, di ambasciatori, di depu- 
tati, di presidenti di alti consessi, di sindaci delle principali 
città, di ingegneri e di amministratori nella granda impresa, 
di uomini chiamati a far sentire la voce commossa delle tre 
nazioni interessate in modo diretto al grande avvenimento, 
di giornalisti destinati a dar fiato alle trombe e a fare il re- 
soconto della grande cerimonia, questa sintesi non si ebbe 
che a Lucerna, dove i rappresentanti di Germania raggiun- 
sero quelli d’Italia e della Svizzera. 

Noi crediamo che ben pochi banchetti, metti pur solenni 
per numero di invitati e copia di cibi e di bevande, abbiano 
avuto o possanò avere l’importanza del banchetto di Lu- 
cerna. Chi potrebbe non immaginare di quale e quanta com- 
mozione dovesse esser signoreggiato l’animo degli oratori, 
che si facevano a riassumere il significato di quel convegno 
internazionale, il perchè di quella geniale e cospicua riu- 
nione? Chi potrebbe credere effetto di transitori entusiasmi 
e semplice dovere di etichetta ufficiale il brindisi al nostro 
Re e alla nostra Regina e all’Imperatore Guglielmo, per 
parte di quel Bovier, grigione e già fautore dello Spluga, e 
oggi degno presidente della Confederazione svizzera e inter- 
prete del sentimento di riconoscenza del suo paese pér le due 
grandi potenze che concorsero con tanta larghezza di intenti 
e di scudi all’opera del Gottardo? Chi vorrebbe non tener 
conto di quel linguaggio di Alfredo Baccarini,in cui, a parte 
il succoso compendio della storia dell’impresa del Gottardo, 
mescevasi la soddisfazione del tecnico insigne e l’orgoglio 
legittimo del Ministro dei Lavori Pubblici nel giovane Regno 
d’Italia ? E chi non potrebbe ravvisare supremamente oppor- 
tune le parole del Raeder e del Belinzaghi, l’uno ministro 
tedesco a Berna, rappresentante di quella posata solidità 
nordica e di quella tenacia germanica onde l’opera del Got- 
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tardo potè tanto avvantaggiarsi, l’altro primo magistrato di 
quella, Milano dove trovarono degno suggello le feste di questi 


giorni, di quella Milano che rivaleggia con Genova nella in-. 


dustre operosità, e che dall’apertura del Gottardo, aiutando 
la postura, le tradizioni e le inclinazioni sue, riceverà in- 
sieme a Genova impulso a novelle ricchezze, avrà il bene- 
fizio di costituirsi centro non piccolo degli scambi interna- 
zionali ? 

Non possiamo chiudere questi cenni rapidi e incompleti 
intorno alle feste d’inaugurazione della ferrovia del Gottardo 
senza accennare all'episodio commovente cui diede luogo 
l’altro banchetto a Lugano, nel ritorno, vale a dire nella 
vera inaugurazione-ispezione della linea. Bene adoperò l’o- 
norevole Crispi, succedendo oratore al sindaco di quella 
città, a ricordare quei tempi in cui la patria nostra era priva 
dei benefizi della libertà e dell’unità, e in cui l’esule patriot- 
tismo italiano trovava larga ospitalità su quel cantuccio di 
terrà svizzera. 

Il nome di Carlo Cattaneo non poteva essere dimenticato, 
e come lo ricordò il Keudell nel banchetto di Milano, il Bat- 
taglini evocò quella figura, che è davvero importante in re- 
lazione alle feste odierne pel traforato Gottardo. Cattaneo 
seppe divinarli, sì, i vantaggi che oggi ci pare di poter toc- 
care con mano, derivanti dall'apertura della nuova linea; 
ma non possiamo assentire con certi giornali d’oltre Cenisio, 
che ravvisano una contraddizione fra il preteso apostolato 
politico del Cattaneo: la ricostituzione degli Stati Uniti di 
Europa, e il sogno d’una ferrovia destinata ad accentuare la 
rivalità fra il gran porto francese del Mediterraneo e i porti 
italiani. Stabilire con calcoli il vantaggio che offre, dal 
punto di vista della celerità, la linea di Genova su quella di 
Marsiglia, per la corrente commerciale che da Suez si dirige 
verso il cuore dell’Europa, non significa nè potrebbe signifi- 
care atto di ostilità a una nazione vicina ed amica. Che se 
col concetto dominante nella titanica opera oggi compiuta, 
di agevolare, cioè, il commercio di transito fra il Mediter- 
raneo e il centro del continente, si confonde allegrezza per 
più stretti vincoli d’amicizia e di interesse colle nazioni di 
Europa, nulla di meglio per rafforzare quella pace che è ele- 
mento essenziale di prosperità per i popoli tutti. 

Feconda adunque dinanzi tutto, di conseguenze economi- 
che sarà la nuova linea del Gottardo; ma neppure le conse- 
guenze morali possono disprezzarsi. Nell’idea dei comuni 


vantaggi tre nazioni oggi s'allietano; ma non è male riflet-. 


tere che l’Italia, oggi non più piccola e divisa e derisa, oltre 
che ripaga, conforme l’espressione felice del Battaglini, quel- 
l'ospitalità un tempo accordata ai suoi profughi figli infelici, 
riceve altresì il premio della sua abnegazione. Lo si può dire 
oramai colla schiettezza dei forti; fu abnegazione scegliere 
appunto quella fra le grandi linee alpine che si svolgeva in- 
teramente su territorio straniero, mettere lo Spluga e il Sem- 
pione dopo il Gottardo, che non ci assicurava neppure, come | 
i due primi, la padronanza degli accessi. Ma oramai l’opera 
è compiuta, la linea è aperta, e mentre dal lato tecnico può 
dirsi meravigliosa, dal lato commerciale e morale essa rive- 
ste carattere di eccezionale importanza, come eccezionali, 
infatti, riuscirono le feste destinate a commemorarla. 


G. ROBUSTELLI, 
e ee. ce cia rename ni 


sro tm __oai_ 


TELEGRAMMA: METEORICO: 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, 26 maggio 1882. 

Barometro salito quasi dovunque; 3 molto sulla Francia, però 
sempre basso sulle isole britanniche. Valenzia 746 mm.; Umbria 
767 mm. 

Tn Italia stamane barometro intorno a 765 mm. all'estremo N 
e S, a 766 altrove. 

Cielo nuvoloso al N e centro ; sereno altrove. Venti debolissimi. 

Temperatura abbastanza alta. 

Mare calmo o mosso. 

Tempo buono. 


_ 


-————__6_c—_—nme@- 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL’UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


AT 


Roms, 26 maggio, (o 


Stato Stato. TEMPERATURA 

STAZIONI del cielo del mare pene e eee È 

7 ant. 7 ant. Massima | Minima 

Belluno,...... | 814 coperto _ 21,2 10,8. 
Domodossola piovoso — 19,1 12,2 
Milano......0» | 1]4 coperto _— 23,7 13,2 
VOrOna sev000 sereno — 24,0 14,0 
Venezia ....»+ | 1[2 coperto calmo 22,0 15,1 
Torino......s. | coperto - 20,9 14,4 

| Parm&ceseces» | 1ji coperto — 23,7 15,3 
| Modena....... | nebbioso — 25,9 14,0 
Genova....... | 314 coperto | legg. mosso | 19,5 15,8 
Pesaro....s.n» | 8[4 Coperto calmo 28,6 14,6 
P. Maurizio.. | 112 coperto mosso 20,0 14,2 
Firenze..ss000 coperto — 23,0 12,5 
Urbino..vsscre . sereno. — 21,4 | ..13,8 
ANCOR®.e.000s sereno calmo "24,0 | (16,0 
Livorno «.«sse | 8/4 coperto calmo 22,8 | 13,0 
Perugia ...... | 814 coperto mai 23,9 {.11,6 
| Camerino... | 814 coperto — 21,1 | 10,8 
Portoferraio. | 8/2 coperto mosso = “i 

| Aquila.e,ss0se | 114 coperto — 21,6 9,2 
Romae: ! 1}5 volato — 23,9 12,1 
| Foggia. sereno — 29,0 11,5 
| Napoli....es sareno calmo 22,3 14,4 

i Portotories.. sereno calmo — _ 

I Potenza 0.00 sereno — 20,0 | 8,0 
LUSCCO secsesere sereno — 26,1 14,4 
il COSENZA sesese goreno — 27,0 14,8 
| Cagliari...... | 1j4 coperto | legg. mosso | 27,0 | 15,0 
|| Catanzaro sereno — 23,6 16,2 
| Reggio Cal... sereno mosso 22,9 16,9 
Palermo... sereno calmo 26,2 13,0 
Caltanissetta sereno — 27,0 14,9 
P.Empedocle | sereno legg. mosso | 28,2 | 17,1 
| Siracusa,..... | 1]4 coperto calmo 26,5 17,5 
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: Avviso 
Osservatorio del Collegio Romano — 26 maggio 1882. ea Sg RTRT 
Ali DALLA Grona = A05; 1 signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali 


LIA = | scade col 31 maggio 1882, e che intendono di rinnovare 


| Tant. | Mezzodì | 3 pom. | 9 pom. la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren- 
a SS È diconti ufficiali del Senato e della Camera, sono pregati 
‘Barometro ridotto | 766,7 166 | 7663 197,4 di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni 
nta nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari. 
«“Termomet.esterno |. 15,6 25,1 25,7 19,1 a 5 SRI F : 
(centigrado) Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po- 
Umidità relativa... 8 | 33 33 8 stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego 
| Umidità assoluta... | 10,25 | 763 E,20 ao affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in- 
vi emonoO Doe ter Li WNW-5:1 WEW.B | 'WSW.0 dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della 


Btato del cielo........ |2. veli al N. 1 veli 8. veli |0.qualche || | GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione. 
i Ly CRRREDE vola Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamò e 
di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara- 
ORPBEVAGIONE DIVERSE mente e firmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui 
Termometro: Massimo «a 25,8 C. e= 20,6 R. | Minimo me 12,1C.=9,7R, | si richiede l'inserzione. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 27 maggio 1882. 


doprmanto . | Valore | Valore CONTANTI FINN CORRENTE | FINRPRO' (10 


nn | n nn —__ n Nowinale 


VALORI 


DAL nominale | versato 


LETTERA | DANARO | LETTERA DANARO LETTERA| DANARO 


Rendita Italiana 6 0/0 ....10000 0) 1° luglio 1882° 90 40 
Detta detta 30/0 ...0..:++.-| 1° ottobre 1882 _ 
Certificati sul Tesoro - Emisa, 1860/64 . | 1° aprile 1882 
Prestito Romano, Blount ... Le... 4 SE 

Detto Rothschild . ; 1° dicembre 1881 


i Rprigazioni Municipio di Roma ....,| 1° gennaio 1882 | 500 
Azion 500 
ia 


SIILiIIAINI 


si 


90 35 n n —_ 
| cesoscetosoo 5a) tea a) e) - 95 i 
Obbligazioni Beni Ecclesiastict 5 0/0 .. | 1° ottobre 1881 - _ pei _ PS 94 40 
n ni ani a: fori -_ es — 
Regìa Cointeressata-de'Tabacchi ” ” . - - pe pai - _ 
Banca Nazionale Italiana... . + «+ + « + ».j 1° luglio 1881 » » _ _ dea ss cn pa 
Banca Romana ......1 010030 | 1° gennaio 1882 [1000 ,.|l ” sE _ _ - — |1116 »; 
Banca Generale... ....000- 00080 ” 500 , n Len) - > 605, — — _ 
Banca Nazionale Toscana ... 10.10. -_ 1000 700 , - -_ a = si 2 me 
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano | 1° gennaio 1882 | 500 , | 400 , _ - —_ e, o = fn 
Società Immobiliare +. 000.+0.0 0. 1° ottobre 1881 | 500 ,| 500 , - — — vu pen = pre 
Panvo di Roma . 0000000000 | 1° gennaio 1882 | 500 n| 250 7, - -_ 638, 537 , - - _ 
‘Banca Tiberina 0.00. 2000000s 0 » 260 n” 125 , = _ — _ sm - _ 
‘Banca di Milano .......1....+...| ib marzo 1881 |500 ,1250 n _ _ -_ - — moi a 
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Apirito . | 1° aprile 882 500 ,|500 ” - - _ Dn = — 450 50 
Fovdiaria (Incendi) . + < +, 00 +0» | 1° gennaio 1882 | 500 , | 1000r9 _ _ — Lee = ss se 
° Idem PE PPRERIZIZE ” 250 ,|1250r0 mò -_ — _ — = pa 
Bocietà Acqua Pia antica Marcia .. +. » 500 n|500 », = = 994 », | 932 è» _ si — 
Obbligazioni detta .........000.» Pi 500 ,|500 7” _ _ — - si = ini 
Biocietà italiana per condotte d'acqua . ” 500 oro] 200 oro)  — - 540 n | 539 , _ - - 
Avglo-Romeana per l'illuminaz. a Gas. . ” 500,500 n _ - n _ - = 2900» 
Compagnia Fondiaria Italiana ...... _ 1560 ,|150 , = - - dm - aa, pa 
Strade Ferrate Romane... cer 000. _ 500 ,|500 , vs _ - cn vò = ar 
Obbligazioni dette. ....... 000000  _— = 500 (500, _ _ -_ = Sca mi Ra 
STelefoni ed applicazioni elettriche . .. | 1° dicembre 1881) 100 ,, | 100, _ _ -_ mint a pa 104, 
| Strade Ferrate Meridionali... +... +| 1° gennaio 1881 | 500 ,/500, - - - ee pe: » {472} 
Obbligazioni dette ....... 0000000 - 500 ,|50 , - - -_ sa = pa pae 
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) «+. . _ 500 ,|500., _ -_ pai = sE <s a 
Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba... .. - 500 ,/500 , _ -_ = - = NE = 
omp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. ing 250 ,| 250, -— - - = mA i ZI 
ObbI. Ferrovie Sarde nuova emias, 30/0 | 1° aprile 1882 |500 n|5600 , _- - - pa i — 21, 
Ax. Str. Ferr.Fa:ermo-Marsala-Trapani 3 | 
1° 6 2% EmIiBsione ....ere0r 000 - 500 ,|50 , _ a = a Rai = ea 
Obbligazioni dette ...... 0.010 0000 -_ = lr _ _ — == Di — in 
Bocietà Romana delle Miniero di ferro, . - 6537 50 | 637560 — _ - _ _ -_ _ 
Gas di Civitavecchia. ..........,> _ 500,500 , pe pa i = iL a = 
=: .__——————#—=—+lhlxcz-!e)_È{|È©ÙpbpdÙdTÀle:=e= t——-_r—e——: 
| CAMBI GIORNI {LETTERA parso Fominale OSSERVAZIONI 
= rt FESTA 7 = - Prezzi fatti: 
Parigi. ..e.ia000s300130. 20 : 5.010 (1° sem, 1882) 92 55, 57 112 cont. — 92 62 1/2, 65 fine. 
rgla: tansrouaet : ca E x 02° 90 101 60 101 95 ni Parigi chèques 102 52 12. : 
Londra iis... lessessiol 90 | 26638] 2558) — | 0Oro063. 
Augusta sornione sreostos 90 _ _— -_ 
Vienna Lic.ssc0cso0so0soete 90 _ _ -_ 
Trieste... .srssonrosraco 90 —_ _ = Ì 
| Oro, pezzi da 20 liré. 1 s010001 “= 20 64 20 62 -_ Il Sindaco : A. Prent. n 
| Beonto di Banca 5 00 ..:10%% -_ Cee) = - : ; i . Il Deputato di Borsa: O.BANSONE. 


= — ———— »—— = o — tm gemme eee e cre 
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RIUNIONE ADRIATICA DI SICURT 


IN. TRIESTE 


La sottoscritta Direzione ha l'onere d'invitare i P. T. signori azionisti ad 
intervenire personalmente, o mediante procuratore, al ° 


Congresso generale che si terrà il di 28 giugno p. v., alle ore 6 pom., 
nell'ufficio della Compagnia in 'Trieste, col seguente ordine del giorno: 

1. Rapporto della Direzione e presentazione del bilancio per l’anno-1881, 
e del bilancio triennale 1879-1881 per le assicurazioni sulla vita dell’uomo. 

2. Elezione di un direttore, essendo cessate le funzioni del signor Enrico 
Salem. 
- 5. Elezione di un revisore, 6 di un revisore sostituto, essendo csssate le 
fapzicni del signor G. Afenduli e del signor conte Emilio Alberti de Poja. 

I P. T. signori azionisti che desiderano prender parte al Congresso generale 
vengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34 (*) dello statuto, a depositare 
i loro certificati interinali di azioni, al più tardi 

fino al 1S giugno prossimo VERIREO, 
in uno dei luoghi sotto indicati, cicè: 
A Trieste, nell’afficio della Compagnia; 
» Vienna, presso l'Agenzia Generale (Weihburg Gasse, n. 4); 


n Budapest, id. id. id. (Waitzuergasse, n. 9); 
v Praga, id. id. id. (Wenzelsplatz, n. e. 778-II); 
n Graz, id. id. id. (Hafner Platz, n. 2); 
n Roma, iù. id. . jd (Via della Valle, n. 61); 
a Milano, id. id. id, (Piazza Belgiojoso, n. 2); 
n Venezia, id. ia. id. (Bocca di Piazza S. Marce); 


» Berlino, presso i signori successori di Ashalt et Wagener. 

Verso il deposito dei certificati interinali, descritti in ordine numerico in 
dus conformi distinte (giusta il formulare somministrato dalla Compagnia), 
sall'una delle quali verrà espressa analoga ricevuta, si rilascierà il viglietto 
di ammissione al. Congresso generale. 


La procùira di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto d’ammissione. 


non può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'essere 
sottoscritta, dall’azionista mandante. 
Trieste, li 25 maggio 1882. 
La Direzione della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


(*) Art, 33. Gli azionisti che intendono irtervenire o farsi rappresentare 
ai Congressi gensrali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per la 
raduaanza, depositare i certificati interinali o le azioni, munite dei non sca- 
duti coupons presso la Direzione della Compagnia in Trieste, o presso je per- 
sore chs a tale effetto saranno state designate nell'invito di convocazione; essi 
riceveranno uno scontrino di deposito, il quale constaterà ii loro diritto ad 
intervenire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura. La 
procura non può essere rilasciata che ad altro azionista. 

Le donne possono farsi rappressatare da spsciali proeuratori; le persone 


che stanno sotto tutela o curatela, i. Corp! morali, dai loro rappresentanti le- 


gali o statutari, quasd'anche tutti questi non fossero azionisti della Compagnia, 


Art, 34. Sono auterizzsti soltanto a votare quegli azionisti che passedono o 


rapprecentano come procuratori almeno 5 azioni (rispettivamente 25 quinti), ed 


hanno in questo caso diritto ad ua voto; 5 a 10 azioni danno diritto a due 


vot?, a così fi seguito ad un voto di più per ogni 5 azioni oltre alle 10. 


Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 2861 


DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE 


della Divisione di Ancona (10°) 


Avviso di provvisorio deliberamento (N, 14). 


A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem- 
bre 1870, n. 5852, si notifica che nell’incanto oggi tenutosi, come all'avviso di 
asta n. 13, ia data 15 maggio 1882, la 


Provvista di 2400 quint. di frumento occorrente al Panificio militare 


di Forîì, divisi în lotti di quintali 100 cadauno, 
Ta nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberata al prezzo di 
Lire 29 39 per ogni quintale. 

E psrciò il pubblico è diffilato che il termine utile (fatali) per presentare 
‘offerte di ribasso, non infariori al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin- 
tali ciascuno, e sui prezzi sopraindicati, scade alle ore 12 meridiane (tempo 
medio di Roma) del giorno 30 maggio corrente, spirato il qual termine non sarà 
Diù accettata qualsiasi cfferta. 

‘Chiuequa in consagusnza creda fare la suindicata diminuzione del ventesimo 
dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'ufficio suddetto la ricevuta 
comprovanta il deposito fatto ia una delle Tesorerie provinciali delle città 
Ghe siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della 
Bomma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fara offerta. Tale de- 
Posito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pob- 
blico del Regno d'Italia al portatore, avvertendo però che le medesime non 


Baranno ricevute che al solo valore di Dora del gere antecedente a quello! — 


Gui vennero depositate, 


2269 


Le offerte non subgoliata, o indziniis non saranno sccstiate, come pura 
non saranno ammesse le offerte fatte -per via: telegrafica, o quelle estese su 
carta comune, o filigranata, quantunque vi. fosse apposta la marca da bollo 


. {corrispondente al bollo ordinario di una lira. 


Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso in 
tutte lettere, sotto pena di-nullità dei partiti da Probunalarei, seduta stante, 
dall'autorità presiedente l'asta. 

Restano fermi, per tutti gii effetti, 1 patti ed oneri stabiliti nel premento= 
vato avviso d'asta del 15 maggio 1882, num, 13, per quanto non:siano contrari 
al presente. 

Tutte le speso inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico del de- ‘ 
liberatario, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di saretta 
giusta le leggi in vigore. 

Ancona, 25 maggio 1882. 
2962 


PREFETTURA DI NAPOLI 
Avviso d’Asta. 


Si fa noto che nel giorno 12 giugno prossimo, alle ore 12 meridiane, presso 
questa Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di chi per esso, si pro= 
cederà col metodo delle schede segrete (secondo le norme del regolamento di 
Contabilità generale) ai pubblici incanti per la fornitura di una’ quantità di 
stampati in servizio delle Direzioni compartimentali dei telegrafi vo Napoli 
di Bari e di Reggio Calabria. 

Condizioni principali dell’appalto. 

1. L'appalto è ripartito nei seguenti lotti: 

Lotto 10 — Smpati per la Direzione compartimentale dei telegraf : î 
a poll. 
Lotto 2° — Stampati per la Direzione compartimentale dei telegrafi al 


Lotto 3° — Stampati 
Reggio 
L'incanto sarà eseguito separatamente per ciascun lotto. ; 
Art. 2. L'appalto comprende tanto ‘1a stampa, quanto la carta oscorrente, 
nonchè la lineatura, la legatura o la semplice cucitura,:-:* 
Art. 3. L'ammontare annuo della fornitura è presunto nella sommò. di lire 
30,000 pel 1° lotto, lire 14,000 pel 2° lotto e lire 140 pel 3° lotto, colle init 
tazioni indicate all'articolo 4 del capitolato. 


Art. 4. La dursta dei contratto è di cinque anni a ‘sominolare : dal 1° gen= 
naio 1883. 


Art, 5. La fornitura deve essere consegnata nel magazzino della Direzione 
compertimentale dei telegrafi cui ciascun lotto ha relazione, a spese del de- 
liberatario, e sarà accettata o rifiutata secondo le rieultanze del controllo tec- 
nico a termine del capitolato. 

Art. 6. Gli incanti saranro aperti sui prezzi indicati rielle tariffo annésse al 
capitolato. L'offerta di ribasso, chiusa in piego suggellato, dovrà essere fcritta 
in carta da bollo di una lira; sarà accettata l’offerta di chi avià fatto. ù mag 
gior ribasso complessivo di un tanto per cento superiore al minimum-fiasato 
dall'Amministrazione. L'offerta di ribasso sarà ‘unica; da applicarsi’‘ugual- 
mente ai prezzi tatti delia tariffa. Le offerte condizionate: ‘si riterranno ‘come 
non avvenute, er 

Art. 7. Contemperaneamente alla scheda sigillata della loro. offerta 1 con= 
correnti all'appalto presenteranno in piego.a parte.la «dimanda: di ammissione 
in carta bollata da una lira, con l'iadicazione. del loro flomicilio nel Regno, 
Alla dimanda stessa dovranno unirsi i titoli dai quali risulti chè‘il''eoncor- 
rente abbia uno Stabilimento tipografico espace di soddisfare. alle esigenze 
dell'appalto, posto in una delle seguenti città capoluogo: di provincia: Napoli, 
Bari, Reggio Calabria, Aquila, Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Te- 
ramo, Salerno, Foggia, Lecce, Potenza, Catanzaro e Ccsenza. 

Art. 8. La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 3000 pel ic lotto e di 
lire 1500 per ciascuno degli altri due lotti, € quelia provvisoria per. Lis 
ammesso all’asta corrisponderà al quinto della medesima. 

Art. 9. Nelle tariffe annesse al capitolato d'appalto è compreso tanto Ni ° 
prezzo delia stampe, della carta, della lineatura e cucitura, quanto le speso 


di trasporto e consegna degli stampati nel magazzino indicato all'articolo 5 
suddetto. 


Art. 10. Il deliberatario sarà obbligato di presentare le bozze agli uffici che” 
designerà \'’Amministrazione, e riportarne il visto si stampi, 

Art. 11. Tutte le ispezioni che YAmministrazione stimerà di mandare allo 
Stabilimento dell’accollatario per la regolara esecuzione dell'appalto sno 
messe a carico dell’assuatore. 

Art. 12. Nei giorni succersivi a quello del primo deliberamento, è fino: al- 
Pana pomerid, del giorco 20 giugno suddetto, potranno presentarsi. ‘utérdori 
offerte di ribasso, purchè non minori del ventesimo del prezzo dell'avvenuto 
deliberamento, e guarentite dsl deposito di cui sopra, 

Art. 13. Colero che non fossero già stati ammessi all’asta, e che volessero 
concorrere allo sperimento del ventesimo, dovranno uniformarsi al disposto 
negli articoli 7 e 8 del presente avviso. . 

Art. 14, Il cspitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibili: in tutte 
le ore d’afficio presso questa Prefettura, 

Art. 15. Le spese d’asta, ed ogui eltra, relative al. contratto saranno ‘& cas 
rico dell’aggiudicatario. 


Napoli, li 27 maggio 1882. 


Il Sottotenente Commissario: CHIECCHIO, 


per 1a Direzione compartimentale dei telegrafi ‘al 
alabria. 


. «per la Prefettnra : 
n Segretario delegato: GALATRO; 
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Banco pi Napoii 
SITUAZIONE del i° al 10 del meso di Maggio 1882, 


— CONTABILITÀ GENERALE 


- Med, B. 


tapliale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000. 


È ALTIVO. i 
. . Ù C) . . è . . . . . e A È L. 82.784.782 20 
isti FITTO abili e boni ( a scadenza pon maggiore di — 
del Tesoro i # 3 mesi. - .. .. L, 8482821419 | 
pagabili in carta i fd. maggiore di 8 mesi , 466,058 29 , 
Rorisiogiio Cedola di rendita e cartelle estratte . è». è. rm 193,937 80 85,486,210 29 
Boni del Tesoro acquistati direttamente  . . n E 
Cambiali in moneta metallica. <—. +... 6. n - 3 
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , da $ ” 
Antfeipazioni .- + . Ù . . ‘ 3 5 n 40,258,657 52 


ni . ®, . » CI . . . » 
Fondi pubblici e titoli di propristà della Banca. . . |» L. 89,041,957 87 


Id. ia. per conto della massa di rispetto, ‘x ” 40.852.670 39 

Tisons la, 14. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . , 716,759 26 oa 

t l'incasso , . Ù . . . 4 . ‘ 193,953 27 

Oredikî, . SEA MISTA Hai . . LI U . . . . . Ù Ò Ù ’ n 23,254 524 sL 
foferenze , . . ‘ ‘ . ‘ ‘ a ’ ‘ . . . . . ‘ Ù ‘ nu 6,047,022 42 
"Doporiti . ‘4 . a’ . . Ù . . Ù . ‘ . , ’ . * . ‘ » 104,946,024 38 
Partito vaerlio . . |» . ' . . . ‘ «i . è. ‘1 PT n 24,100,269 96 
Toracs = ’ «IL. 406,730,311 95 


Spoze del corrente esercizio da liquidarsi slla chiusura Gi esso, 
Torace GERRRALE, 


n__1i,345,270 28 


L, 408,076,082 23 
RASSIVO, 


Capitale ‘ 
Massa di rispetto , CI SS VON N DN I II E I 
Circoiuzione biglistti Banca, fedi di credito sì nome del Cassiere, boni 
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . 
{i Cont] correnti ed altri debiti a sendeanza » Ù . 
Depositanti oggetti e titoli per castodia, garanzia ed altro 


Partite vario ‘ Ù 


‘ CI . 


2,588,388 79 
137,232,097 50 
69,712,604 10 
19,802,585 76 
104,946.024 38 


. 6 


- di cases 


» . . CI 


2 °°», + 


©. 0.0. 
s 3 Sessa 


. 
LU 
. », . CU 


1 ToraLa . |» 
Rendite del dorrente esercizio da liquidarsi alla chiusura Gi esso . 


TorALE GRNESALE , 


L. 406,000,102 12 


L., 403,076,082 23 


Distinia delia Cassa e Riserca. : î 
L. 20,033,725 40 
È 3;899 B0 
= 57,610,747.00 


n ,106, ” 


s 


Oro 8 arzoato 
Bronzo . +... 
Biglietti consorziali. ., 1. 
Bigliotti d'altri Istitati d'emissione. 


»’ ‘ « CI CI . , 
. ‘ î) . . . . 
» Ù s C Ù ‘ Ù . 
Ù Ù Ù "e CI . Ù 


L. 82,784,732 70 


Torsng 


Saggio dello sconto e dell'interesse duranto i mese, per cento 6 Gi anno. 


Sulle cambiali ed sitri effetti di commercio 2/20 60 eee Lb6b 
Sulle cambiali pagabili in metallo 20/0 +0 060360 ny” 

Sulle anticipazioni di titoli 0 valori 00:06 re 80 ea Ai 

Buile antivipazioni di Sete. 6000 +0 40806 Posi IT E i "7° 

Snile anticipazioni di altri generi +. 0.0.0. è» +0 « a ; î ; ; È ; Dimas 


Sui conti correnti passivi TRE E SENZA 
Biglieiti, Fedi di credito al none del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. 


: 4 : g : 472,975 Bona: L, 23,648,750 
Vanoi. "A ‘Ra son NuaeBo EoG4ti "38641100 a 
és L. 200 45,027 » 9,G05,4C0 n 
Ga L. 500 53,993 a 260,996.500 , 
da L. 1000 | 23,476 n 23,476,000 , 
Toratiao e. +0 IL, 186,767250 , 
Biglietti, ccc., di tagli da levarsi di corso. 
Da cert, 0,50 N. 265,638. L. 132,766 50 
buirn 1 n È) » si 
g 728 1,456 
A FS no 24281 "1214057 
s 10 » 2,909 n 1090 n 
59 è 4,594 i 91880 , 
i 250 è EI "O S7I60, 
Fei a Uassiare A/P " C) 


Foranz. è. a 0» » L. 137,239,097 50 
ri ita tao Datel ilo RE ae sp ii 
Il rapposto fra il capitale L. 48,750,000 , e la circolazione , L. 137,232,097 50 è di uno a 2 81 


(A d'altri dee Ti 157,23,087 6 L. 208,944,701 (06 di 266 

n iserva L. 77,648,382 70 È e gli altri de- 4 L, 206,9 uso 3 
TER ISOSO TA Me biti a vista =, 69712604 10 i 
——m_——_——_—_—__—=__T_É-.-\ isti TRI LL I IA E RI 
( srrente dolle azioni see 60 att teen 
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogzi 100 lire di capitale versato . 


Li 


“8 vi sono comprese le fedi di cretito a nome diterzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L, 49,971,678 09. 


Visto: Il Dirottoro Generale Per copia conforme . 
D. CONSIGLIO. Il Segretario Generale 
G. Maceio, 


#1 Ragioniere Gencralo 


2734 E. Puzeiento, 


21,968,401 59! 


n _3,075,980 11 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


| ATTO DI CITAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 


i[zanta 


‘qaulità ed irefficacia 
pubblico dell'avvocsto Giusto  Mor-! 
.jgendo, rogato in Cnorgoè il 6 novem-| 


Avanti il Tribunale civile d° ‘vrea. 

L’anno milleottecentottantadue il do- 
dici di maggio, in Ivrea, ©; — 

Ad istanza di Vironda Domenico, Mi- 
chele, Lucia e. Carolina fratelli e so= 
relle fu Giovanni, e Viroada Battista 
e Carolina fa Giuseppe, moglie questa 
ultima a Giovanni Chizbotto, da cui è 
assistita, tutti elettivamente domiciliati 
in Ivrea, nello studio e presso la per- 
sona del procuratore ‘cspo cav. Giu- 
seppe Realis, loro patrocinante offi- 
cioso, tutti ammessi al beneficio della 
pubblica clientela per decreto 10 gen- 
naio 1881, 

Iò sottoscritto Enrico Andrea usciere 
appo il Tribunale civile d'Iyrea, 

Veduto il decreto di questo Tribu- 
nale in data 29 merzo 1881, sutoriz- 
la citazione per pubblici pro- 


elami; 


fstanti, le supe E ; 

Piaccia cioè al Tribunale: |; 
sl: Pronunelata, ove del caso, la fal- 
sità, ed in ogrì evento, dato atto della | 
del testamento; 


bre 1577 dal notaio Pictro Grosso, diî 


‘dichiarare aperta @ retta la succes: 
‘ifsione del detto avvocato Giusto Mor: 


gando, secondo il testamento 20 po” 


jvembre 1874, ricevuto in Pavia dal 


doitere Giovanni Brusati, Ì 
2. Di prefiggere congruo termine al 


‘il'Ospadale Maggiore di Carità di Sal 


Giovanni e delia Città di Torino, pe 


paicuerara 88 sceetti o meno la qualità 
{di erede Gell’avv. Giusto Morgando sul 


detto. 

8. Ia caso affermativo di dichiarare! 
tenuto Vanzidetto Ospedale Maggiore? 
al pronto pagemanto a ciascuno deli 
concludenti del legato di lire  mill&ì 


joogli iateressi daila data del decessi 


dell'avv, Giasto Merganda, 

4. In caso negativo di dichiaratt 
spettare la qualità di erede del detti 
avv. Giusto. Morgando ai prossimiot 


i parenti, epperò ai conchiadenti. 


6. Di dichiarare în tele evento #8 
suto verso Î conchindenti Pavv. Ante 


ijaio Vernetti-Blins ad una esatta 4 


fedele consegna dell'eredità moresd 
dismesss dall'avv. Giusto Morgando 
specialmente per ciò che ha tratto al; 
‘asse mobiliare, a pena gel cariga 
mento legale, col giuramento in lite 
6. Di dichiarare tenuto lo stesso sh 
vocato Vernetti-Blina a prontamenti 
dismettere e rappresentare agli erel 
tutto ciò e quanto era compreso nell! 
detta eredità sl di del decesso, cl 
frutti dal giorno stosso decorsi e df 
correndi, coi danni è cclie. spsse 
del giudicio, ; a 
Il tutto con sentenza provvisori 
mente eseguibile nonostante opp0 
zione cd appello e senza canzione. Pi 
I documenti a corredo della domare | 
sovra spiegata sono già depositati 8 : 
cancelleria del preladato Tribunale . 
da: Enrico usciotà 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Regisirato..ad. Ivrea .il 12.maggio 
1882, n. 534, vol. 41. A ‘debito lira una 
e-cent: 20. > + sr 
2845 -H ricevitore CaLcagno. 


© R:'TRIBUNALE CIV. E CORREZ. 
È #5... di: Roma. - 
ni i. SUNTO: È : 
“A richiesta della sig* Ester Armati 
del fu Gregorio, assistita ed autorizzata 
dal proprio marito Marco Cruciani, do- 
miciliata in Roma, via del Corso, nu- 
mero ‘101, presso il procuratore Niccola 
Ciampi, ammessa al beneficio del gra- 
tuito patrocinio con decreto delia Com- 
missione presso ii Tribunale civile e 
correzionaie di Roma 18 settembre 


1881 
-. Io 'gottoscritto usciere del Tribuiiale 
suddetto, appositamente delegato, ho 
notificato una copia di sentenza ema- 
nata dalla 1 sezione del Tribunale 
civile di Roma li 18 gennaio 1882, re- 
strata li 24 detto, vol. 1, n. 580, e ri- 
asciata in copia esecutiva li 31 gen- 
naio stesso, al signor Armati Pio, di 
incogniti domicilio, residenza e dimora, 
colla quale venne dichiarato non tro- 
vare luogo a deliberare sulla domanda 
di Ester Armati in Cruciani, e rinvia le 
spese al merito. 
Roma, 25 maggio 1882. 
2835 © L'usciere FrancEScO Lizzani. 


AVVISO E DIFFIDA, 2859 

‘Il sottoscritto signor Leopoido del fu 

‘ Giusepge Gigli, possidente, nato in 
Firenze, e domiciliato in San Giovanni 
Valdarno, ‘provincia di Arezzo, rende 
ubblicamenta: noto, per ogni effetto di 
Firitto e'di ragione, che egli non rico- 
nosce alcun debito ‘che altri, siano suoi 
sottoposti, coloni, 0. sedicenti manda- 
tari, possano contrarre in suo nome; 
come dichiara di non riconoscere per 
valide le contrattazioni di bestiame, 
di grasce o d'altri prodotti dei suoi 
possezsi, fatte senza ii suo espresso 
consenso dai suoi coloni dimoraati ai 
poderi di Castelvecchio, Piaggioze e 
Baralli, posti nel popolo di San La- 
rèuzo, comune di San Giovanni Vai 


darno, e di Castellascie, posto nel po-]| 


polo di San Salvadore a Vaccherecela, 
e nelle dre comunità di San Giovanni 
e-di Cavriglia... 
San Giovanni Valdarno, 25 maggio 
* 1882. i 

LeoPoLno Giani. 


AVVISO. 2854 
A termini dell'art, 839 Codice proce- 


dura penale si notifica che Luigi Grassil! 
fu Marco, di Marcaria, domiciliato aj 


* Mantova, produsse alla R. Corte d’ap- 
pello în Brescia istanza per gli effetti 
dell'art. 847 dei Codice proce. suddeito. 


"DICHIARAZIONE D'ASSENZA, 
(1° pubblicazione) 
. Bonetto Auna Maria, vedova Marchi- 


sio, di Uasclo, ammessa al beneficio]; 
della gratuita cliestela per decreto 
della Commissione di Cunso, 19 scorsoli 
luglio, otterine dal Tribazaie civile di; 
Cuneo sentenza 26 scorso aprile, con 


cui fu dichiarata l'assenza di Ponetia 
Giovanzi fa Giorgio, di Ussolo, per cui 
si rende la medesima di pubblica ra- 
gione, in omaggio ai disposto della 


legge, e per la decorrenza dei termini]; 


da essa portati. 
Cuneo, 12 maggio 1882. 
© 2753 C. Levesi proc. 


AVVISO, 
{13 pubblicazione) 


Il sottoseritto, quale procuratore fil, 


Scaiai Carlo, Angelo, Giuseppe, Lucia 
© Rosa, quest’ultima rappresentata dal 

: tutore Pieiro Scaini, e_la penultima 
Mmaritata con Giacomo Mottozi, rende 
noto, per îniti gli effetti di legge, che, 

+ Gietro di lai istanza, il R Tribunale di 
lantova, con sentenza 5 maggio 1882, 

îi 99; vol. ...., ha dichiarata l'assenza 
-Bcaini Apselmo fa Giovanni, di Pe- 
Sopnaza. . - ani 


Avv, Rowoo Finzi. 


- 2271 
-LASSUNTO dll Situazione del di 1 dl moso di Maggio 1882 del BANCO DI SICILIA 


fapitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.R3sstt, 1874, N.2997)L 
[Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. Ri gennaio 1879) . . . , 1 ; a 


ATTIVO. ; 

Casse «a riserva, Ù . . ’ è è . . 0 » CT] ni : 4 “è Li È “% 
Cambiali a boni ( a acadenza son maggiore di tali de 2I3 L. 21876,458 47 
dsl Tesoro | Do 3 mesi. —. a. L 22,176,864 89 | È 
pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi , 495466 21f ; 
Portafoglio: Cedole di rendita e cartelle estratte . 0. 0. n 0 46817 750% —* 24.401,443 
Boni del Tesoro acquistati direttamente ©... » .1,682,305.05.}] > .. O 
Cambiali in moneta metalli. +00... 0 n ni . ; 

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. +, ” toi ».. ; 

Autisipasioni PO sc ».° è . . s at lat Pigi dp a PSE, 
Fendi pubblici e titoli di proprietà della Banca i : i e Lo .5,158,87082 bacca 
icori 1a. id. perconto della massa di rispetto. ». —»  2379,74465 ; 
Id, id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , = 158,12761( 0:054836:8 
Effetti ricevuti All'INGASSO +0 L00000 8000 0000. ca sii 858,004 24 È 
abs Pi . . . . . . ' . . ‘ ' . . . . A ca i . s 11547,092 907 
= sera . ‘ n . . . n ‘ . è ‘ . . ‘ ' “e ‘ È * --8,649,395: 27 
apo. Ù . e . . a. a . . ‘ ‘ . è . 4 . vs. o % . pa 147 12,606:83 
Partite vari6 .. 0. è. è è. ‘ . È ' 0 è ‘ ‘ die sd ae 4 lim -S.278 219.25: 
1: << Torace tn 9194),840 66 
Spese del corrente ssercizio dg liquidarai alla chiusura di enso +, “.0 0.0 4 > se n "404,023 33. 
; ToraLe GENERALE, . 92,345,86$ 89 
da RASSIYGO, E SE 
apritelo n ‘ . . . è . td. . e . * . . . 1, d0,000 Li 
Massa di rispetto .... i .. nr E Savogna. 


». ‘ 
‘cassa ‘i; ‘n 32,665,884" 
Corti correnti ed altri debiti a vista . RI » i x Pi 


. . . . . » . U 


. D] . 0.0 PF] e . so ‘è. . 
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di 
Centi correnti ed altri debiti a scadenza , ‘ ; 


© e. leo. 


. LI ” 
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro, 0 » LE ; 14,712,606 83' 
Partito varie eo 6064608088048 "n 4181749 68° 
i i i a TOTAL - sind 91,744,965 76 
Bondite del sorronte esercisio da liquifara! alla chiusura di esso, . + 5 ù : # and 
Torace aewerace i Li -92,345,863 89. 


Distinia della Cassa e Riserva. a. 
“oa Tae: 8,9520700 


Oro . . 1 4 È Ù Ù . . ‘ . . . Ù Ù Ù Ù 


Argesto 0.000.000. a TRN A Ò: 
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 ‘Reg! 21 gennaio ieri DU tt n Sole 
Biglietti connorziali +0 60 ale #0 ee na e et) Mi 
Biglietti di altri Istituti d’oemisrione  , «alta dui gii PRA i = 2a n10"200 4 
mille Lo 000.0 0 so Soggetto Li 


® 


Brouzo eccedente la proporzione dell'uno per 


Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa-in 


Vanore: da L. 50 Nuzzo: 143,24 
da L. 100 35/038 
da L. 200 26,658 
da L. 500 12012 
fa L. 1000 6,141 


sms Somma 
Biglietti, ece., di tagli da levarsi di corso. - < 


i Vanvaz: da L., i : 
| da L. 2 Nusano? 10006 
L 6 3,736 
ta. L. 109 1,619 
da L. 20 1,125 


Torare. . LL. 32,605,834 


e le))]T  _—_P__—€—t—rr——È__r_—_—r——P—_——rrr 


Li rapporto fra il espitale L. 12,000,000 , 6 ls circolazione... >, LL. 80665,834 , è diunos 2722 
NONISERI i Sta { Ia circolazione L. 30,665,834., Aa n 
| rapporto fra Is riserva, 20,166,156 47 î e gli altri de- » 59,350,600 40. è di uno a 2.943 


Biti s vista n 26,684,775 40 


In Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. © 

i n x i rel È “Gi «Ba “nna4 mesi 

if Sulle cambiali ed altri effetti di commerci na cina ; 

|| Sulle cambiali pagabili in metallo... REGIO e e eee ee ne e AI 
| Per le anticipazioni su titoli e valori . | i i 
|| Per le anticipazioni su-eeto 0.06. L00100] Daelale Rina Pena 

il Sui costi sorreati passivi. . . . , SE ; anno a 1 : a 


Palermo, 20 maggio 1882, no ay i j ; 
Visto — IL DIRETTORE GENER TH Ragioniere Capo 


NOTARBARTOLO, G. Bazan. ‘9796 
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INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: 


- DETTE PUBLIQUE OTTOMANE CONSOLIDÉE 


Revenus concédés par l’iradé impérial du 820 décembre 1881. 


vi 1 Mois de avril 1882 ‘ Recettes nettes . 
Frais payés i du l.er janvier 
sE Recettes par l’Administistion Recettes nettes jr Dios si ; 
Impòots. wai centrale — IA anterieurs | 30 avril 1882. 
Piastres Piastres Piastres davanti L. T. L. T. 
en livres turques : 
Palaia: cla dee Lode LATI 
Bel stre ne sese 00 no 1,338,826 > 
IMPTO: A a N e 3, > 
Spirituiog So do i00 di. 14, 1296682 > 507,498 » 11,995,994 > 115,333 » 371,596 >» 486,869 >» 
Pècheries . o. 0006 0 00600 0 144,533 » i 
(St) CPP 1,425 >» ; 
12,503,492 » 507,498 » 11,995,994 > 115,333 » 871,596 > 486,869 » 
Tribut de la Bulgarie, remplacé jasqu'à fixation 
- par l.t. 100,000 è prélever sur la dîme des 
TADbACs e LL eee » » » > » » 
Excédant des revenus de Chypre, remplacé par 
:: lt. 130,000 sur solde de la dîme des tabacs ou 
traites sur la douane. . . . °°... + » > » » > > 
Redevance de la Roumélie Orientale è partir du 
l.erjanvier 1882... ...06 0%. è, 83,333 » » 83,333 >» 833 >» >» 833 » 
. Droit sur le Tumbéki en traites sur la douane . » » » > » » 
Parts contributives de la Serbie, du Monténégro, i | 
de la Bulgarie et dela Grèce . . .... » » > » » » | 
Agio surla conversion des monnaies . . , . » » > > » 271 
l : 12,586,825 » 507,498 » 12,079,827 » 116,166 » » 487,978 
cin Piastres | Livres turques | 
“ Ù il 
‘Sommes versées è valoir sur les obligations prévues par l’iradé art. X,SII. ... » » Î 
Sommes transmises eu Europe rour le service de la Dette consolidée . . . . ., » i 253,896 >» 
I Deposé è la Banque Impériale Ottomane en or effectif . . . , a el » 125,828 » 
il Deposé è la Banque impériale O:tomane en monvaies è convertir . . . di ta, 12,919,901 > 108,180 .» 
Eu caisse.à l'Administration centrale en or effectif . >... L.. +... +, » » 
En caisse è l'Administration centrale en.monnaies è convartit . . ..;. va 6,993. » - 69 » L.t. 487,973 » 


NB. Les piastres des recettes-sont au tarif; les piastres en montaies è convertir sont réduites au pair. Les fractions de piastres et de livres turques 


sont supprimées, 
Stamboul, le 3115 mai 1882. 


2852 


Pour lo Conseil d’Administration 
Le Président: G. AUBARET. 


“SOCIETÀ DELLA FERROVIA SICULA-0CCIDENTALE 
PALERMO-MARSALA-TRAPANI 


(22 pubblicazione) 
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, l’assembles generale degli azionisti è convocata 
in tornata ordinaria pel giorno 23 giugno prossimo, alle ore 10 antimeridiane, 
nella-sede della Società in Rome, 49, via dell'Umiltà, all'oggetto di delibarare 
‘intorno alle seguenti materie iscritte all'ordine del giorno: 
1, Approvazione dei conti e del bilancio sociale. 
2. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica & 
norma dell'art. 14 dello statuto, e di un amministratore supplente. 
8. Nomina dei revisori dei conti per l’esercizio 1852. 
4. Comunicazioni del Consiglio di amministrazione. ; 
11 deposito delle azioni, che, a norma dell’art. 26 dello statnto sociale, deve 
esser fatto 15 giorni prima dell'adunanza, potrà effettuarsi: : 
in Roma, presso la sede sociale, nel locale suddetto; 
in Palermo, presso l’Amministrazione centrale, piazza Martina, palazzo 
Partanna; - A 
in Milano, presso A. Villa e Co; 
in Torino, presso U. Geisser e C.i; 
in Genova, presso i fratelli Bingea; 
in Parigi, presso E. Erlauger e C.ie, rue Taitbout; 
in Berlino, presso C. Scheslinger Trier e C°. 
Roma, 21 maggio 1882. 


AVVISO. 

Essendo stato presentato in tempo utile, dal signor Giordano Giuseppe fu 
Alfonso, offerta di ventesimo all’affitto della masseria A/e Afatine, che con 
verbale del 22 corrente rimase in favore di Loindice Riberto per l'annuo 
fitto di lire 8190, si manifesta che la subasta, diranzi al sindaco, avrà luego 
la mattina del 1° entrante giugno, alle cre 10 antimeridiane, sul dato in au- 
mento di lire 8599 50, con le norme e condizioni stabilite nel primitivo avviso 
d’asta del 13 maggio 1882. ° 

Bitonto, 25 maggio 1882, 
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SOCIETA’ VENETA 


per imprese e costruzioni pubbliche 


Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria. 

Il Consiglio d’amministrazione avenio deliberato di convocare l’assembles 
generale ordinaria e straordinaria, s’iavitaso i signori azionisti per il giorno” 
25 giugno p. v., alle cre 12 meridiane, pella sala dell’afficio della Società stessa, 
in Padova, via Eremitani, n. 3396 

Seduta ordinaria. 


@Crdine del giorno: 
1. Relazione del Ccnsiglio d'ammin'strazione sulla gestione del 1881. 
2. Relazione dei censori, 
3. Approvazione del bilancio e del dividendo. 
4. Nomina di sette consiglieri, 
5. Nomina di tre censori. 

Seduta straordinaria. 

Modificazioni allo statuto. . 

Si richiamano le norme dello statuto della Società negli articoli qui a piedi 
trascritti, perchè i sigaori azionisti possano munirsi dei potari recessari per 
essere ammessì all'assemblea. o 

Dalla Presidenza del Consiglio d’amministrazione. 


Art. 11 — L’asssmblea generale degli azionisti si compone di tutti colero 
che possedono s!meno venticinque azioni regolarmente versate, e che le de- 
positano nella Casaa della Socistà almeno dieci giorni prima delle adunanze - 
ordinarie e cinque giorni prima delle straordinarie. . 

Art. 12 — Il deposito di venticinque azioni dà diritto a@ un voto, di cia” 
quanta a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di centoventi: 
cinque a cinqus voti, di centociequanta a sei voti. Nessuno pctrà avere Il 
proprio più di sei voti \ , 

Art. 13 — L'azionista che feca regolara deposito delle sue azioni secondé 
l'art. 11 può farsì rappresentara all'assemblea, ed a tale ‘effetto sarà walid0 
il mandato scritto nel biglietto d’ammissicne, purchè il mandato stesso 
conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all’adunanza, Niun 
mandatario potrà in alcun caso rappresentare più di sei voti oltre quelli Shi 
gli appartengono in proprio. È - : ; 


CAMERANO NATALE, Gerento | ROMA Tip. Enspi Borra: 


Citazione per pubblici proclami. 

: L'anno 1882, il giorno 24 maggio, in 
Campobasso, F'errazzano, Ripalimosàno, 
Spineto, Colledanchise, Toro, Oratino, 
San Giovanni in Galdo, Mirabello, Ca- 
stropignano, Montagano, Matrice, Cam- 


odipietra, Gildone; Limosano, Froso-}. 


one, Busso, Cercepiccola, Bojano, San 

Massimo, Cantalupo, Roccasicara, San 
Polo, Sant'Angelo in Grotte, Bagnoli, 
. Macchia d'Isernia, Venafro, Palata, Ca- 
sfelluccio Acqua Borana, Isernia, Ca- 
pracotta e Napoli, E 

Salla istanza .del Convitto Nazio- 
nale Mario Pagano, rappreséutato dal 
preside rettore signor cavaliere For- 
tanato Trombone, dimorante in Cam- 
pobasso, - Di . 

Io sottoscritto usciere presso il Tri- 
bunale civile di Campobasso ho novel- 
lamente citato per pubblici’ proclami, 
. giusta il permesso avuto con decreto 
«el presidente del Tribunale di Cam- 
pobasso del 23 aprile 1879, registrato 
con marca di- lira 120, gli appresso 
iadicati' individui a comparire innanzi 
il Tribunale civile di Campobasso nel 
termine di giorni venti, ad oggetto di 
sentirsi dare ie provvidenze di giudizio 
sul seguente fatto: suse 

L’Amministrazione del Convitto, una 
volta Real Collegio Sannitico, tenendo 
vari capitali quandocumgue, nel 1819 ne 
fermava apposito ruolo, che veniva, 
giusta le leggi del tempo, rinnovato 
nel 1849, facendosi l'affissione ne’ iuoghi 
voluti da quelle leggi è dai regolamenti 
‘allera in‘ vigore, e.che venne appro- 
vato dall'intendente, in- consiglio d’in- 
tendenza, con ordinanza del dì 12 no- 
vembre'1849 (n. 5652, registrata a Cam- 
pabasso li 17 detto, reg. -3°, vol. 175, 
fol. 100, v.-cas. 52, grana 20. Tiberio). 
E poichè la legge richiede dopo 28 
anni e pria di -spirare il: trentenaio 
ì debitori debbano, dietro richiesta, for- 
nire al creditore a loro spese un no- 


vello titole che riconosca il precedente,|. 


che, nel caso concreto, è il detto ruolo 
rinnovato nel 1849, col quale da essi 
citati, loro autori e dandi causa, ven- 
nere riconosciuti i titoli creditori della 
istante Amministrazione, così si chiede 
ora che tuiti essi citati, sia personal- 
mente, sia per-pubblici: proclami, non 
che tutti. gli =itri ‘che si ‘trovassero 
omessi nei nomi, ed.i di.cui autori e 
dandi causa fossero defunti, o-in altro 
modo si fossero resi irreperibili, venis- 
Bero condannati a fare 2 favore della 
istante Amministrazione un novello ti- 
tolo che riconosca il detto ruolo del 
1849, ed ognuno per quegli articoli in 
cuì sono segnati i loro nomi, o quelli 
dsi loro autori o. dandi: causa, una ai 
rogiti ivi menzionati, iadivisibilruente 
ed ipotecariamente per lo intero di 
ognì articolo, e partitamante secondo 
la quota af ognuno di essi spettante; 
a quale effetto sarà dallo stesso Tri- 
bunale destinato il notaio, innanzi il 
quale tutti essi convenuti-e. debitori 
dekbono presentarsi per la stipula del 
Felativo istrumento, e tra quel termine 


Che sarà pure fissato, elasso il quale]. 


la sentenza che sarà -per emettersi 
varrà come novello. titolo in surroga- 
zione e ricogrizione del suddetto ruolo 
del 1849. Tanto la spese del giudizio e 
compenso all'avvocato, che quelle del 
novello titolo saranno peste a carico 
di essi convanuti sia per capi, sia per 
articoli, ed il tutto con clausela di ess- 
cuzione provvisionale non ostante op- 
posizione ed appello. 0 /00 
I convenuti debitori, eredi ed aventi 
causa dagli otigiuari debitori, che sono 
ora a conoscenza della istante Ammi- 
Bistrazione e che si citano per pub- 
blici proclaroi, una agli omessi, agli 
eredi dei defanti ed agli aventi causa 
a qualunque titolo dsgli originari de- 
itori, sono: > 


sl Allocati Tommaso fu Isidoro, per 


Antonio, Donato e Domenico fu Luca 
Grignoli ed. Angelo: fa:-Antonio; per 
l’art. 94, domiciliati in Ripalimosano. 

4. Alessandro (d’) Luigi, qual tutore 
del figlio Carlo e costui erede di An- 
tonia di: Santo Frantone, per l’arti- 
colo 114, domiciliato in KRipalimosano: 
5. Arcangelo (d’) Matteo fu Vincenzo 
Paolillo, per l’art. 144, domiciliato ivi. 

6. Abbondante Michelangelo fan Do- 
menico, avente causa da Ferdinando 
Tomasi, domiciliato in Spineto, per gli 
articoli 373, 381 e 386. oi . 

7. Abbondante Rosa, domiciliata ivi, 
per lart. 376. 

- 8. Albanese Antonio e Michelangelo, 
domiciliati ivi, per l’art. 378. È 

9. Albayese Pietro, domiciliato ivi, 
per l'art. 386.. : e 

10. Angelo (d’) Domenico fu Giuseppe, 
Jomiciliato in Colledanchise, per l’ar- 
ticalo 388. . 

11. Alessio (d’) Giuseppe fa Nicola 
ed Angelo fu Francesco, domiciliati in 
fietto comune, per l’art, 396. 

-°12. Angelo (d’) Angelo fu Pasquale, 
domiciliato ivi, per l'art. 409. 

-18. Alteriis (de) Sebastiano, suoi suc- 
cessori ed aventi causa, domiciliati in 
Napoli, per l’art. 410. 

14. Astore D. Nicola, suoi eredi ed 
aventi causa, domiciliati in Napoli, per 
Dart. 409. ; 

16. Avicolli Felice fu Cosmo, Caro- 
lina e Luisa fu Domenico ed i rispet- 
tivi mariti, domiciliati in Isernia, per 
Part. 150. : i 

16. Auliano Lucia fu Domenico, col 
marito Celestino d’Itri, domiciliata in 
Isernia, per Vart. 168. i 

17. Aguillo (d’) Rosa vedova di Ni- 
candro Martino Catabù, domiciliata ivi, 
per lart. 179. NO . 

18. Augelo (d') Letizia, Marianna e 
Mariangiola fu Gaetano, coi rispettivi 
mariti Michele Milanese, Gaetano Mi- 
lanese ed Antonio Sassi, domiciliati 
ivi, per gli articoli 187 e 232 
19. Avicolli Antonio e Lucia fu Giu- 
seppe, col marito dell’altima Pasquale 
Cimorelli, domiciliati ivi, per l'art. 204. 
- 20. Avicolli Celestino Pasquale ed 
Antonio fu Giovanni, Annunziata e Ba- 
silio fu Vincenzo, domiciliati ivi, per il 
residuo dell'art, 2393. |. . foi 
: 21. Amatuzio Angela e Teresa fu Gio- 
vanni, domiciliate ia Bojano, per l’ar- 
fieclo 330: <= -  - : 


|: 22. Amatuzio Nicola, Biase, Michele 


è Liberato fu Domenico, domiciliati ivi, 
per l’art. 251. DE 
23. Amatazio Michele fu Domenico, 
fiomiciliato ivi, per l'art. 321. 
: 24, Amatuzio. Giovangi fu Vincenzo 
ed Antonio fu Giuseppe, domiciliati ivi, 
per l'art. 338. i e 
. 25. Alberico Rosa, Giovanni e Nicola 
fu Giuseppe, e. Serafino fu Giovani, 
domiciliati in San Polo, per l'art. 
26. Bellini Domanico fu Nicola, 


Arcangelo, Parti 
colo 399. (oa ae SARLi i 

87. Bernardo Pasquale e Giambatti- 
sta: fa Nicola, domiciliati ivi, per l’ar- 
ticolo 400. : 3 : 
! 88. Bilotta Saverio fu Ferdinando, do- 
tuiciliato in Bojano, per l'art. 310. 

88bis. Biasella Pasquale fu Vincenzo, 
domiciliato in Isernia, per l'art. 146. 

39. Caneellario sig. Raffaele fu Mi- 
chelangelo, domiciliato in Campobasso, 
per gli articoli 6 e 21, 

40. Signor. Cerio Federico fa >signor 
Gennaro e signora Mariantonia Da 
Luca fu Lorenzo, coniugi, quivi domi- 
ciliati, per gli articoli 22 e 23. 

41. Colitti d’Anchise sig. Giuseppe, 
flomiciliato quivi, per }'art. 29. È 

42. Coletta Domenico fu Giuseppe, 
domiciliato. quivi, per l'art. 30. 

43. Caterina e Michele fu Pasquale 
Cipollone, domiciliati in Montagano, per 
l'articolo 81. 

44, Cartone Pietrangelo fu. Donato, 
per Annamaria, Giuseppe e - Rosa Pa- 
venti, domiciliato in Campodipietra, per 
l'articolo 84, ; 

45. Cannavina Giuseppe: e Gaetano 
Nanza, eredi della madre Annamaria 
Palermo, domiciliati in Ripalimosano, 


-domiciliati ivi,. per 


per l’articolo 93, o ME 
46. Cesare (de) Giuseppe, Nicola fu 
Pietrangelo Grifone, domiciliati ivi, per 
l’articolo.95. . 20 
47. Cosco (di) Rosa, Vincenzo fu An- 
gelo, domiciliati ivi, per gli articoli 95 


€ 

48. Camposarconi Nicola fu Luigi, do- 
miciliato ivi, per l'articolo 96. 

49. Camposarconi Pasquale fu Nicola 
Porro e sua moglie Concetta fu Vin- 
cenzo, Aptonio e Michele fu Nicola, de- 
micitiati ivi, per l'art. 100. 

50, Ciminelli Antonio fn Niegla Sciali, 
domiciliato ivi, per Part..109,- <> 

81. Cosso (di) Resa, Domenico ed An- 
fonio, domiciliati ivi, per Vart. 110. 

: 62. Cillo (di) Pasquale e Luigi fa Do- 
menico Trazza, domiciliati ivi, per l’ar- 
ticolo 115. o 

53. Cosco (di) Angelo fa Domenico 
Tenente, Cosmo fu Luca Tenente, e 
Palmsresa fa Donato, domiciliati ivi, 
per l’art. 121. Sa, ; 

54. Cannavina signori Luigi e: Beria- 
mino fu sigaor Ferdinando, ed i figli 
minori del fa sigaor Lsopoldo. Cansa- 
tina, rappresentati dalla madre: signora 
Giulia. Petrella, e. signora Chiarina 
inoglie del sig. Angelo Zurlo, altra fi- 
glia maggiore, domiciliati in- Napoli:e 
Campobasso, per l'art. 130. o 

55. Cocacci Fraucesco fu: Romualdo, 
domiciliato in Ripalimosano, per l’arti- 
eolo 183. 0 La e 06 

56. Coletta Nicola fa Giovanni Min- 
tacchio, domiciliato ivi, per l'art. 136. 


| 57. Cillo (di). Luigi fu Nicola Ponzo, 
440.| Concetta fa Nicola col marito Nicola 
do-|Babetta, domiciliati ivi, per l'art. 143. 


miciliato in Campobasso, per l'arti-| 58, Cercepiccola, Amministrazione co- 


tolo 36... RE St 
27. Bonucci Albèrto, tutore dei suoi 


figli procreati colla fu signora Carlotta; 


Rinaldi, domiciliato quivi, per Vart, 
28. Borsella Saverio fu Amodio, do- 
miciliato quivi, par l’art, 44. 

, 29. Baranello Costanzo ui Giovanni 
è Maria di Nino; ccniugi, domiciliati in 
Ferrszzano, per l’art, 67. ° 

30. Bartolomeis (de). Vincenzo e Mi- 
Salso a hale Martslluecio, de- 
miciliati in Ripalimosano, per gli arti- 
coli 108 e 109. ESE ua 
- 81. Brunetti D. Domenico e Da Lucia 
Palozabo, coniugi, domiciliati in Busso, 
per Part. 365. ; 

32. Busso (del) Antonio e Giovanni fa 
Egidio, domiciliati ia Spineto; per l’ar- 
ticolo 367. . i 
. 33, Bueci Pietro fu Paolo, domiciliato 
in Besso, per l'art. 372, NEI rsa 

_34. Bautto Tommaso fa Felice, Fe- 
lice e Leosardo fa Donato ed Antonio 
fu Domenico, domiciliati ivi, per lar- 


l'art. 46 del detto ruolo, domiciliato in; ticolo 378. 


ampobasso. 
2. Albino Nicola fa Vincenzo ed Ao- 
gelo fu Ottavio, per l’art. 70, domici- 


I ir Ferrazzano, . 


35. Bernardo Margherita, tutrice dei 
figli procreati col fu Silvio Petta, do- 
miciliata in Colledanchise, per gli arti- 
coli 339 e 390. 


*» Amore (de) Domenico e Gaetago fu! 36, Berpnardo Domenico e fratelli fu 


munale, rappresentata dal ‘sindaco si- 
gnor Carlo d'Al-na, per l’art. 353. 
59, Caccavelli Giovanni e Gennaro fa 


88. Matteo; Domenico, Andrea e Frasce- 


sco fa Crescenzo, Cosmo fu Domenico, 
! Giovanni e Nicola fu Donato, domici- 
«liati in Spineto, per lart, 382. 
i 60. Camillis (de) Giambattista fa Gia- 
cotto, domiciliato ia Colledanchise, per 
iVart. 402, 
|. 61, Caraffa D. Filippo duca di Fraetta, 
icav. D. Giuseppe; cavaliere D. Lmigi: 
«D. Mariantenia ed emin. sig. Dome- 
inico cardisale, loro eredi ed aventi 
causa, domiciliati in Napoli, per l'ar- 
ticolo 407. E-È 

62. Caracciolo D. Carlo e. D. Alfonso, 
e D* Ippolita, col marito D. Giuseppe 
: Doria, ioro eredi ed aventi causa, do- 
miciliati in Napoli, per l'art. 408.” ; 
1. 63. Caruso Pasquale fu Cosmo e Car- 
mina Jannone, conîugi, domiciliati in 
isernia, per l'art. 147. — 

64. Ciarlante Felice fu 


Saverio, domi- 


giliato ivi, per gli articoli 148, 163, 222} 


e 223, 

65. Carnevale sig. D. Gennaro fa D. 
Domenico, Angelantonio e Vito fu Pie- 
tro, Michela e Carmina fa Francesco, 
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per. gli articoli 149 e 231, meno per 
quest'ultimo articolo il sig. Gennaro.. 

66. Ciurgio (di) Domenico fu Francs- 
sco -Ciunnitto, domiciliato ivi, per l'ar- 
ticolo 150. ro di 

67. Crescucoli Achille fu Andrea, do- 
miciliato ivi, per l'art. 152. 

: 68. Crudele sig. Raffaele, Marianna 
ei Antonia fu Pasquale, col marito 
dell'ultima, domiciliati ia Isernia, per 
La 153, e anche domiciliati a Ca-- 

riati. . 

5 69. Caviechio Donato fu Giovanni e 
suo: figlio Luigi, domiciliati in Isernia, 
per l’art. 154. | 3 

- 70, Caruso Giovarnantonio fu Gen- 
naro, domiciliato ivi, per lart. 165. — 

71. Caroselli signori Gabriele e Giu- 
seppe fu Ettore, domiciliati ivi, per 
Part. 166, dr i 

72. Comune d’Isernia, rappresentato 
dal siadaco signor ...... per l’arti- 
colo 174. 

73. Cimorelli Vincenzo e Pasquale fa 
Pietro; domiciliati in Isernia, per l’ar- 
ticolo 175. © SR OT tota 

74. Ciurcio (di) Vincenza e Luisa fu 
Cosmo,.coi- rispettivi mariti Gabriele. 
Petti e Vincenzo di Lemme; Pasquale 
fu Anfrea; Andrea e -Mariantonia fu 
Vincenzo, domiciliati ivi; per-l’art. 177. 

è 75, Crudele Rosa, qual tutrice di suo 
figlio Vincenzo di Ciurcio, domiciliata 
ivi, per l'art.177.. 


: 76. Cutone Antoniò fu-Bsnedetto, da- 
miciliato ivi, per.lart. 178. 

77. Crescente Giovanni fu Celestino; 
Autonio e Giuseppe fu Saveric; Pie- 
tropaolo fu Michele, domiciliati ivi, per - 
l'art. 182. . _* j . A 
;_78. Chiacchiari Mariangiola ed il ma-. 
rito Domenico di Donate, domiciliati 
ivi, per V’art. 184. : ve 
: #9. Cimorelli signora Marianna di D. 
Vincenzo, domiciliata ivi, per l'art, 195. 

; 80. Campoguale Gaetano fu France- 
8co, tutore di Luciano, Cesare ed An- 
gelica ‘Corrado fa Antonio, domiciliati 
ivi, per l'art: 202; (°° > 
* 81. Corrado Maria Domenica fa An- 
tonîe, -col marito Vinceszo Ciarianie, 
demiciliati ivi, per Part. 202. reo 
‘ 82. "Cimorelli signora  Ciementina, 
tauto .in nome preprio, chs come tu 
trice dei fizii avuti dal fu signor Gae-. 
tano Manciai, domiciliata ivi, per l’ar- 
tieolo 207.000 Vo ie. 
£83.-!Carotelli Perpetuà, signor: ‘Ca-- 
ilio di Benedetto, domiciliati ivi, per 
A metà dell'articolo 212. di si 
84: Campoguale Carmine fa Pietro, 
domiciliato ‘ivi; par l'art 280.0. + 
85. Caroseili. Bènedettà fa Felice, 
tanto come erede-del-padre, cho del 
cugino Giovanni Carosellifa Vincenzo; 
Nicanîro, Domenicantonio, Michele e 
Viacenzo fu Pasquale, domiciliati ivi, 


per l'art. 232. 5 
:-86, Ciurcio (di)-Abng-lo fa Raffaele, 
domiciliato ivi, per l'art. 294. 
. 87. Castagna Fran:ssco fu Giuseppa 
è suoi figli Emilia ‘e Carmela, eredi 
della “madre Marianna Liccardi, domi- 
eiliati ivi, per Jart. 235. . “i 
--88. Chiovitti Giovanni fu Niccia, do- 
‘miciliato in Bojano, per Patt. 244. 
..89. Chiovitti signori Pistro e Boni- 
facio fa Domenico, domiciliati in Bo- 
jano, per l’att:252; il aélo'D. Bonifa- 
gio per l'art. 253, ed il soio Piétro per. 
Parti”264, 0: 0 VA 
; 90. Chiovitti Domenico fa Cosmo, dé 
miciliato ivi, per gli artitoli 274 e 277. 
i 91. Casale signori Frantesce, Pietro, 
Carlo, Giacomo, Giovanni, Marianigiola 
e Cristina fu’ D. Giovansi, domiciliati 
ivi, per gli articoli 254, 266-e 267; 
: 92. Chiovittà Pasquale e Vincenzo fa. 
Gaudenzio, domiciliati ivi, par l'art. 276; 
ed il Pasquale anche: per l'art. 315. — 
93. Chiovitti Biase.s Felice fu-Orazio, . 
domiciliati ivà, per l'art. 277, © 
* 94, Chiovitti Francescantonio éd' Ar- 
cangelo fu Vincenzo, domieliiati ivi, per 
Vart..281. fe i 
95. Cusciatta Maria di Bsrtolomeo, 
domiciliata ivi, per lart. 297, 

96. Colacci: Francesco di Giovanni, 
domicitiato ivi, per:l’art. 806. —- 

97. Ciampitto Bonifacio fu Saverio, 


Sie 


nua al rispeitivi mariti, domiciliati ivi, domiciliato ivi, per l'art. 313. 
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165. Jacampo Leopoldo, Giovanni,j 197. Leuro (di) Antonio fu Donato 
Michele e Carolina fa Francescopaclo,| Tregna, domiciliato ivi; per l'art. 186. 
àomiciliati quivi; per l'art. 8. ci 198. Langellotti Angele, Nicolangelo 

166. Jannantirea Egidio e Damenico[e Camilla fa Liborio, domiciliati ivi, 
fu Michele, domiciliati in Oratino, periper l’art. 141 E Qu i 

î 3 ‘ 199, Luca (de) Bartolomeo ed Ago- 


l'art. 61. : 
. 167. Jafelice Antonio fa Giuseppe Pe-|stino fa Antorio, domiciliati in Celle- 
danchiîse, per l'art. 394. 


Turco e sua moglie Rosa Giangiobbe, i 
Gomiciliati in Ripalimosaao, per l’arti-] 200. Lucarelli Florindo fn Domenice,: 
domiciliato ivi, per l'art. 401. 


celo 105. sO 

168, Jafesta Michele di Gaetano Cel-| 201. Lucarelli Francesco Sav. Gio- 

litte, domiciliato ivi, per l'art. 139, vanni ed Antonio fu Domenico, domici- 
liati ivi, per l'art. 403. j 


169. Jorio (di) Francesco fu Nicola, pi Var 
domiciliato in Spineto, per l’art. 372, 202, Lucarelli Raffasle di Cosmo,tanto 
per sè che per sua mioglie Lucia Or-. 


170. Jorio (di) D. Giuseppe e D. Tito 
fu D. Gicvannantonio, domiciliati ivi,jlando, domiciliato in Isernia, per gli 
per gli articoli 376 @ 377. ._ [articoli 148 e 170. AR ; 
171. Jacavastuono Cosmo, Felice,i 203. Luca (de) Mariarosa fu Antonio 
Giustina ed Ansa fa Giovannantonio, [ed il marito Domenico Petti, Pasquale: 
domicilisti ivi, per lart. 382. fa Giusepps, Domenico ed Argeio fu 
172. Jsnnone Domenico 8 Giuseppa fulCarmine e Celestino di Nicola, domi- 
ciliati ivi, per l'art. 159. i 


Cosmo Ciaccia, e Msria del detto fu ; i 
Cosmo, col marito Pasquale Lemme,| 204. Labella Federico fu Emanuele, 
fiomiciliati ia Isernia, per l'art. 147. . |domiciliato ivi, per l’art. 160. 

173. Jonata Giusepne e Raffaela fu) 205. Laurelli signori Ippolito ed An- 
Gastano ed ii marito di questa Giu-{tonio fu signor Emiddio, domiciliati ivi, 
per gli articoli 161 e 195. 


seppa Chiacchisri, ed il primo anche 
per sue figlio Domenico, Aleasandro fu] 206. Lucarelli Giangiacomo fu Pietro, 
domiciliato ivi, per Vart. 185. È 


Pericle, domiciliati in Isernia, per gli 
articoli 157 e 187, ed il Giuseppe edf 207. Lonardo (di) Angelo fu France- 
Alessandro anche per l’art. 192. 860, domigiliato ivi, per l’art. 195. 

174. Jenco signora Giuseppa, quale} 208. Lemme (di) signor Giuseppe fa 
tatrice dei suoi figli prosreati col falPasquale, Pasquale di Giuseppe, Maria 
Oscarre Caroselli, domiciliata in Iser-|Battista fu Pasquale col marito Ago-' 
stino Galassi, domiciliati in Macchia; 


nia, per l'art. 166, l 

175. Jonata Antorio, Angele, Giu-{Rosa e Teresa fù Pasquale, domiciliate ‘ 
seppe e Vincenzo fa Micha!e, domici-lia Isernia, per gli articoli 196 e 197. 
liati ivi, per l'art. 167. . 209. Leone Giusèppe fu Pasquale, do- 

376. Jadopi signori Vincenzo, Fede-|miciliato ivi, per l’art. 198. i 
rico, Luigi, Maddalena, Luisa e Ma-| 210, Lemme (di) Vincenzo fu Giu- 
riauna fa D. Stefano, domiciliati ivi,|seppe ed Antonio fu Giovanni, domici- 
per l’art. 183. i liati ivi, per l’art. 198. 

177. Jorio (di) Felice fu Genparo| 211, Laliccia signor Decio fu Michele, 
Ciuecibuechio, domiciliato ivi, per l’ar-|domiciliato ivi,per gli articoli 198 e 226. 
ticolo 193. 212. Linsrdi Luisa fu Antosio, domi- 

178. Jannone Anna fu Bartolomeo, |ciliata ivi, per gli articoli 203 e 210. 
domicilista în Bojano, per gli articolif 213. Lerz signor Michele fn Antonio, 

qual tutore del minori figli dei furono 
ttavio. Fortini e Marianna Magnante, 


242 e 276. 
domiciliato ivi, per l'art. 205. 


179. Jannetta Egidio ed Antanio fn 
Niccela, Nicola fa Filippo e Gennaro fu DEE 

214. Laliecia Gioacchino ed' Urtensio 

fa signor Michele, : domiciliati ivi, pet 


Giovanni, domiciliati ivi, per Part. 280. 
180. Jannetta Angelo fa Francesco, 
domiciliato ivî, per gli articoli 286° 348. ]l’art. 226. i 

181. Jannetta Salvètore fa Bene- 
detto, domiciiiato ivi, per l’art. 297. 

182. Janvetta Gregorio fu Domenico 
e Francesco fu Berardino, domiciliati 
ivi, per l’art. 316. _ 

183. Jannetta Gregorio fu Pasquale, 
Donato e Saverio fa Gregorio, iemici- 
liati ivi, per l’art. 314. - 

184. Jannetta Vittoria, tutrice dei fi- 
gli proereati col fq Silvestro Brseetta, 
e Maria col imarito Giuseppe di Gre- 
gorio, domiciliati ivi, per l'art. 321. 

185. Jannetta Bartolomeo fu Ferdi- 
nando, domiciliato ivi, per l'art. 328. 

186. Jannetta Carmine di Luigi, Luigi 
fu Pietro, tutore della figlia procreata 
colla fu Agata Sinibaldi, domiciliati ivi, 
per art, 339, : 

187. Juliaui Nicola e Michele fu Ga- 
remia, domiciliati in San Polo, per l'ar- 
ticolo 439. : 

188. Livignali Luigi, Filomena ed Ao- 
giolamaria, coi mariti Nanzio Santoro € 
Gaetano Capretta, domiciliati in Cam- 
pobasso, per Part. 11. 

189. Livignali Luigi, avente causa da 
Libera Palladino, domiciliato in detta 
città, per l'art. 62. 

190. Latessa Arcangiola e Maria fu 
Domenico, col marito di questa Anto- 
nio Silvaroli, Giovanni, Giussppe, Do- 
menico, Arcangiola e Concetta fu Mas- 
simo, domiciliati in Oratino, per la resta 
dell’art. 62. 

191. Lanese Rosa fa Domenico e Ma- 
ria Giovanna col marito Nicola Canna- 
vira Zuollo, domiciliati ia Ripalimosano, 
per l'art. 93. ° 

192. Lansse Eugenia, domiciligta ivi, 
per l’art. 95. 

193. Longano Domenico e Nicola fu 
Raffaele, domiciliati ivi, per l’art. 104. 

194, Lanese Antonio fu Dorato Lal- 
loze, domiciliato ivi, per l'art. 126. 

195. Lanese Antonie, Vincenzo fu. 230. Mancini Gisseppe fu Pietran- 
Cristofaro, Giuseppe fa Muzio, Semici-/gelo, e Michele fu Gaetano, domiciliati 

161. Jannantuono Raffaele e France-iliati in detto comuse, per l'art. 129. ivi, per l'art. 120. À 
scopzolo fu Vincenzo, domiciliati inj 196, Langellotti Luigi fa Liborio, do-] 231. Miniello Francesco fu Nicola. 
Campobasso, per metà dell'art, 3, miciliato ivi, per gli articoli 132 e 141. ’domigiliato ivi, per l'art, 123. i 


‘131. Fantini Vincsnzo fu Carmine 
domiciliato ivi, per l’art: 200.‘ . 

132. Florio Vincenza fu Fraungesco, 
domiciliata ivi, per l'art. 234. . 

133. Francaafello Giovanna fu Gio- 
vanni, domiciliata in Bojano, per l'ar- 
ticole 337, $ 

184. Francaniello Belionia fu Cosmo, 
domiciliata ivi, per l'art. 348. 
| 185, Grosso (del) sigsera Elisa, tu- 
trice dei figli procreati col fu signor 
Federico Diodati, domieiliata in Cam- 
pobassa, per l'art. 18. ERE 

186. Giovannitti Gievarzni, Pietro, 
Angelo e Carmine fu Barnaba, e Pa- 
squale fa Domenico, domiciliati in 0- 
tatino, per l’art. 58. È 

137. Giolisni Nisola fu Luigi, domi- 
ciliato ivi, per l'art. 58. 

138. Giovannitti Filomena e Concetta 
fu Leopoldo, domiciliata ivi, per l'art. 88. 

139. Graziani Nicola e Pietrangelo 
fa Giovanni, domiciliati in San Gio- 
vanni ia Galdo, per l'art. 74. ha 

140. Gobbo (del) Nicola fu Luigi; 
Gabriele e Filemeno di Marcellino; 
Angelo fa Antonio, domiciliati in. Lì- 
mosano, per lart. 88. 

141. Giampaolo signor Gaetano fu 
Nicola, domiciliato in Ripalimosano, 
per lart. 95. K 

142. Gentile Nicola fu Michelangelo, 
domiciliato ivi, per gli articoli 112 e 113. 

143. Giampaolo signor Paolo fa Gas- 
tano, domiciliato ivi, per l'art. 134. 

144. Gregorio (di) Domerica, vodova 
di Pasquale di Rienzo, domiciliata ia 
Colledanchise, per l'art. 398. 

145. Giorgio (ci) Domenicangelo fa 
Sisto, domiciliato ivi, per l'art. 398. - 

146, Gentile Maria, domiciliata in Mi- 
rana, per l’art. 160. 

147. Gazzanni Rosa e Giuseppe Chiac- 
chiari, conìîugi, domicil'ati in Isernia, 
per Part. '187. 

118, Gesso (del) Leandro fa Frazce- 
860, domiciliato in Piedimonte, Cheru- 
bino e Luigi del detto fa Francesco, 
domiciliati in Palata; Quintilio e Fi- 
lomena, ‘domiciliati’ in: Castelluccio 
Acqua Borana, per Part. 356. x 
i 148bis. Giaeéio Salvatore ed Antonelli 
Giussppe e Marcello, domiciliati in Pa- 
lata, per l'art. 356. 

148:sr. Giovanni (di) Porzia fu Do- 
menico 0 Banedetta fu Costantino cal 
marito Gennaro di Placida, domici- 
liati in Isernia, per l'art. 189. È 

149. Grande Alfonso e Giovanni fu 
Pietrantonio, domiciliati ivi, per l’arti- 
colo 191. e 2 

150. Guglielmi Lucia di Celestino, 
tanto in nome proprio, che cems tu- 
trice dei figli procreati col fu Carmine 
Fantini, domiciliata ivi, per l’art. 200. 

151. Guerini signor Giuseppe fu Pa- 
squale, domiciliato ivi, per Part. 216. 

152. Giovanni (di) Francesco, demici- 
liato in Isernia, per l’art. 229. 

153. Giovinazzi Emilia fu Antonio col 
marito Francesso FAmbUro, aomici- 
liati ivi, per l'art. 234. _. _, 

154. Gentile eredi di Fiorino fu Pa- 
squale; domiciliati in Bojano; per l’ar- 
ticolo 243. : 

155, Gargano Modestina fu Raffasle, 
domiciliata ivi, per Part. 268. ì 

156. Gentile Maria Assunta fu Giu- 
seppe, domiciliata ivi, per Part. 279. 

157. Gentile Berardino fu Carmine, 
domiciliato ivi, per l'art. 239. . 

158. Gatta signor Francesco fu Giu- 
seppe, domiciliato ivi, ner l ‘art. 309. 

159. Gentile signor Ferdinando e Fe- 
derico fu signor Benedetto, domiciliati 
ivi, per l'art. 311 . . 

160. Gentile Vincenzo e Maria fu Gio- 
vanni ed il marito di questa Felice Ta- 
maro, domiciliati ivi, per l'art. 340. — 

161. Gioia Pietrangelo fu Antonio, 
domiciliato in San Massimo, per l’arti- 
colo 361. - 

162. Gaglia Giuseppe fa Eliseo a Ni- 


98. Ciallella Vitantonio fa Pasquale; 
Pasquale, Annamaria, Angiola e Nico- 
lina fn Filippo, domiciliati ivi, per lar 
ticelo 332. ‘ k 

99. Campanella sig. Giuseppe fa Mi- 
chelangelo, domiciliato iyi, per l’arti 
Gélo 838. : e ° 

. 100, Campanella Benedetto ed An- 
gelo fu Gaetano, domiciliati ivi, per 
l’art. 350. di SES 

101, Ceatracchio Aquino, Giccontino, 
Giuseppa e Résalia fa- Giovannanto- 
nio, domiciliati in Forneili, per V’erti- 
colo 363. A: 

102. Canzona Giulia fu Giussppa, do- 
miciliata ia S. Polo, per l'art. 44. 

103. Capri Sabetta col marito Sera- 
fino Vellotta, Gomiciliati ivi, par l’arti- 
colo 412. ; : 

104, Camillis (de) Nicola, Giuseppa e 
Michele fa Francesca e Nicola fu Aqui- 
no, domiciliati ivi, per l'art. 444, 

105. Carlascio Serafino, Angolamaria, 
e Gabriella fa Giovanni, domiciliati in 
‘Cantalupo, per Part. 43%... ° 

. _ 106, Diaminte Giovanni fn Gennaro, 

domiciliato in Svineto, per Vart. 372.. 

107. Durante Fortunato fu Leonardo, 
domiciliato ivi, per gli articoli 378 e-379. 

108. Durante Domenico fa Leonardo, 
domiciliato ivi, per l'art. 379. 

109. Durante Felice fu Vinceslao, do- 
miciliato ivi, per \'art. 385. © 

110. Donato (di) Carmine fu Giovar= 
nantonio e della fa Rosa ' Mattiecli, do- 
miciliato in Isernia, per l'art. 148. 

111. Delfiai signori Alessandro, Tea- 
dorico, Alfoaso e Mariantenia fn Giù- 
seppe, domiciliati in Isernia, per gli 
articoli 155, 156, 201 e 206. : 

112. Donato (di) Gastano fu Mattia, 
domiciliato ivi, pgr l'art. 179. 

113. Damiano Suneepne fu Cesare, do- 
miciliato ivi, per l'art. 183. 

114. Dentice nig* Enrichetta vedova 
, del ‘sig. Domenicantonio Fòrmichelti, 
domiciliata ivi, per l'art. 199... ; 

115. Donato (di) Michelangelo fu Giu- 
seppe, Elefante; Michele fu Vincenzo 
e Giuseppe fa Giovappi, domiciliati ivi, 
‘ per l’att. 224. RES | 

116. Ercole (1°) Salvatore ed Aurelia 
fa Giuseppaatonio, domiciliati ia Boja- 
no, per l’art. 249. w 

117. Ercole (d’) Antonio fa Domenico, 
domiciliato ivi, pet l'art. 316, 

118. Egidio (d’°) Salvatore fu Giusep- 
pe; Giovanni fu Adamo; Nicola fu Ni- 
codemo, domiciliati in S. Polo, per gli 
articoli 445 e 447. L 

119, Egidio (d’) Luca e Giuseppe fu 
Gaetano, domiciliati ivi, per l'art. 447, — 

120. Fagliarone Antonio e Vincenzo 
fu Michelangelo, domiciliati in Campo- 
basso, per l’art. 32. SANE 

121. Fiorilli Domenicantonio e Lusa 
fu Teodoro, domiciliati in detta. città, 
per Vart. 37. 

122. Fatica Pallotta Francesca fu 
Pistrangelo ed il marito Giuseppe Pu- 
cella, domiciliati in Oratino, per l’ar- 
ticolo 59. NE pe 

123. Fontana signor Giusepps fu Tom- 
maso, domiciliato in Ferrazzano, par 
l'art. 68. : . 

124. Feo Giorgio, Domsnico e Nicola 
fu Giosuè, domiciliati in Mirabello, per 
art. 76. 

125. Fratamico Giovanni fu Donato; 
Emilia, Chiara, Felicia e Giuditta fu 
Michele; Viacenzo fu Giuseppa e Gio- 
vanni fa Nicola, questi demiciliato in 
Tavenna, e gli altri in Castelluccio 
Acqua Borana, per l'art. 79, 

125 dis. Faraone Concetta fu Nicola 
Ciacicco, Gomiciliata in Risalimosano, 
per l’art. 116. _ 

126. Ferrone Raffaele, Clementina e 
Luisa fa D. Francesco, Gaetano e Giam- 
battista fu D. Giuseppe, domiciliati in 
Busso, per lart, 364. 

127. Fallccco signora Ciorinda, do- | Elise 
miciliata in Spineto, psr gli articolifcola fa Vespasiano, domiciliati in Can- 
376, 377 e 384. talupo, per l'art. 419. 

‘128. Fantini Raffaele fa Gennaro, do-|- 163, Japoce barone Filippo, Pasquale, 
Giovanri e Michele fa barons France- 
sco, domiciliati in Campobasso, ser Far- 
ticolo 1. i 


215. Lapa Antonio fu Francescanto- 
nio, domiciliato in Bojano, per l’arti- 
colo 272. 
| 216. Lancellotto Basilio, Pietro, Ama- 
lia e Ficrenza fa Gesolino, domiciliati 
in Fornelli, per l’art. 363. 

217. Liberatore Pasquale fu France- 
sco, domiciliato in San Polo, per l’ar- 
ticolo 441. È 

£18. Liberatore Giuseppe fu Donato,. 
domiciliato ivi, per Vart. 444. 

219. Mastropaolo Giacomo fu Antonio 
e moglie Francesca di Rito fu Miche- 
langelo, domiciliati in Campobasse, par 
gli articoli 26 e 39. : 

220. Mazzarotta Alessandro e Luigi 
fu Francssco, domiciliati ivi, per l’ar- 
ticolo 35. x 

221. Minieucci Cosmo e Vincenzo fa 
Nicola, Francesco ed Antonio fu Lnigi, 
Marcellino fu Stefano, domiciliati in 
Limesano, per l'art. 86. 

222. Marinelli signor Beniamino fu 
signor Nicolamaria, domiciliato in Ri- 
palimosano, per l’art. 89. 

223. Miniello Giovanni fa Nicola, alias 
Zeca, domiciliato in detto comune, per 
lart. 90. 

224. Marinelli Antonio fu Angelo, do- 
migiliato in Ripalimosano, per l’arti- 
colo 91. . 

225. Marinelli Gaetano fu Michele; 
Giuseppe e Francesco fa Giovanni; 
Antonio fu Angelo; Alessio ed Antonio 
fa Luigi, domiciliati ivi, per l’arti- 


227. Mancini Dorato e Luigi fa Dio- 
nisio, domiciliati ivi, per l’art. 102. 

228. Marinelli Domenico Tornese, do- 
miciliato ivi, per l’art. 107. 
1 o 229. Masucci Luigi fu Nicola, domi- 
miciliato in Isernia, per l'art. 164. ciliato ivi, per Part. 113. 

129. Fantiai Antonio fu Domenico, 
Gomiciliato ivi, psr l'art. 191. 

130. Formichelli sig.i Alberico, Fer- 
dinando e Luigi fa Domenicantonio, 
domiciliati ivi, per larf, 199. 
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:-.232. Muccino Francesco, Ferdinando, 
Chiara, Beniamino, Resa Mariae Maria 
fa Giuseppe Csjazzo, domiciliati ivi, 
per Part. 135. n si 

233. Monaco (de!) Mariuccia vedova 
Ssassazo, domiciliata ivi, per l'art. 137. 

234. Meola. Martorelli Rosa fa D. 
‘Raffaele; domiciliata în Busso, per l’ar- 
ticeolo 365. 

235. Muccillo Pasqusle fa Leonardo 
@ Teresà fu Domenico, domiciliati in 
Spineto, per l'art. 373. 

236. Magistris (de) Giovagni fu Lucio, 
Seriliato ivi,.per gli articoli 380, 382 
‘e 333. 

237. Mstticoli Michele e Prudenzia 
fu Cosmo, Carolina e Lucia fu Vinecnzo; 
Cosmo e Giovanni fu Raffaelé ; Felicia 
fu Pasquale; Mari4utonia fa Cosmo; 
Giuseppe fu Cosmo; Giovanni, Stefano, 
ed Antonio fa Benedetto, demiciliati in 
Isernia, per l’art. 148. 

238. Martella signora Filomena fu 
Luigi e marito sig. Cosmo Grimaldi, 
domiciliati ivi, per gli articoli 148 170. 
© 239. Maselli signori Emiddio, Giu- 
seppe ed Esrichstta fu Giambattista, 
MOTSAUabi ivi, per gli articoli 156, 201 


@ 206. 

240. Mattino Benedetto, Raffaella, Te- 
resa, Angicla ed Antonio coi mariti 
delle uliime Celestino Piscitelli e Mi- 
chele Corrato, domiciliati ivi, per V'ar- 
ticolo 179. 

241, Mattieoli sig. Francesco fa Carlo, 
domiciliato ivi, per l'art. 181. 

.242. Marcini Giuseppe fa Florio, Ma- 
riantonia, Beatrice, Angiola, Clemen- 
tina Cristina, Francesca e Caterina fa 
Francesco, domiciiiati in Bojano, per 
l'art. 239. 

243, Mignella Cosmo fa Pasquale, do- 
miciliato ivi, per l'art. 245, 

1 perdo iena Liberato Sa si 
angelo, domiciliato iri, per gli articoli 
246, 275 e 201. se 

245. Marziili Giovani fa Francesco; 
Filippo fa Giovanni; Egidio fa Michele 
ed eredi di Marzilii Saverio, domigi- 
liati ivi, per gli articoll 258 e 259. 

246. Miquella Criatisa fu Egidio, do- 
miciliata ivi, per l’art. 261. 

247, Marzilli. Luigi, Filippo e Gio- 
vanni, domici.iati ivi, por lari. 262, 

_ 248. Malatesta Bonasentura, domici- 
liato fvi, per l’art. 262. i 

249. Manna Salvatore fa Michele, Co- 
stautino fa Cosmo, Giuseppe fa Pa- 
squale, domiciliati ivi, per l'art. 264. 

259, Marsa (fi) Pier Luigi e fratelli 
fu Giovanni, Maria Giusevpa fa D. Ni 
cola, domiciliati ivi, per l'art. 271 

251. Manocchio Gaudenzio, Antonio 
© Giuseppa di Giovanni, domiciliati ivi, 
per l'art. 275. > 

262. Mastrocola Gaetano fu Biase, 
domicilisto ivi, per l'art. 283. 

253. Muecillo Giussppe fu Simone, 
domiciliato ivi, per l'art. 292. - 

254. Messero Gaetano fa Vincenzo, 
domiciliato ivi, per l'art. 293... 
© 255. Manocchio Salvatore fu Fraacs- 
Sco, domiciliato ivi, per l'art. 298. 

206. Mastrangelo Aurelia e Rosa fu 
Pzolo, domiciliate ivi, per Part. 301. 

257. Marzilìii Filippo fu Giovanni, 
Pietro e Giovanni fn Francesco, Comi- 
Ciliati ivi, per l'art. 304. 

258, Massimo (di) Giovannangelo fu 
Gaudenzio e Gaudenzio di Giovannen- 
gslo, domisiliati ivi, per l'art. 306. 

259. Mastrocola. Francesco fa Pa- 
8qusls, domiciliato ivi, per l'art. 307. 

260. Malatesta Francesco e Simone 
fa Salvatore, domiciliati ivi, per l’ar- 
ticolo 209, 


331. Prioriello Anna, vedcva di An- 
tonio Malatesta, domiciliata ivi, per lo 
articolo 331 Ra 

332. Pelescio Anselmo sd altri fu 
Luigi, domicilisti ivi, per l'art. 339, 

333.. Pranzatiello Antonio fa Franes- 
sco, domiciliato ivi, per Vart..247. 

354. Pettine Modestino, Valentino, 
Margherita e Carmine, Vincenzo, Ni- 
cola, Almerindo, Emilio, Chiarina, An- 
tonigtta e Michelina Petrarca di Gio= 
vanni e delia fu Elisabetta Pettins; sig. 
Desiderio e Giovanna Pettins fu signor 
Alamo Antonio, Pasiquale.e Madga- 
lena fu Giacomanfonio, domiciliati in 
Forrelli, per Part. 363. 

- 835. Petrarca Almeriado, Emilio, Chis- 
rina, Antonietta è Faustino, Pasquale, 
Nicola, Giuseppina Caroliva, Giu- 
seppe e Rossana fu Michsie, domici- 
liatì in Fornoili, per l'art. 364, ù 

356. Pannone Domenico e Desiderio 
fa Giusepp?, Emilio fu Domenico, Ip- 
polito, Luigi, Giovanai, Michele, Lau 
retta fa Giovanni e Luisa fu Domenico, 
domiciliati ivi, per lo stesso art. 393. 

337. Pilla sigror Nicandro, demici 
liata in Venafro, per l'art. 352, ; 

338. Potestà signori Achille, Tiberio 
ed Emiliaresa fa Ludovico, domiciliati 
in Bagaoli, per l'art. 354. | i 

339. Prato Barardizo fu Cosmo, do- 
miciliato in Cantalupo, per l'art. 42%, 

340. Rinaldi Giovanni e Paolo fu Mi 
chelangelo, domiciliati in Campobasso, 
per gli articoli 9 e 38, Leni 

341. Rago Francescopaolo fu Gio- 
vanni, domiciliato quivi, per l'art. 20. 

342. Rito (di) Libero fa Pasquale, 
domiciliato quivi, per gli articoli 26 e 39. 

343. Romano Teresangiola fa Nicola, 
domicilista qeivi, per l'art. 27. © 

344. Ricco (di) Viresezo fa Luigi, 
domiciliato quivi, per l'art. 37. : 

345. Rinaldi Annunziata, vedova, Flo» 
rinda ed Erminia fu Michelangelo, coi 
mariti sigoori Angelo Picucci e Dome- 
nico Santacroce, domiciliati quivi, per 
lart..38. . e 

346. Roccia Donato fu Francesco, 
Aomiciliato in Ferrazzaao, per l’arti- 
colo 66. Neo 

317. Reali Luigi fa Giuseppe, domi- 
cilisto in detto comune, per Part. 67. 

348. Robustelli signor Paompso ef 0- 
res:e fu Domenico, Michele fa Giovanni, © 
Placigo:e Csrelina fu Nicòlamaria, do- 
miciliati in Ripalimosano, per lV’art. 88, 

349. Ranallo Antonio e Michelangelo 
fa Donato, Donatantonio e Pasquale 
Mariano fa Onofrie, demicilisti în Ri 
palimosane, per l'art. 99. ; 

850. Rateni Felice fu Antonio, domi- 
ciliato ivi, per Part. 116. 

351. Risio (di) Felice, domiciliato in 
Spineto, per l'art. 378. 

352, Rienzo Giovanni fa Giuseppe, @ 
Nuozia vedova Bernardo, domiciliati in 
Coliedanchise, per l’art. 398, e l'altima 
anche per l'art. 400. . i 

353. Ricei Nicola e Felico fu Felice, 
domiciliati in Isernia, per l'art. 165. 

354. Ricci Domenico fa Lorerzo, do- 
miciliato ivi, per l’art. 183. 

855. Romano Francesco e Pietro fa 
Felice, domiciliati in Bojano, per l’ar= 


297. Pilla Ferdinando fa Luciano, do- 
micitisto in Isernia, per Part. 145. 

298. Petti sig. Benedetto fu Flaviano, 
domiciliato in Isernia, per gli articoli 
155, 201, 206,217 e 218. | 

209. Piccoli Antonio fu Costanzo Li- 
tichino, domiciliato ivi, per l'art. 158. 

800. Piccoli signora Rosa fi Raffaele 
col marito sig. Francesco Matticoli, do- 
miciliati in Isernia ; Emilia fa Nican- 
deo, domicilista in Fessalto, per gli 
articoli 160 e 215. EB 

301, Piscitelli Angiolamaria, tutrice 
dei figli procreati col: fu Audrea di 
Ciureio, domiciliata in Isernia, per l’ar- 
ticolo 177. : , 

302. Placido (di) Carolina fu Giovar- 
nantori», demiciliata ivi, per Varti- 
colo 178. 

203. Pettine Antonio fu Bartolomeo, 
domiciliato ivi, per l'art. 180. 

804. Perpetua Giovanni fa Tommaso 
Mostretta, domiciliato ivi, per lVarti- 
solo 186. 

305. Pilla Giovanna fu Michele col 
marito Raffaele Giancola, domiciliata 
ia Pietrabbondante ; Felicia fu Michele 
cel marito Luigi Gianecla; Marianna fu 
Angelo, Lu’gi ed Addolcratafu Vincenzo 
ed il marito di questa Nicola Sessi; 
Anvuuziata fa Nicolantonio col marito 
Nicola Sacco, e Maddalens fu Dome- 
nico, domiciliati in Isernia, per l’arti- 
colo 190. 

306. Prospero (di) Domenica, vedova, 
ed i figli Filomena, Vincenzo, Rosa e 
Maria Assunta di Pillo fu Antonio, ed 
il merito dell'ultima Francesco di Per- 
na, domiciliati in Isernia, per lo stesso 
art. 190. a . 

307. Pilla (di) Michele di Domsni- 
cantonio, domiciliato ivi, per l’art. 198. 

808. Paolino Michele, Gioacchino e 
Casare fu Gaetano, domiciliati ivi, per 
gli articoli 203 e 210. 

309. Peeeri signor Vincenzo fa Ce- 
lestiao, domiciliato ivi, per l'art. 205, 

310. Passarella sig. Gennaro fu Gio- 
vanni, domiciliato ivi, per l’art. 211. 

S11, Perpetna signor Vincenzo e Gio- 
vanni fa Tommaso, Vincenzo fu Gin- 
seppe, domiciliati ivi, per metà dello 
articolo 212. 

812. Piccoli signor Erannio fa Raf- 
faele, domiciliato ivi, per l'art. 215. — 

313. Pilla Candida fa Antonio, domi- 
cilista ivi, per l'art. 229. 

314. Pichiello Antonio fa. Costanzo, 
Carolina fu Frazcasco, domiciliati inf 
Bojano, per l'art. 238. va È 

315, Priolo Salvatore, Simona, Filippo 
ed Antonio fn Francesco, domiciliati 
ivi, per gli articoli 241 e 266, î 

316. Perfetta Auna, tutrice dei figli 
procreati col fu Raffaele Ricci, domi- 
ciliata ivi, per gli articoli 247, 203 e 322. 

817, Prioli eredi di Donato, domici- 
liati ivi, per l'art. 253. 

318. Patullo Egidio per Porzia d'A- 
mico, eredi di Kess Tomaro, domisi- 
liato ivi, per l'art, 262. Leda 

319, Piiorielio Carmine fu Salvatore, 
domiciliato ivi, per gli articoli 263 e 282. 

820. Priolo Nicola fa Pasquale, do- 
misiliato ivi, per l’art. 266. 

321. Perzlla Felica fu Nicolangelo,jF 
domiciliato ivi, per Part. 268, ticolo 237. __ si 

322. Perrella Anna Teresa e Michele| 356. Rico Pietro e Carmine fu Nicola, 
fa Egigio, Salvatore, Anîrea e Dome-|Giovanni fu Silvestro, Saverio, Bene- 
zico fu Francesco, domiciliati ivi, perjdetto e Gennaro fu Donato, domiciliati 
Part. 296. : ivi, per l'art. 206. 6 È 

323. Perrella signor Antonio, tutore] 357. Romano Lucrezia, tutrice della 
di Bartolomeo Leone fi Michelangelo, | figlia Antonia d'Ercole fu Giambattista, 
domiciliato ivi, per Dart. 296, — domiciliata in Bojano, per l’art. 257, 

824. Perrella Emilio e Giocondino ful 358. Rico Antonio fu Carmine, Pistra 
Giacinto, Pasquale fa Severine, domi-]fa Paolo, Giovanni fu Silvestro, Salva- 
ciliati ivi, per l’art. 312. Hp canino e SIRInLIE Donato, 

325. Patullo Paolo fu Clemente, do-]domiciliati ivi, per l'art. 293. 
miciliato ivi, per il detto art. 312. 259. Romano Antonia € da 

326. Priolo Aurelia fa Saverio, colfGiovanni, coi mariti Romualdo fai pa 
marito Giuseppe Mastrullo, domiciliati ed Antonio Uampanaro, do Di IVI, 
ivi, per l'art. 319. per Part. 302. la fa Bartolomeo, 

327. Perrella Domenicangelo fa Pa-{_ 360. Ritota Nicola ti enico, doma 
squalo, domiciliato ivi, per Part ssi. Lair 309 tati 

28. Perfetto Domenico e Biase fa î ee P 
Andrea, domieiliati ivi, per l'art. 322. | 361. Ruscetta again Giuseppe, 

329, Pranzatiello Liberantoniò fa Sit Laibernn fa Giorgio, domiciliati ivi, pet 
SIRIO di pigna TI Pena na ‘362, Ruscetta Maria fa Nicola, domi- 

330. Priolo Anna, vedova di Ferdi-[ciliata_ivi, per tare sl redova Fran= 
nando Prezioso, domiciliata ivi, per lo ni Di 5 ili; ta puri Vari o 
articolo 325, Peaniello, domiciliata ivi, per l'art. 837. 


‘Pasqusle, Caterina fu Ssrafino, domi= 
ciliati ivi, per l'art. 422, — 

267. Novelli Chiara ed il marito Pis- 
trangelo di Cilio Niquella, domiciliati 
in Ripalimosano, per l'art. 124, 

268. Mazzone D. Matteo, susi eredi 
ed aventi causa, domicilisti in Napoli, 
per l'art, 406. 

269. Narducci Domenico, Antonio ef 
Eugenia fa Dionisio, col marito di que- 
sts, Pasquale Cantuori, domiciliati in 
Iseruia, per gli articoli 208 e 213. 

270. Nardone signora Olimpia, tutrice 
dei figli proereati col fu sig. Benedetto 
Nardene, e sig. Francesco, domiciliati 
in Bojano, per l'art. 273. 

271. Natalizia Cosmo fa Gennaro, do- 
miciliato ivi, per l'art. 821. 

272. Nardella Domenico fa Michelan- 
gelo, domiciliato ivi, per Dart. 322. 

273. Natalizia Luigi fa Salvatore, do- 
miciliato ivi, per l'art. 332. 

274. Onofrio (d’) D. Luigi e D, Carlo 
fa D. Ignazio, loro eredi ed aventi 
causa, domiciliati ia Napoli, per l'ar- 
ticolo 406. 

275. Orlando Clementina fi Vincenzo, 
Raffsella, Letizia e Mzddalena del detto 
fu Vincenzo, domiciliate in Isernia, per 
l'art. 148, o 

276. Palange s’gnari Antonio e fra- 
teli fu Filippo, domiciliati in Campo- 
basso, per Part. 2. 

277. Paliadino Antonio fa Berardiao 
de Santis, domiciliatoin Campobasso, 
per l'art. 4. 

278. Pistilli sigoor Federico e Gen- 
naro fa Carlo, domiciliati in detta città, 
per Part, 5. 

279. Palombo Francescopaolo,Tatillo 
e moglie Carolica Margherita, domici- 
liati quivi, per l'art. 14. 

280. Petti signore Silvia, Vittoria ed 
Emilia fa Bersrdino, ed i rispsttivi ma- 
riti signori Ettore Campolieto, Barto- 
lomeo Salerno, domiciliati in Termoli, 
e signor Gabriela Piccoli, domiciliato 
in S. Felice Slavo, per l'art. 24. 

280 bis. Presuiti Giuseppartonio fu 
Michelangelo, dotiiciliato in Campo- 
basso, per l'art. 26. 

281. Palladino Paolo fa Cosmo, do- 
miciliato quivi, per l'art. 29. 

282. Piatrunti Antonio, Giuseppe. e 
Marianna fu Fraucesto, domiciliati in 
Campobasso e Monacilioni, per Varti- 
solo 31. 

283. Pistilli Gregorio fa Giuseppe, 
sache come tutore di. figli proereati 
colla fo Filomens di Toro, domicilisto 
in Campobasso, per l’art. 42. 

284. Petti Aunibale e Fiorentina fu 
Aritonio, domiciliati in Oratino, per lo 
articolo 57. 

2865. Pucella Felice e Carmine fu 
Giuseppe; Pietro e Maria fu Giovanni, 
ed il marito Gi questa Michele Tizzano 
Cantarellio, domiciliati ivi, per l’arti- 
colo 59. 

286. Palma di Michele Musciaro, do- 
migiiiato ivi, per l'art. 59. 

287. Picciano Pietro, Giuseppe e Gic- 
vanni fu Antonio, domiciliati in Ora- 
tino, per l’art. 61. 

288.. Perrella Nicola fu Francesco, 
domiciliato in Ferrazzano, per l’arti- 
colo 67. ; ; 

. 239. Paola (i) D. Paolo, domiciliato 
in Castropignano, per l'art, 80. 

290. Petrone Costantino Coccia fa 
Domenico, domiciliato in Montagano, 
per l'art. 81. ; 

291. Poce sig. Nicolangelo fn Carlo, 
domiciliato in Ripelimosano, per l’arti- 


colo 97. 
i gi Penta (i cia e Michele 
rancesco, demisiliati ivi - 
261, Mastrocola Salvatore di Luea,lticoli ILI è 116. dini 
domiciliato ivi, pec l'art, 318. 293. Palermo Angelo fu Michele, Ma- 
262. Malatesta Salvatore e Gennarolriangiola fa Costanzo, Mariamichele 
tesi iusenpe, demicilisti ivi, per l’ar- Sa Nicola domiciliati ivi, per Vl'arti- 
: ani _ gole 119. . ù 
263, Muccillo Felice fu Francesco,|” 294. Prezioso Domenico, Giuseppe, 
Oomiciliato ivi, per l'art. 881. Angelo e Francesco fa Giovanni, Luigi, 
Mi Malstesta Bonaventura e fez-|Michelangelo e Brigida fa Leonardo, 
È li fa Raffaole; Cosmo fu Bonaven-|domioiliati in Spineto, per l'art 385. 
. Giambattista e fratelli fu Fran-| 295. Petta (di) Domenicangelo e Pie- 
rasi Vittoria col matito Egidio Ro-|tro fa. Liborio, domiciliato in Colle- 
Apo, demiciliati ivi, per Part. 384. |danchise, per Part, 389. 
ui Monaco Arcangelo fa Giuseppe,] 296. Perrone eredi di Domenico ed 
pciliato in Cantalupo, per l'art, 419,!aventi causa, domigiliati in Napoli, per 
» Monaco Francesca e Stella fl Dart, dl, 
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364. Romano Cristina di Pietro, do-|Antonino, domidiliato ivi, per l’arti- 
miciliata ivi, per l’art. 317. “0 © Ieolo 173,: : . IRELES 

365. Ruscetta Clementina, tntrice dei] 400. Satriani signora Girolama, sitoi 
figli procreati col fu Michele Jannetta, [eredi ed aventi causa, domiciliati ivi, 
domiciliata ivi, per l'art. 348, - {per l'art. 194. E i ° _ 

3668. Raggiero Sabatino fu Feliciano} 401. Senese Antonio fu Marco, domi- 
dumiciliato in Cantalupo, per l'art. 419.|ciliato in Iserpia, per l'art. 220. 

367. Santis (de) Innocenzio fa Anto-] : 402, Simone Maria Giuseppa, Teresa 
nio, Domenico e Raffaele fa Francesco, |e Concetta fu Ferdinando, domiciliate 
Pasquale ed Antonio fu Andrea, domi-|in Bojano, per l’art. 336. È 
ciliati in Campobasso, per Vart. 4. 403. Sisto Francesco fa Antonio, de- 

868. Santorò Vittoria fu Pasquale,|miciliato ivi, per l'art. 237. 
domiciliata quivi, per gli articoli 6e 21.1 404, Scinocca Giuseppe di Antozio, 

369. Santis (de) Pasquale, Michele eltanto per sè cha come tutore di guo 
Carmela fu Giuseppe, domiciliati quivi, |figlio Pasquale, domiciliato ivi, per l’ar- 
per l'art. 27. i ticolo 255. 

370. Santis (de) Michelangelo fu Pie-] 405. Spina Francesco fa Gennaro, do- 
tro, Ferdinando fu Crescenzo, Agostino|miciliato ivi, per l’art. 284. x o 
fu Mattia, Antonio fa Andrea, Dome-{ 406. Spina Nicola fu Gianvito, domi- 
nicantonio fu Nicolavalerio, domiciliatifciliato ivi, per l'art. 294. 
quivi, per l'art, 13. : 407. Scinosca Domenico e Simone fu 

371. Spetrini Francesco e Vincenzo{salvatore, domiciliato îvi, per l’arti- 
fu Antonio, domiciliati quivi, per l’ar- {colo 203. 
ticolo 79. i * 408. Spina Casimiro e Libsrato fa 

.872. Santis (de) Imuocenzio fa Anto-{Felice, domiciliato ivi, per l'art. 309. 
nio, domiciliato quivi, per l'art. 32. 409. Spina Luigi fa Giaseppangelo, 

873. Socio (de) Serone Francesco fa|Carmine fu Francesco, Nicola e Filippo 
Antosio, domiciliato quivi, per l’arti-[fa Vincenzo, domiciliati ivi, per l’arti- 
colo 32. A OE colo 317. 

374. Sessano Dionisio fa Dionisio, e} 410. Simone Tommaso fa Pietro, do- 
Saveria col marito Francesco Palla-{miciliato ivi, per l'art. 325, 
flino, quivi domiciliati, per l'art, 52. 411. Sinibaldi Nicola fu Federico; 

375. Salati Valeriano fa Fedelangelo,|Pietro ed Antonio di Arcangelo; Ar- 
flomiciliato in Oratino, per l'art: 68: |cangelo e Nieola fa Pietro, domiciliati 

376. Silvaroli Carmela col marito An-[ivi, per l’art. 339. 
tonio di Palma, domiciliati ivi, per l’ar-} 412. Sant'Angelo in Grotte, Ammini- 
ticolo 59, x E strazione comunale, rappresentata dal 

377. Sorio (di) Antonio fa Michelan-/sindaco signor Giacinto Taddei, per 
gelo, damiciliato in Campodipietra, perll’art, 855. 
l'art. 84. 3 Caio 418. Sciusetta Maria Giuseppa e Lucia 

378. Sabetta Michelangelo fu Cosmoifu Giacomo, domiciliate in San Polo, per 
Petracca, domiciliato în Ripalimosano, [l'art. 445. 
per gli articoli 103 e 128. i 414. Selvaggi Maria, ‘col marito Ple- 

379. Sessano Giovanni fu Giuseppe,ltrangelo Farrace, domiciliati in San 
domiciliato ivî, per l’art. 123. — . {Massimo, per l'art, 361, i 
SUE alzi So Sunia to Mi-| 415. Santangelo Antonio fu Giuseppe, 

?, 3 131. È 

381. Scalabrino Dionisio fa Ferdi- Somali te-Santalcpo, per-Jark 

nando, d;miciliato ivi, per l’art. 182. 1° 416, 'Tota (di) Francescopaolo, domi- 


382. Sabetta signor Michelangelo ‘fu i ) icoli 
Lucio, domiciliato ivi, per l'art. 137. SHIADI in Campobasso, per gli articoli 


383, Sabetta Emiddio fu Angelo. do-} 417. ‘Taurozzi Serafina fa Giovanni, 


miciliato ivi, per l’art. 141. iciliata in Campobasso, per l’arti- 
384. Sessano Francesco fa Girolamo, AIA È da 


Antonio e Luigi fa Michelangelo, ivil 418. Toro (di) Luigi e Vincenzo fa 
domiciliati, per l'art. 137. _—. _— — _— —lGiussppe, domiciliati quivi, per l’arti- 
885. Subeita Vincenzo di Luigi elcolo 42, 
della fa Francesca di Cillo, domiciliato 4î9, Tirabasso Pasquale Cannone, Lo- 
ivi, per l'art, 143. renzo fa Felice; Felice fa Domenico; 
. 386. Spina Olindo e sorelle fu Fran-/gGiosuè fn Pietro; Antonio e Stella fu 
sèsco, polluliati în Spineto, per l’ar-|pasquale, domiciliati in Oratino, per 
ticolo  . ; 3 ; .|l'art. BI. 
887. Spina signora Amalia, tutrice deil ‘420, Tizzani Antonio ed Anna -di 
figli procreati col fa Gaetano Tom-]pFrancesco, domiciliati ivì, per il detto 
masi, domiciliata in Spineto, per l’ar-]artioclo 57. 


ticolo 375. op 421, Tizzani Pasquale e Domenico 
388. Sisto Antonio fu Domenico, do-lrn Bonifacio, domiciliati ivi, per l’arti- 


edi aventi causa, domiciliati in Napoli, 
per l’art. 414. i 
baia panni Ceudonia SI paco, 
col marito Antonio De Matteis, domi-j _ #4 fi ; 
ciliati in Isernia, per l'art. 145." va He pa stragi rapiti ERI Le- 
605. Testa signora. Michelina, col ma- tizia Falocni figlinole ed eredì del de- 
Teo MIgnor no Da Bear dIoE 1B:l unto signor Giasèppe Falconi, autoriz- 
a x ni sp ici. ae|zate dai loro rispettivi mariti signori 
438. Tullio, Eleonora e Giulia. dilp;stro Falconi del fa Stanislao, Salva- 
Gennaro: domiciliati in Isernia, perltore Cuscianna del fu Giuseppe e Giu- 
cina 3 - n. 88ppe Pentasuglia di Nicole, nonchè 
437, genere Antonio secngela La-j;] TAV signor Luigi Materi del fa Pa- 
Me FOTIOITa att DET, Melia, |ogual, tifi gomiti in Graasano, e 
miciliato ivi, per l'art. 222, ’ rappresentati dal sottoscritto :procu- 


è - ratore 

439. Tamburro Antonia, vedova di i 
Raffaele di Ciurcio, e tutrice del figlio 
con costui procreato, domiciliata ivi, 
per l'art. 234. 

440. Tomaro Pasquale fa Donato, do- 
miciliato in Bojano, per Vart. 237. 

441, Tomaro Pasquale fu Francesco, 
domiciliato ivi, per l’art. 318. 

442. Tortaro Felice fu Gaetano, do- 
miciliato ivi, per l’art. 335. 

443. Trivillini Erminio fu Raffaele, 
domiciliato in Iserniz, per l’art. 340. 

444. Ucciferri Cosmo e Carolina fu 
Giuseppe, Rosa e Marianna fa Raf- 
faele, col marito di questa Pasquale 
Metogli per lautorizzazione, domici- 
liati in Isernia, per l’art. 151. 

445. Valerio Giambattista fa. Abele. 
domiciliato in Ferrazzano, per gli ar- 
ticoli 65 e 71. 

416. Valerio Giacomo fu Paolo, do- 
miciliato ivi, per l’art. 67. 

447. Vecchio (del) signori Federico, 
Nicola e Michele fa Giovauni, domici- 
liati in San Giovanni in Galdo, per lo 
articolo 73. i 

448. Verdone Giovannantopio fu 
Marco, domiciliato in Mirabello, per lo 
articolo 75, ; 

449. Vitullo Pietro fu Gaetano, do- 
miciliato in Montagano, per l’art. 81. 

450. Vitantonio Domenico fu Antonio 
Casandro, domiciliato in Ripalimosano, 
per Wart. 142, 

451. Vecchia (della) signora Concetta, 
domiciliata ia Spineto, per l'art. 871. 

452. Viti Giuseppa di Cesare, col ma- 
rito Cesare Damiani, domiciliati in 
Isernia, per l'art. 145, ; i 

453. Venditti Pasquale fu Angsian- 
tonio, col rmearito Giovanni di. Falco, 
domiciliati ivi, per l’art. 223, 

464, Viti Michele fa Cosmo, domici- 
liato ivi, per l’art. 228, 

455. Velotta Serafino fu Francesco, 
domiciliato in San Polo, per l’arti- 
colo 442, 

456. Vacca Mariangelo, Raffaele, Ca- 
leste ei Angelarosa fu Giumbattista, 
domiciliati in Cantalupo, per l'arti- 
colo 430. 


Domandano 

Che piaccia alle SS. LL., in confor- 
mità dell'art. 38 ‘della. vigente legge 
‘notarile, disporre lo svincolo della som- 
ma di ducati 200, pari a lire 850, de- 
posifata rer cauzione notarile dal pre- 
detto notaio signor Giuseppe Falconi 
presso l’abolita Cassa distrettuale di 
Potenza in data 30 luglio 1846, essendo 
lo stesso notaio mancato ai vivi fin Gal 
15 aprile 1868, ed in conseguenza or- 
dinare alla Cassa dei Depositi e Pre- 
stiti, sicceduta alla suddetta Cassa di- 
strettuale, di eseguire il pagamento 
della somma depositata, con gl’interessi 
relativi, direttamente in favore del ca- 
valiere signor Luigi Materi, cessionario 
degli eredi Falconi, giusta istrumento 
del 31 agosto del corrente anno, regi- 
strato a Tricarico li 6 settembre detto, 
al n. 298, 

Matera, 7 ottobre 1881. 


Il procuratore avv. G. B. VENTURA. 


(1% pubblicazione) 
R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ. 
di Frosinone, : 
Banpo, 

Il cancelliere del suddetto Tribunale 
reca a pubblica notizia che all’udieaza 
che terrà il Tribunale stesso il giorno 
11 luglio 1882, alle ore 11 antim., avrà 
Inogo la vendita dell'immobile in-ap- 
presso descritto, ‘esscutato &d istanza 
delle Finanze ‘dello Stato, in danno di 
Avico Giovanni fu Pietre, di Guar- 
cino. 

Descrizione dell'immobile 
posto nel territorio di Alatri, 

Terreno seminativo, vitato e pascolo 
2 bosco da frutta, in contrada Cascia- 
no, 0 fosso di Monteluago, con estimo 
di lire 151 80, superficie ettari 2 14 70, 
sez. 3*, numeri 445, 446, e sezione XII, 
nn. 926 e 929. 

Condizioni della vendita. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
lire 1392, già diminuito di due decimi. 
Frosinone, 17 maggio 1882. 

G. Bartoli vicecane. 


miciliato ivi, per l'art. 378.. colo 60. 467. Zita signori Achille ed Enrico! per estratto conforme da inserirsi 
389. Spina Aurelio fu Michelangelo,j 492, Taroselli Andrea, Ferdinando ejfu Ouofrio, Aomiciliati in Campobasso, Frosinone, 23 maggio 1882. ia 
domiciliato ivi, per l’art. 383. Luciano fa Giuseppe, domiciliati ivi,jper gli articoli 15 e 16. 32 7 n 


< 890, Spineto, Awaministrazione comu- per l'art. 61. 


nale, rappresentata dal sindaco signor 423. Tomaro Giuseppe e Giovanni fu 
info Fallocco, per l'art. 387. MORO O A eo ù dl 
OLO Stella (di) Gaetano fu Domenico, Domeniso, domiciliati in Mirabello, per 


fcili in C i Part. 77. 
domiciliato in Colledanchise, per l'ar-| "494. Tanno Aatovio fu Gaetano, do- 
3 o ” Spina Francescosaverio, Giu- RICUEAO in Rigalimosano, per l’arti- 
" i colo 91. : ? 
spe Gaetano fa ae 425. Trivisonno Annantonia, tutrice 
liati in Colledanchise, per l'art, 993, }fdei figli procresti col fa aaonlo gla- 
: 393. Spina Giovanni fu Antonio Pe- rinelli, domiciliata ivi, per l'art. 95. 
trillo, domiciliato ivi, per l’art. 395. 426. Tanno ARORIOFTA, ee coì 
394. Spina Pasquale Sd coliaa fu dii ere 101 inadeo, domi- 
icola, col marito Luigi d'Angelo, Gae- I, I . 101. ; 
Di Feuasio, Sisto e Michele fa ‘Pran- 427. Trivisonno Nibgle ti Piolclane 
cesco Saverio, domieitiati in detto co- E lomici ato in Ripa- 
mune, por, l'art: 397. io. Giu.|_428 Tudino Luigi fa Pietrangelo 
Die GDIRA cieragolo © Nalvalore ra Gaetano fu Fratcesco, Luigi fa Gio- 
Altezio domiciliati ivi, per l'art. 403. Na Sisiatto; domiciliati ivi, per l’ar- 
arifali i colo 
slice D. Cesare duca di Ba- Le, x 3 
in ent ed aventi causa, do- dar pttelapnno Domenico GeraGiiato 
liciliati in Napoli, per l’art. 413. ed Angelo fu Arcangelo, domiciliati 
ni 97, Sassi Angelo, Rosa e Domenica bi Dorn art, 129. 
fa Antonio, coi mariti di queste, Anto-| 430. Tanno Michelangelo fa Domeni- 
nio Cimorzlli e Giuseppe Palla, domi- congela domiciliato ivi, per l’arti- 
cui in Isernia, per gli secoli 145 43 Trivisonno Luigi È Giaseppe Di 
. is (de) Fi fa Gaetano]lone, domiciliato ivi, per l'art, 142. , 
e no Cio 432. Tizzano siguor Elmiro, domici-|consegnato al signor preside del Con- 
Hati ivi, per l’art. 160. liato in Spineto, per l'art. 371, vitto perchè ne curi la inserzione. 


È 399, Santis (de) siguor Giuseppe fu' 433. Tramontana eredi di D. Andrea12938 L’usciere Rarrazr: Da Socio, 


G. BartoLI vicecane. 


458. Zinno (di) Crescenzo fu Cristo- 
faro, domiciliato in detta città, per lo 
art. 20. ; 

459. Zinno Giovanni fu Luca Antonio 
fu Michelangelo, Vittoria fa Pietran- 
tonìo, ed.Egidio fu Andrea, domicilizti 
anche in Campobasso, per l'art. 26. 

Ho loro infine dichisrato che s'inten- 
dono citati i discendenti ed aventi 
causa dei debitori menzionsti nel ruolo 
del: 1849 e nell'originale del presente 
atto, quante volte costoro si trovassero 
defunti, ovvero avessero ad altri tra- 
8messs le proprietà, sulie quali gravi- 
tano le ipoteche dei correlativi crediti, 
ed i mariti delle debitrici per l'auto- 
rizzazione, e che la istante Ammini- 
strazione del Convitto sarà rappresen- 
tata dal. procuratore signor Michelan- 
gelo Frafianni e dall'avvocato signor 
Vincenzo fa Giuseppe Grimaldi, presso 
del quale esso Fratianni elige il suo 
domicilio. Va spiegato infine che cor 
separati atti gli individui menzionati 
nel decreto del presidente saranno ci- 
tati personalmente sia in Campobasso, 
ia in Bojano, sia in Isernia. 

L'originale dell’atto presente è stato 


(13 pubblicazione) 

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
di Frosinone. 
i Baxpo. 

Il cancelliere del Tribunale suddetto 
reca a pubblica notizia che all'udienza 
che terrà lo stesso Tribunale il giorne 
11 luglio 1882, alle ore 11 ant., avrà 
luogo la vendita dell'immobile in. ap- 
presso descritto, esecutato ad istanza 
delle Finanze dello Stato, in danno di 
Latini Paolo fu Luigi, di Alatri. 

Descrizione dell'immobile. 

Casa per abitazione composta di nu- 
mero tre vani, cioè uno inferiore e due 
superiori, alla strada Spidini, nel co- 
muns di Alatri, con l’annuo tribnto 
erariale di lire b 29, pel radaito di lire 
42 32, riportata in mappa alla sez. 13% 
uu. 784 e 785, 

Condizioni della vendita. 

L'incanto si aprirà sul prezzo di lire. 
688, già dimivuito di due decimi. } 

‘Frosinone, 17 maggio 1882... P 
G. Bartoli vicecane. 
Per estratto conforme da inserirsi, 
Frosinone, 23 maggio 1882. i 
2831 G. BartoLi vicecant. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2977 


Comune di Genazzano 8. A danno del sig. Salvati Luigi del fa Domenico. — Terreno seminativo, 
Sip ATTI ie e ca i 


z 2 vitato, vocabolo Colle Roseto, confisanti strada diviso dallo stradeilo e Sal- 
ESATTORIA CONSORZIALE DI GENAZZANO 


vati Sisto da due lati, est. 1 90, sez. 22, part. 2547, reddito 3 05, prezzo dî lire 
Avviso per vendita coatta d’immobili. 


18 87, responsivo 114'a Colénna, principe, estimo se. 9 15, enfiteuta a Spina 
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che-a ore ‘10 antimeridiane 


Giuseppe — Terreno seminativo, vocabolo Muffizno, confinanti come sopra, 

estimo 2 20, sez. 2*, part. 2004, reddito 3.03, prezzo di lire 18 87, responsivo 
114 a Colonna principe, estimo sc. 9 09. . De 

flel ‘giorno 19 giugno 1882, nel. locale della Pretura di Genazzano, Con l’assi-| NPAl terso tudantò i vendo l'atile 6.1) drezto dominio: 

stenza degli illustrissimi signori pretore 6 cancelliere della Pretura del man- 

damento di Genazzano, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli im- 

mobili descritti nell'elenco che segue, a danno dei sottoscritti debitori verso 


L’aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. : 
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente 
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile. 
E ; dere -all dita; © . Ii deliberatario deve sborsare l’intero prezzo nei tre giorni successivi alla 
l’esattore che fa ‘procedere alla vendita, aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta e tassa di registro e con- 
.. Comune di Genazzano. trattuali. 
1. A danno dei signori Pallica Angela. Maria, Costantino, Domenico, Vin-j Occorrendo eventusimente un secondo e terzo incanto, il primo avrà luogo 
cenzo; Filomena e Nicola fu Giov. Battista — Terreno seminativo, vocabolofil 26 giugno 1882, ed il secondo nel giorno 8 luglio 1882, nel luogo ed ore 
La Valle, confinanti Morelli Camillo, Marcelli Giacomo e Maria, est. 0 14, se-{suindicati. 3 
zione. 1*, part. 669, reddito 0 10, prezzo di lire 0 61. Libero — Terreno semi- Genazzano, li 25 maggio 1882. 
nativo, vitato, voc..., seminativo, vitato, confinanti stradello da 2 lati, Fran-12876 Il Collettore: ETTORE GALUPPI. 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI FRANCAVILLA FONTANA — 
AVVISO D'ASTA in seguito a miglioria del ventesimo ver l'affitto 


sesini Annunziata, Romani Felice e Pietro, est. 1 44, sez. 1°, part. 2988, red- 
dito 5 00, prezzo di lire 30 95, responsivo 1{4 alla Confraternita del Croci- 
fisso, estimo ‘scudi 15 — Vigna, vocabolo Roanico, confinanti Dello Schiavo 
Marianna, Cremona Domenico, Ceccobelli. Francesco, est. 1 94, sez. 2*, parti- 
cella 476, reddito 1 68, prezzo di lire 10 30, responsivo 114 a Colonna prin- 


i ; - È della masseria Monte La Conca. 
cipe, estimo scendi 9 65 — Castagneto, vocabolo Puzzarico, confiuanti stra- ; iT, - > è 7 e 
dello, Pigatti Raffaele, Sebastianelli Maria, est. 1 37, sez. 2*, part. 1302, red-| Il Segretario dell'Amministrazione suddetta notifica che în seguito alla mi- 


h Pas n nel F lioria del ventesimo, apportata in tempo utile, sul prezzo di annue lire 8600, 
ie DEPRZO di Uro se 29, responsivo 14 a Colonna principe, Setime clin 31 sfitinutno del dilibeci mento provvisorio susseguito all’asta tenutasi il giorno 
i Terreno pn Aa A en Ao cnalzaati strada, Di Faziolr corrente mese, per l'affitto della masseria Monte La Conca, sita in agro di 
sonpazitto; i ig vie Laga pornoedfini zie A Le Francavilla Fontana, della estensione di tomola 471 e stoppslli 4, antica mi- 

irta à n k di Tono sura Jocale, pari ad ettari, 404, are 21 e centiare 60, -di proprietà dell'Orfano» 
peralna Keo, vitato, vocabolo San Pietro, confinanti come sopra, est. 1 53, se- trofio femminile, ;l giorno. di domonica 11 giugno p. v., alle ore 10 antimeri= 
piscine) pina ia: ra di lire 20 11, responsivo 114 a Balbi diane, in questa segreteria, avanti il sîgnor presidente di questa Congregazione 

2. A danno del si gn or Cecconi Frà fa Nicola — Casa di-un vano sì di carità, od a chi per esso, si procederà al definitivo déliberamento di detto 
go e icolo San Nicola. civic 4 finanti Pelle Enri Di Fazio|sfitto a colui che dall’asta risulterà il migliore oblatore in aumento sulla 

piano; vicolo San Nicola, eivico num. 4, confinanti Pelle ped pan somma di lire 9030, a cui l’affitto trovasi portato. ; 

DAINO nada n Giovanni, est, .... sex. 4*, part, 288, La gara avrà luogo aî estinzione di‘ candela, secondo le norme contenute 

3..A danno della signora Morelli Marianna fa Nicola, vedova Eufemia Gio- de regolamento sulla Contabilità e erale dello Stato, approvato con Regio 
vanni — Bosco ceduo, vocabolo Trovano, confinanti fosso, Santelli Domenico] ‘ pn 4 pura 1870, SA Do se esere Infari Ile lire 50. 
© fratelli ed Eufemia eredi fa Giovanni, est. 7 10, sez. 2, part. 415, redd. 6 92, D: a È . = a sa RI ii SCLOIIOrIOra a p vi 5 
prezzo di lire 42 83, responsivo 114 a Vannutelli eredi del fu Pietro, estimo bia del Ta t a dura d si Fascia Mi a dopo la treb- 
scudi 2 31 — Terreno seminativo, vocabolo Puzzarico, confinanti Schiavella Liafiti n si Prep ne 5 di ve a 7a con tutte le relati t 
Giov. Domenico, Vannutelli Fabrizio e Francesco e Fransesini Porzia, est. 0 16, e dra Hi visilile fi Du Fire a 
‘sez. 2*, part, 1699, reddito 0 22, prezzo di lire 1 36, responsivo 114 alla Chiesa t t i ll La d'affi TOBGrI VIAIZZO 84 Dubbi co ta giorni in 
di San Paolo, est. 0 66 — Terreni seminativi, vocabolo Interghi, confinanti Spar iiele peli urtilo ‘gli aspiranti dovranno eseguire un di 
fosso, Frate Giuseppe e Vannntelli eredi del fa Pietro, est. 6 00, sez. 2*, par- sito di lire 1000 a garanzia delle spese d'asta, ed'esibire un “I di fondi 

«a et fi DIRE n pero di lire 26 18, responsivo 114 a Vanuutelli franchi e liberi che rappresentino ai valore di lire: 30,000 Wiuiasiado Da 

î DI hi 8 p » a dt += Lì % , 

4, A danno delli signori Brigida Ercole, Ferdinando, Luigi, Maria, Paolo e documenti legali, il valore di detti fondi, la provenienza e la libertà di qual- 
Sante fa Giov. Battista. — ‘Castagneto vocab olo Annibal di confinant e da più siasi vincolo ‘0d ipoteca, onde l’Amministrazione, nel caso di diffinitiva aggiu- 
lati la strada, est. 1 62, sez. 1*, part. 1799, reddito 4 41, prezzo di lire 27.20,|icazione, possa prendere la-relativa iscrizione ipotecaria, oppure esibire un 
Libero: Cattagioto I osaioio Anuilaldi confinanti Ceccobelli Vincenzo, Bri- biglietto di deposito di lire 30,000; rilasciato da persona selvibilissima, facendo: 
gida Giuseppe e Salvati Vincenzo, est. 8 05, sez. 1°, paiticelle 2171, 3982, 3963, mo titoli cr pier di detta persona, 5 da essere detto biglietto 
te on di i Gastag s lire o & Paste na orge tana “Nol 'iasti in cui al rosi define eosinesto cali nessuno si presen 
est. sendi }l — Castagnato; vocabolo Annibaldi, confinanti strada, 'Galizial., s0a l s x "i Gigli h = 
Giuseppe e Lucci Luigi, est. 2 06, sez. 1*, part. 3029, reddito 16 87, prezzo di di È Pi rie, ui canna aggiudicato a colui sulla 
lire 104 42. Libero. i e canti, 

5. A danno del signor Di Fazio Dentenico del fa Giacomo — Bosco ceduo, AA se d'asta, registro, copie, consegna, ecc., saranno a carico della 
vocabolo Selva, confinanti Di Fazio Francesco da più lati e Morelli Giacomo, sii i + 
est. 2 00, sez. 1°, part. 1616, reddito 1 51, prezzo di lire 9 34, responsivo ua © Francavilla Fontana, cala nego ili 1008, 

Colonna, estimo scudi 7 76 — Terreno seminativo, vocabolo Selva, confinanti 2856 Vinto — IZ Freetdente, GALANTE, È 

come sopra, est. 2 20, sez. 1, part. 3796, reddito 2 18, prezzo di lire 13 49 — 11 Segretario: L. Javen, 
Terreno seminativo, vocabolo Selva, confinanti Di Fazio Francesco, Projetti 
Vittore e Perini Rosa, est. 1 00, sez. 1°, part. 3794, reddito 0 99, prezzo di lire 
6 12, responsivo 111 a Colonna, estimo scudi 3 14. NB. Ambedue i suddetti 
terreni sono canonati di bsjocchi 20 alla chiesa di San Paolo. s 

‘6. A: danno del signor Di Fazio Domenico fu Giovanni — Terreno semina- 
tivo, vocabolo Colle Centiglio, confinanti Palladini Marianna, Di Fazio Fran- 
cesco e Caroselli Andrea, est. 4 00, sez. 1°, part. 4597, reddito 2 61; prezzo di 
lire 16 15, responsivo 1[4 a Colonna principe, estimo scudi 7 83, . 

7. A danno dei signori Caroselli Filippo e Francesco fu Gio, Battista — Orto, 
vocabolo Strada -Nuova, confinanti strada, fosso, Gionne: Lorenzo e Luigi, 
estensione 0 32, sez. 1, part. 763, reddito 0 40, prezzo di lire 1 24, enfiteuta 
alla Parrocchia di San Giovanni, sc. 1 20 — Due pezzi di castagneto, voca- 
bolo Biscia, confinanti fosso, Balbi marchese Francesco da più lati e Caroselli 
Cesare, est. 303, sez. 1*, part. 1948-3412, reddito 6 13, prezzo di lire 31 94, re- 
sponsivo 114 al Beneficio dell'Annunziata, estimo sc. 127 — Terreno semirativo, 
vocabolo Santa Sabina, confinanti come. sopra, est. 1 03, sez, 13, part. 3919, 
reddito 2 27, prezzo di lire 14 05. Libero — Pascolo olivato, vocabolo Santa 
Sabina, confinanti stradello, Balbi marchese Francesco e Sebastianelli Pietro 
€ Venanzio, est. 1 68, part. 1969, sez. 1°, reddito 2 29, prezzo di lire 7 09, re- 
Sponsivo 114 a Balbi marchese Francesco, estimo se. 2 30 — Pascolo olivato, 
Vocabolo Santa Sabina, confinanti come sopra, est. 3 12, sez, 1*, part, 2347, 
reddito 7 96; prezzo di lire 49 27, Libero, : ° 


CITTÀ DI STRADELLA 


Avviso di seguita provvisoria aggiudicazione; 

Il sottoscritto col presente manifesto rende noto al pubblico che nell’espe- 
rimento d’asta tenuto in questo Municipio, oggi 23 maggio 1882, per l’appalta 
delle opere di costruzione del nuovo cimitero in questa città, e relativa strada . 
d'accesso, di cui era cenno nei manifesti parziali in data 28 aprile, in quello 
pubblicsto nel Supplemento inserzioni alla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio, a 
pagina 1905, in data 30 aprile 1882, non che nel Supplemento al Foglio pe- 
riodico della Regia Prefettura di Pavia, n. 37, del 8 eorrente maggio, l’aggiu- 
dicazione seguì a favore del signor Quirici Giuseppe fu Fermo col ribasso di 
lire 23 B1 per cento sul dato di partenza di lire 83,379 14, e quindi con un ri- 
basso di lire 19,602 43, dando luogo all'assunzione dell’opera intera per sola 
fire 63,776 71. . A 

Com'era accennato quindi nei summenzionati avvisi vi ha luogo al ribassa 
non inferiore al ventesimo, con offerta da farsi alla segreteria di questo co- 
mune, e ciò fino allo scoccare delle ore 12 meridiane del giorno di venerdì 
9 (nove) giugno 1882, la quale offerta dovrà essere in carta da lire 1 20 e cora 


redata del relativo deposito e del yoluto certificato. 


Stradella, 23 maggio 1882. & i 
o Îl Sindaco: BERTACCA, 
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Provincia di Roma — Circondario di Frosinone 


ESATTORIA DI VILLA SANTO STEFANO 


Avviso per vendita coatta d’immobili. 

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente zioto che alle ore 10 antimeridiane 
del giorno ventisei giugao 1883, nel locale della Pretura di Ceccano, coll’as- 
sistenza degli illustrissimi signori pretoré e cancelliere della Prettirà del man- 
damento di Ceccano, si procederà alla vendita a pubblico incanto dégli im- 
mobili descritti nell'elenco che segue, appartenènti ai sottodescritti individui, 
domiciliati tutti in Villa Santo Stefano, debitori dell’esattore ehe fa proce- 
dere alla vendita, x 

L'’aggiudicazione verrà fatta a1 migliore offerants. 

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente 
al cinque per cento del prezzo a ciascun fondo determinato, nè al primo ir- 
canto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno im- 
mobile. e ” 

‘Il deliberatario deve sborsare l’intero prezzo nei tre giorni successivi alla 
aggiudicazione, e più pagare tutte le spess d'asta, tassa di registro e con- 
trattuatli. . Ri 

Occorrendo eventualmente un ssconio e terzo incanto, il primo di questo 
avrà luogo il 8 luglio 1882, ed il secondo nel giorno 10 liiglio 1882, nel Inogo 
ed ore suindicati, 

I fondi sottodescritti sono situati tutti in territorio di Villa Santo Stefano. 

N. 1, Contro Palombo Alfonso, Giovanni Battista Giuseppe, Luigi e prete 
Stefano fu Rocco, e Lucarini Cecilia fu Lodovico, vadova Palombo: 

1. Terreno in contrada Quanale, confinanti fesso, strada, Palombo suddetto 
a più lati, estens, are 11 40, sez. 19, part. 1691, reddito catastale scudi 85 16, 
prezzo di vendita lire 527 40. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Sant'Andrea, confinanti fosso, la stessa pro- 
_prietà a più lati, estensione are 10 70, sez. 1°, part. 1668, 1667, reddito cata- 
stale scudi 53 60, prezzo di vendita lire 165 90. Enfiteuta al principe Colonna. 
. 3. Fabbricato in contrada Borgo Nuovo, confinanti Lucarini Giovanni, Pa- 

lombo Maddalena e Bravo Lorenzo, di un vano, part. 195[1, reddito catastale 
lire 7 50, prezzo di vendita lire 72 60, 

N. 2. Contro Palombo Angelica fu Rocco ed Olivieri Francesco: 

1. Terreno in contrada Colle, confinanti stradello vicinale, strada, Lucarini 
Ludovico, Palombo D. Stefano, estensione are 3 82, sez. 1, part. 1712, 1713, 
reddito catastale scudi 19 14, prezzo di vendita lire 118 20. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Santa Maria della Stella, confinanti strada, De 
Carolis Lucia e Lucarini Cecilia, estensione are 7 85, sezione 2°, particelle 
718, 717, reddito catastale scudi 34 72, prezzo di vendita lire 214 80:. Libero. 

N. 3. Contro Colini Antonio fu Giuseppe: 

1. Terreno sito in contrada Fontanillo, confinanti strada a due lati e Tra- 
pelli Vittoria fu Giuscppe, estensione are 3 12, particella 919, sez. 1%, reddito 
catastale scudi 7 68, prezzo di vendita. lire 47 40. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Fontana, confinanti strada a duo lati e Ven- 
diiti Gaspare, estensione are 8 10, sez. 2*, particella 764, reddito. catastale 
sendi 42 77, prezzo di vendita lire 265 20. Libero. N 

8. Altro terreno in contrada Sterpito, confinanti strada, Colini Caterina e 
Palombo Carlo, strada, Palombo Gio. Battista, Garofali Francesco, Leo Gio- 
vanni e Bonomo don Luigi, estensione are 10 97, sez. 23, particelle 678, 749, 
755, reddito catastale scudi 28 78, prezzo di vendita lire 178 20. Libero. . 

4. Fabbricato in via dell'Ospedale, di vani 7, in due piani, confinanti Jorio 
Vincenzo e strada a tre lati, sez. 1°, particella 302;1, reddito catastale lire 30, 
prezzo di vendita lire 202 20. Libero. . 2 

5. Altro fabbricato nel comune suddetto, in via Bolognese, confinanti Tam- 
bucci Giuseppe e strada a due lati, sez. 1°, particella 28332, reddito catastale 
lire 3 75, prezzo di vendita lire 36. Libero. = . 

N. 4. Contro Petrilli Luigi fa Saverio, anche per dotali di Olivieri Grazia 
fq Biagio: s 

1. Terreno in contrada Prati, confinanti Marella Giacinto, Bonemo Luigi e 
fratelli, e Bonomo Francesco, estensione are 1 80, sez. 2°, particella 136, red- 
flito catastale scudi 10 33, prezzo di vendita lire 63 24. Libero. i 

2. Altro terreno in contrada Cetreto, confinanti strada e fosso, Bonomo 
don Luigi e nipote, estensione are 2 95, sez. 2°, particella 137, reddito cata- 
stale scudi 10 24, prezzo di vendita lire 63. Libero. PE 

8. Altro terreno in contrada Sparello, confinanti strada, Marella Giacinto e 
Lucarini Angelo fa Francesco, estensione are 1 93, particella 2221, sezione 1°, 
reddito catastale scendi 6 23, prezzo di vendita lire 38 40. Libero. 

4. Fabbricato in contrada Borgo Nuovo, confinanti Petrilli Francesco, ‘liti 
Lorenzo, Fiocco Antonio e Lucarini Carolina, di vani 6, particelle 2071 e 282211, 
reddito catastale, lire 27, prezzo di vendita lire 262 80. Libero. 

N. 5. Contro Palermo Carolina fa Saverio, usufruttuaria, e proprietario Jorio 
Vincenzo fu Pasquale per la metà, Jorio Vinsenzo, Antonio, Agostino, Ercole, 
Maris ed Enrico fa Pasquale per l’altra metà: : 

1. Terreno in contrada Ponticillo, confinanti btradello, Reatini Filippo, per 
dotali, e Palombo Domenico, estensione are 1 75, sez. 2°, part. 1895, reddito 
catastale sendi 11 44, prezzo di vendita lire 70 80. Libero. 


Pasquale e Tranello Vincenzo, estensione ara 1 76, nez. 1%, part. 1831, reddito 
catastale scudi 7 49, prezzo di vendita lire 46 20. Libero. 

. 4. Fabbricato in via del Campidoglio, confinanti Tambucci Stefano, Bo- 
nomo Angela è Bonomo Augusto, di vani 3, sez. 13, part. 239/1 e 2818, reddito 
catastale lire 18, prezzo di vendita lire 175 20. Libero. 

N. 6. Contro Bravo Lorenzo fa Pietro Paolo: O. i i 

1. Terreno in contrada Pantana, confinanti Fosso delle Gorghe intorno, Be- 
nomo Luigi e fratelli in mezzo, estensione are 20 04, sez. 2*, part. 262, reddito 
catastale scudi 145 60, prezzo di vendita lire 902 40. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Orticello e Portella, confinanti strada, Bravo 
Giacirta e Lucarini Luigi, estensione are 1 13, part. 1395, 1336, 1339 e 1340, 
reddito catastale scudi 20 91, prezzo di vendita lire 129 60. Libero. 

3. Altro terreno in contrada Pantana, confinante strada a due lati e fosso 
delle Gorghe, estensione arte 6 32, sez. 2, part. 296 e 261, reddito catastale 
scudi 42 09, prezzò di vendita lire 260 40. Libero. 

4. Fabbricato in contrada Borgo Nuovo, confinante Bravo Eussbio, Guglielmo 
e fratelli fa Leone, Perlini Cèbsra fu Baldassarre a più lati, di vani 9, parti- 
celle 18713, 190, 192/2 e 13331, reddito catastale lire 116 25, prezzo di vendita 
lire 1133 40. Libero. . 

N. 7. Contro Palombo Domenico fi Daniele: 

1. Terreno in contrada Ponticillo, confinanti Jorio Pasquale, Reatini Filippo 
8 Bonomo Celestino, estensione are 2 72, sez. 2°, part. 1897, reddito catastale 
scudi 17 79, prezzo di vendita lire 110 40. Libero. ; 

2. Altro terreno in contrada Sterpeto, confisanti De Carolis Lucia, Anticoli 
Stefano e fratslli e Marella Giacinto, estensione are 1 90, sezione 2°, parti- 
cella 1494, reddito catastale scudi 6 14, prezzo di vendita lire 37 80. Libero. 

‘3. Altro terréno nella stèssa contrada, confinanti De Carolis Lucia, Marella 
Giacinto e Palombo Angelo, estensione are 1 70, sez. 2°, part, 1625, reddito 
catastale scudi 6 36, prezzo di vendita lire 39. Libero. 

4. Fabbricato in via della Recta, confinanti Triccs Francesco, Toppetta An- 
gslo e Lucarini Fiorenza, di vani 7 in 2 piani, sez. 15, pafticelle 38 1°, 43 1°, 
44 2°, 45 3°, reddito catastale lire 29 25, prezzo di vendita lire 225. Libero. 

N. 8. Contro Galli Fraacesca fu Bernardo, vedova Bonomo: 

Terreno in contrada Pisie, confinanti strada, B:nomo Celestino e fratelli a 
più lati, estensiona are 36 80, particelle 852,858, readito catastale scudi 380 35, 
prezzo di vendita lire 2359 20. Libero. . : 

N. 9. Contro Lucarini Lodovico, Florenzio, Biagio, Fiavisno e Luisa fu 
Luigi: ; 

1. Terreno in contrada Colle, confinanti fosso, strada, Lucarini Luigi fu Lo- 
dovico, Capitolo; ora Colonna principe, estensione are 30 30, sezione 1*, par- ‘ 
ola 1762, 1763, reddito catastale scudi 210, prezzo di vendita 

ibero. È ; sn 

2. Fabbricato in via. dell'Ospedale, confinanti Bravo Lorenzo, Bonomo An-' 
gela Maria e Bruni Giuseppe fu Vincenzo, di vani 4, sezione 1*, part. 289,290, © 
reddito catastale lire 24, prezzo di vendita lire 234. ” 

3. Altro fabbricato in via Frattino, o dell'Ospedale, di vani 2, confinanti 
Ferrari Vincenzo, Ferrari Carolina 8 Leo Stefano, part. 311 2°, 2834, reddito 
catastale lire 11 25, prezzo di vendita lire 109 20. Libero. 

N. 10. Contro Bonomo Rosa fu Giuseppe, vedova Lauzi: 

1. Terreno in cortrada Adrenta, confinanti Lauri Rocco fu Antonio, Petrilli 
Luigi fa Saverio e Palladini Giovanni Battista, estensione are 1 85, part, 1254, 
reddito catzstale sc. 3 10, prezzo di vendita lire 19 20. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Colle Cesî, confinanti Jorio Bonaventura, Rossi 
Domenico e Bonomo Francesco, estensione are 3 70, part. 1919, reddito cata- 
satale se. 6 47, prezzo di vendita lire 39 60. Libero. ; 

3. Altro terreno in contrada Adrenta, confinanti Marella Giacinto, Lucarini 
Fiorenzo e Lucarini Luigi, estensione are 1 27, part. 23 20, reddito catastale 
sc, 6 02, prezzo ùi vendita lire 37 20. Libero. 

4. Altro terreno in contrada Valie San Giovanni, confinanti Panfili Enrico, 
Jorio Pasquale e stradella vicinale, estensione are 2 34, part. 2416, reddito 
catastale sc. 7 89, prezzo di vendita lire 48 60. Libero. ; 

5. Fabbricato in via Poncella, confinanti strada, Cerlini Angela Maria e 
Marella Giacinto, di vani 5, sez. 1°, part. 131, reddito catastale lire 22 60, 
prezzo di verdita lire 219. Libero. È ° 

N. 11. Contro Palombo Antonio e Vincenzo fu Antonio: ì 

Fabbricato in via della Rocca, confinanti strada, Palombi Antonio e Pa- 
lombo Maria, di vani 5, it 3 piani, sez. 14, part. 9; 23;2, reddito catastale lire 
46 01, prezzo di vendita lire 448 20. Libero. 

N. 12. Contro Anelli Giuseppe fa Carlo: P 

1. Terreno in contrada Fontanelle, confinanti strada, Bonomo Anna ed Irene 
in mezzo e da più lati, estensione are 9 98, sez. 12, part. 948, 949, 958; reddito 
catastale sc. B1 40. Libero. : 

2. Fabbricato in via Frattina, confinanti Anelli Carlo, Anelli Nicola di Carlo 
e Jorio Chiara in Pisnera, di vani 3, reddito catastale lire 13 50, prezzo di 
vendita lira 21 93, situato nella sez. 15. Libero. 

N. 13. Contro Jorio Beniamina ia Fabi, Clotilde e Giuseppina in Capoflaglio 
figlie di Gaspare per 1[2 e Jorio Francesca fu Michsle ved. Persichilli per 112: 

1. Fabbricato in via Piszza Graade, confiaanti Anticoli Innocenzo e strada 
a tre lati, di vani 3, sez. i*, part. 138411, 1383, redilito cstastalé lire 12 75, prezzo 


pra 


. 2, Altro terreno în contrada San Giovanni, confinanti stradello vicinale a/di vendita lire 12 75. Libero. 


dne lati, Leo Celestino e fratello, estensione are 105, nez. 1°, part, 1786, red- 
dito catastale scudi 5 12, prezzo di vendita lire-31 20. Libero. 


2. Altre fabbricato in via dell'Avvocato, confinanti Ferrari Domenico, Leo 
Costantino ed altri, e Bravo Teresa, di vani 2, sez. 15, part. 817{1, 2838, red= -. 


3. Altro terreno nella contrada come sopra, confinanti Leo Celestino, Jorie dito catastale lire 15-75, prezzo di vendita lire 153 60; Libero, - 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA © 2279 
MINISTERO DELLE FINANZE — Direzione GENERALE DELLE GABELLE 


| INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA 
Avviso d’Asta. 


In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 23), 
devasi procedere all'appalto della rivendita n. 45 nel comune di Verona, via 
San Sebastiano, nel circondario di Verona, nella provincia di Verona. 

Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo teiennio di lire BK38 20, 
cioè: nel 1879-1880 lire 5656 36, nel 1880-1881 lire 5894 23, nel 1881-1882 lire 
5974 02. : È 

A tale effetto nel giorno 26 del mese di giugno anno 1882, alle ore 12 merid,, 
sarà tenuta nell'ufficio d’Intendenza in Verona l'asta ad offerte segrete. — 

La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino di vendifa in 
Verona. E on . se 

Gli obblighi ed { diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- 
lato ostensibile presso il Mivistero delie Finanze (Direzione generale delle 
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge- 
aeri di privativa, . . 

L’'appalto.sarà tennto colle norma e formalità stabilite dal regolamento sulla 
Contabilità generale dello Stato; . Lu. 

Coloro she intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno 
presentare, nel giorno e nell’ora snindicati, in piego suggellato, la lero offerta 
in iscritto all'affizio d’Inteadenza in Verona. 

Le offerte per essere valide dovranno: : e 

i. Essere stese sopra carta da bollo da uns lira; . 
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto; . 

‘’ 8. Essere garantite mediante deposito di lire 583 28, corrispondente al de- 
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu- 
meratrio, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in readita consolidata italiana 
calcolata al prèzzo di Borsa della capitale del Regno; 

‘4, Esséré corredate di un documento legale comprovante la capacità di 
sbbligarsi. : 
Le offerta mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni e fieviazione 
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di alîri aspiranti, ai riter- 

razno come n01 avvenute. 

L’aggiudîcazione avrà Inogo sotto l'osservanza delle condizioni 6 riserve 
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto 
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portata. 
dalla schada dell’Amministrazione. 

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli 
altri aspiranti. Quello dsl delibaratario sarà trattenuto fino al momento della: 
stipulazione dal contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo 
articolo 4 del capitolato d'oneri. : 

Sarà ammessa eutro il tefmine perentorio di giorai 15 l'offerta di aumento 
on inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. i : 

Saranno a carico dei deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli 
avvisi d’appalto, quella perla inserzione dei medesimi nel giornale della pro- 
vizicia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando re sia il caso), le spese per 
la stipulazione del contratto, ls tasse goveraztive e quelle di registro e bollo. 


Verona, il 15 maggio 1882. 
2786 : L'Intendente: VENDRAMIN. 


MUNICIPIO DI CALTANISSETTA 


. Il segretario cspo del municipio di Caltanissetta fa ‘a tutti noto che nel 
giorno d'oggi stesso, alle ore 12 merigiane, ebbe lungo in questo palazzo mu- 
bicipale l'incanto per l'appalto relativo ai lavori di distribuzione nell'interno 
della città delle acque di Geracie Geracello, comprendente tutte le opere mu- 
rali e di seavo, quarto la fornitura e poss in opsra dei tubi di ghiss ed ac- 
cessori, a favote del signor Davide Orsi per la sornma di lire 302,750, cioè 
lire 47,250 di meno sull'intero ammontare di lire 350,000, e che i termini fatali 


N. 14 Contro Marella Giacinto fu Domenico Antonio: 

1 Terreno in contrada Selvotta, confiuanti strada, stradello viciaale, Bo- 
nomo Gio, Battista e Pasquini Lucia vedova Fiocco, estensione are LL 70, se- 
zione 1°, reddito catastale se. 61 78, prezzo di vendita lire 982 80. Libero. 

2. Altro terreno in contrada Colle Formale,' confinanti Bonomo: Celestino, 
Amministrazione Fendo Culto, Colonna principe, speceduto al Capitolo, esten-|- 
sione are 6 30, reddito catastale sg..22 81, prezzo di vendita lire 141. Libero. 

3. Altro terreno in centrada Mola di Giuliano, confinanti strada a -due lati, 
Serafini vedova Petacci e Jorio Angela, estensione are 17 10, sez, 25, parti- 
celle 17, 19, reddito catastale se. 61 22, prezza di vendita lira 379 20. Libero. 

4. Altro terreno in contrada Prati Marcone, confinanti strada, Olivieri Et- 
tore, Confraternita di San Pietro, ora Damanio, ed altri, estensione are 19 70, 
sez. 23, part. 81, reddito catastale scudi 46 69, prezzo di vendita lire 289 20, 
Libero. 

5. Fabbricato in via Pasquino, di vani 14, con orto attiguo alla casa, confi- 
nanti Ventura Rocco, strada a più lati e Confraternita del Sagramento, se- 
zione 1°, part. 16551, 164, 172, reddito catastale lire 50 36, prezzo di vendita 
lire 49080. Libero. 

6. Altro fabbricato in via dell’Archetto, confinanti Lucarini Marla fa Fran- 
cesco, Venditti Domenico e strada a due lati, di vani 4, part, 17714, reddito 
catastale lire 22 50, prezzo di vendita lire 219. Libero. ; 

Ceccano, 22 maggio 1882. | . 
2976 i Il Collettore: ACHILLE SINDICI. 


DIREZIONE DEL GENIO MILITARE 


nella Piazza di Napoli 


Avviso di deliberamento d'appalto. 

A termici dell'art. 98 dei regolamento 4 settembre 1870, si notifica che l'ap. 
palto di cui negli avvisi d'asta del 4 maggio corrente, per l'impresa seguente: 
Ampliamento e sistemazione dell'Ospedale militare di Cava dei Tir- 

reni, con la spesa di lire 150,000 (centocinquantamila), 
è stato in incanto d’oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 35 per 100. 

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per 
presentare le offerta di ribasso, non minore del ventesimo, scade al mezzodi 
(iempo medio di Roma) del giorno 9 giugno prossimo, spirato qual tsrmine 
nen sarà più accettata qualsiasi offerta, 

Chiunque in conseguenza intenda fare Ia suindicata diminuzione del vige- 
Simo deve, all’atto della presentazione della relativa offerta, stesa su carta 
filogranata col bollo ordinario di una lira, accompagnaria col deposito e csr- 
tificati prescritti dal succitato avviso d'asta. 

L'offerta debb'essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dalle ore 
9 autim. alle ore 12 meridiane del giorno 9 giugno detto. ° 

Dato in Napoli, addì 24 maggio 1882, 


2356 


fr 


Per la Direzione 
Ti Segretario: DOMENICO GIULIANI. 


PROVINCIA DI PARMA 
STRADA PROVINCIALE DI LANGHIRANO 


Avviso di ribasso del ventesimo. 

Il sottoscritto segretario dell’Amministrazione previrciale fa noto che nello 
incanto tenutesi oggi stesso, e presnnunziato coll'avviso del giorro 14 maggio 
corrente, venne appaltata la costruzione del tratto della strada di sopra in- 
dicato, dal ritornello della Braja alla fornace Tanara, della lunghezza di me- 
tri 1334 79, con ponte di tre arcate sulia Fabbiola, per la somma di lire 50,000, 
e che il termine ntile per fare il relativo ribasso del ventesimo sul prezzo di 
deliberamento scade 3 mezzedì del giorno 30 maggio corrente. 

Le offerte di ribasso dovranno essere fatte nell’officia dell'Amministrazione 
Provinciale, posto in Parma, strafla S. Barnaba, n. 40. 

Parma, 25 maggio 1882. . 


2868 : ER. BASETTI. per la diminuzione del ventesimo, ptante l'argesza, sono stabiliti a soli giorni 
= 7 i ieci, i quali seadranno col mezzodì del giorno 29 maggio 1882. 
INTENDENZ A DI FINANZA IN ROMA |. | Caltanissetta, Il 19 maggio 1482, 
. co, ___— 2858 Il Segretario capo: B. PUNTURO. 
AVVISO. -* 


AVVISS D'INCANTO 
per parte delia Comunità di MARTINA FRANCA 


«I sindaco fa ncto al pubblico che oggi settoscritto. giorno è stato aggiudi- 
cate, a favore di questo signor Eugesio Marraffa fu Fabbiano, l'appalto di 
una seconda sezione di lavori in fabbrico a farsi nel pubblico cimitero di Mar- 
tina Franca, mercò il ribagso del due’ per centa suì prezzo complessivo del- 
l'opera di lire 41,367 40, ridotto cicè a lire 40,640 06. 

‘S'invita perciò chiunque aspira 81 suddetto appalto di produrre Ia sua of- 
ferta con diminuzione non minore del ventesimo al prezzo aggiudicato, e pre- 
ssntarla in questa segreteria per tutto H di 7 dell’entrante mese di giugno, 
sino glie ore 10 antimeridiane, oltre il qual termine non sarà accettata altra 
offerta. 


; ì Martina Franca, 23 maggio 1882. 
Per V'Intendente: ROSALBA, ‘2849 ! se! Il Sindaco ff.: FRANCESCO COLUCCI, 


Nel giorno 22 febbraio 1878 moriva in Fumone il signor Zaccari Sisto An- 
tonio fu Lorenzo, senza lasciare eredi in fra il decimo grado. . 
Essendosi la sua eredità devoluta allo Stato, per effetto dell'art, 758 del 
Oodice civile, si fa noto a chi spstta, che di essa si è prese possesso a nome 
ell'’Ammigistrazione del Demanio, per mezzo del proprio delegato sig. Rossi 
Candido, con verbale del 16 raggio 1882, redatto alla presenza del signor 
Cocchi G. B, essessore rsppresentante il signor sindaco di Fumore, e collo 
ntervento dei testimoni signori Caponera Fiiispo di Sebastiano e Potenziani 
Salvatore fu Luigi, se 
A dotta eredità si compone di una piccola casa in Fumone, alla contrada 
ven ciartino, confinante con Cocchi Cesare fu Luigi, Coladarco Battista, 
CINGNA era e strada, omessa in catasto, del valore approssimativo di lire j 


287, Boma, 24 maggio 1882, 
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SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL. REGNO D’ITALIA 


AVVISO. do avviso, col presente mio atto, di 
Avanti la Corte suprema di cassa-|avere notificato a tutti i singoli gli 
zione di Firenze comparisce: ignoti azionisti portatori delle tre di- 

L'illustrissimo signor commendatorefstinte categorie di azioni, cioè: Tren- 
Ulrico Geisser, banchiere e possidente, tennali Privilegiate della già Centrale 
domiciliato a Torino, come rappresen-|Toscana e Comuni, formanti parte 
tante la Banca Ulrico Geisser e C., dif della Società anonima delle Ferrovie 
Torino, e per esso Romane, il suesteso atto di rinuuzia 

Il signor cav. avv. Oreste Ciampi,}a ricorso per cassazione del suo te- 
di lui mandatario speciale in ordine[nore, ece., per inserirsi rel Foglio degli 
al mandato speciale in brevetto, fatto]annunzi giudiziali della provincia di 
in Torino, nel dodici maggio 1882, a- Fitenze, e' nella Gazzetta Ufficiale del 
vanti il R. notare Carlo Torretta, de-{eono d'Icalia, ai termini di legge. 
bitamente legalizzato dal presidente 2873 Antonio CasagLia usciere. 
del Tribunale civile e correzionale dif —- = 
Torino nel suddetto dì 12 maggio 1882, 

. . Contro 

I signori Carlo Bigatti, Luigi Cusani, 
Aunibale Temaggia e Luigi Vimercati, 
di Milano, elettivamente domiciliati in 
Firenze presso il signor avv. Frances- 
sco Morghen, in via dei Ginori, nu- 
mero 6; — . 

I signori Luigi Balossi, Angiolo Ben- 
zoni e Gaetano Andreoli, benestanti, 
domiciliati a Milano, ed elettivamente 
in Firenze presso Îl signor avv, Gio- 
vanni Bocciai, in via del Castellaccio, 
numero 4; 


(15 pubblicazione) 
R.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI FROSINONE, 

Estratto di baudo. . 

Il cancelliere del suddetto Tribunale 
reca a pubblica notizia che all'udienza 
che terrà il Tribunale stesso il giorno 
14 luglio 1882, alle ore ii ant. avrà 
luogo la vendita degli immobili in ap- 
presso descritti, esecutati ad istanza 
di Gizzi Camillo ed Emilio e di Gal- 
loni Maria vedova Gizzi, domiciliati in 
Ceccano, a danno di Cefaloni Vincenzo, 


; (1° pubblicazione) 
R.1RKIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
di Frosinone. : 


: , Banpo. e 
Il cancelliere del suddetto Tribunale 
reca a pubblica notizia che all'udienza 
che terrà Io stesso Tribunale il giorno 
11 luglio 1883, alle ‘ore. 11 ‘ant., avrà 
iuogo la vendita dell'immobile in :ap- 
presso descritto, esecutato ad istanza 
delle Finanze dello Stato, in danno di 
Tagliaferri Chiara fa Carlo, di Alatri. 
Descrizione dell'immobile, . 
. Terrenò seminativo; alberato; iri con- 
trada Portadini, o Vignola, nel comune 
di Alatri, sotto i numeri di mappa, se- 
zione 1°, 311, 313, 317, di are 79 20, con 
estimo di lire 188 01. - 
Condizioni della vendita, 
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire 
424 03, già diminuito di due decimi. 
Frosinone, 17 maggio 1882. 
° G. Bartoli vicecane. 
Per estratto conforme da inserirsi, 
Frosinone, 23 maggio 1882. 


2329 G. BartoLI vicecane. 


(13 pubblicazione) 


ESTRATTO. DI. CITAZIONE 
. per pubblici proclami 
autorizzata con decreto presidenziale 
ceti. én data 49 aprile 1882. 

Avanti il Tribunale civile di Forli, 

Ad istanza della Commissione ammi- 
nistrativa del patrimonio del signor 
Carlo Guelfi, di Rimini, rappresentata 
dsil’avvocato Beiigno Lazzarini, sono 
citati i signori Chiesa Giuseppe, Sal- 
voni Luigi, Levi Sabatino fu Samuele, 
Montebarrocei . Lazzaro, Berarducci 
Marco, Urbinati Giovanni, Peroni An- 
‘gelo, Lorenzini Virginia, Pasolini Emi- 
dio, Gardini Luigì, Saporioi Pietro, 
Bernardi Pietro, Padovano Moisè, Mar- 
zocchi ‘Serafino, Santarelli fratelli, 
Pardo Aronne, Levi e Camerini, Pe- 
rilli Massimo, Gazzoni Francesco, Ba- 
rilari Nicola, Tosi Gualfardo, Poluzzi 
Vincenzo, Gabellini Benedetto, Bonomi 
Molari Marianna, Casaretto Luigi, a 
comparire avariti l’intestato Tribunale, 


giorno di venerdì 9 giugno p. v., ore 
Il antimeridiane, per sentirsi, ferma 
la distribuzione del prezzo di lire 49,600, 
ricavato dalla vendita .dei tre fondi, 


_ Il signor Tito Inghilesi, domiciliato 
in Firenze presso il signor avvocato 
Raffaello Taldi, in via dei Panzani, 
mumero 1; 

I signori Giulio Hamsohn, rappre- 
sentante la ditta Vincenzo Hamsohpn, 
negoziante, domiciliato a Vienna; conte 
Gav. Niccolò Papadopoli, deputato al 
Parlamento Nazionale, possidente, do- 
miciliato a Vienna; commendatore A- 
ronne Lsttis e Isacco Sacerdoti, bene- 
stanti, domiciliati a Venezia, rappre- 
sentati dall'avvocato Adriano Rocca, e 
presso il medesimo elettivamente do- 
miciliati in Firenze, in piazza degli 
Adimari, n, 7, 2° piano; 

I signori cav. Earico Teixeira De 
Mattos e Giovanni Cameroni, di Trie- 
ste, domiciliati elettivamente in Fi- 
renze presso il signor avv. Ugo Sorani, 
vis Cavonr, n. 22; a i 

Il sig. Francesco Bisognini, domici- 
liato elettivamente in Firenze presso 
il signor dott. Cesare Marchionni, in 
via dei Panzani, n. 1; 

Il sig. Carlo Pavoli, agente di cam- 
bio, domiciliato a Firenze in via del 


di Ripi. 
Descrizione degli stabili posti 
nel comune di Ripi. 

‘ 1. Diretto dominio in contrada Pon- 
ticello e Parroni, sez. 2, nu. 670, 671, 
672 e 1313, di tavola 8 17, per l’impo- 
aibile di lire 51 76, gravato dell’anquo 
tributo di lire 7 95 02. i 

2. Terreno libero in contrada Par- 


roni, sez. 2°, nn. 673. e 674, di tavole[P 


8 39, per l'imponibile di lire 56 76, gra- 
vato del tributo di lire 5. Li 

3. Utile dominio, in contrada Par- 
ronî, sez. 23, n. 696, di tavole 3 57, per 


l’'imponibile di lire 12 67, gravato dell 


tributo diretto di lire 1 10. 

4. Terreno libero in contrada Par- 
roni, mappa sez; 1, nn. 15091 e 150912, 
di tavole-4:96, per l’imponibile di lire 
12 47, gravato del tribnto di lire 1-10. 

6. Utile dominio. in. contrada Par- 
roni, sez. 2*, nn. 720j1 e 720;2, diret- 


tario S. Salvatore, cui si corrispondel? 40 80 


il quarto, di tavole 8:19, per l’imponi- 
bile di lire 36 89, gravato del tributo 
di lire 3. 

6. Utile dominio in contrada Par- 


ordinata con sentenza 25 marzo. 1875, 
fra i creditori ipotecari, e l’assegna- 
zione alla Commissione istaate del ri- 
manente, in base alla sua ipoteca le- 
gale, ordinarsi la distribuzione fra tutti 
ì creditori Guelfi, tanto del residuo 
prezzo dei tre fondi coi relativi inte- 
ressi, quanto del prezzo in mano degli 
acquirenti degli altri fondi vendati 
dalla Commissione; ordinando a tutti 


R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ! 
. di Frosinone. 
Binpo. 

Il cancelliere del Tribunale suddetto 
reca a pubblica notizia che all'udienza 
che terrà lo stesso Tribunale il giorno 
11 luglio 1882, alle cre li antim., avrà 
luogo la vendita degli immobili in ap- 
resso descritti, esecutati ad istanza 
delle Finanze dello Stato, in danno di 
Bellotti Pietro Paolo fu Gregorio, di 
Fumone. |. — i 

Descrizione degli immobili 
posti nel territorio di Fumone. 
1. Terreno ‘seminativo, in contrada 
Piè del Monte, mappa sez. 2°, ne. 261 
e 296, superficie ettari 2 22 50, dell’e- 
stimo di lire 12. 
2. Terreno seminativo, in contrada 
Pozzi, mappa sezione 2*, numeri 232, 
234 e '‘697,;“della superficie di ‘ettari 


leria del Tribuuale le domande corre- 
date dei documenti nei termine che 


dice per la liqnidazione dei crediti e 
progetto di distribuzione, da omologarsi 
a forma di legge, col rilascio degli op- 
portuni mandati di pagamento, e col- 
l’ordinarsi la cancellazione di tutte le 
ipoteche inefficaci, salva la riserva di 
procedere per il fondo invenduto a ca- 
rico. della signora Landucci, e per gli 
altri due fongi già usufruiti dal padre 
del Guelfi tuttora invenduti, in caso, 
ece.; dichiararsi infine cessata la prov- 


. Condizioni della'vendita.. 
‘ L'incanto si aprirà in un sel lotto în 
base al prezzo di lire 2373 93, già di- 


Castellaccio, n. 10, piano terreno; 
Il sig. Ginseppe Lattes, residente 2 
Livorno (contumace); _ . 
Il sig. dott. Francesco Ricci Odoli, 
possidents, domiciliato a Piacenza, rap- 
presentato dal signor avvocato Giulio 
Feri, suo procuratore, ed elettivamente 
presso il medesimo domiciliato, tutti 
portatori di azioni delia Società au00- 
nima delle Strade Ferrate Romane, 
Contro A 
Tutti e singoli gli ignoti azionisti 


roni, sex. 2*, n. 726, direttario Colonna, 
cuì si corrisponde il quarto, di tavole 
4 80, per l’imponibile di lire 29 66, gra- 
vato del tributo di lire 2 50. - 

7. Terreno con casetta rurale, in con- 
trada Parroni, sez. 2, n. 676, di tavole 
0 72, per l’imponibile di lire b 82, gra- 
vato del tributo di lire 0 50. 

Condizioni della vendita. 

La vendita avrà luogo in sette lotti, 

e cioè: 


portatori delle tre distinte categorie di Il lotto 1° pel prezzo di lire 249. 
azioni, cioè Trentennarie Privilegiate] Il loito 2° . -1d,. - Qi lire 300. 
della già Centrale Toscana e Comuni Il lotto 3° id. «di lire 66. 
formanti parte della Società suddetta. | Il lotto 4° id. di lire 66. 
Il sig. Comparente, e per essd il sot- Tl lotto:5° id. di lire 180, 
toscritto cav. avv. Oreste Ciampi, dij Il lotto 6° id. di lire 150, 
Iui mandatario speciale, il quale, va-i Il lotto 7° id. di lire 30. 


lendosi delle facoltà conferitegli col 
sopra citato mandato speciale, 
Dichiara ‘di rinunziare' puramente 6 
semplicemente, e per tutti gli effetti 
contemplati dalla legge, al ricorso per 
cassazione dal Comparente stesso pro- 
posto avanti questa Suprema Corte, e 
notificato nsì 3 novembre 1881 contro 
la sentenza della Regia ‘Corte d’ap- 
pello di Firerze dei 18 e 23 luglio 1881, 
registrata a Firenze nel 25 luglio sue- 
gessivo, registro 91, n. 2433. . 
Fatto in Firenze li 26 maggio 1882. 
Avv.0. Ciampi. 
L’ anno milleottocentottantadue e 
questo dì ventissi maggio, in Firenze, 
A richiesta del signor tomm. Ulrico 
Geisser, qualificato e domiciliato come 
in atti, e per esso del signor cav. av- 
vocato Oreste Ciampi, di lui mandata- 
rio speciale e rappresentante legale 
pure di chs in atti, domiciliato in Fi- 
renze, in via della Forca, n. 2, mezza- 
ni 


Frosinone, 19 maggio 1882. 
G. Bartoli vicecane. 
Per estratto conforme da inserirsi, 
Frosinone, 23 maggio 1882. Ì 
2827 G. BarTOLI vicecane, 


(15 pubblicazione) 
Tribunale civile di Novi Ligure. 


Noto rendesi 
Che con provvedimento reso dsl sul- 


bre ultimo scorso, ad instanza di Bava 


in Cabella Ligure, ammessa al gratuito 
patrocinio con decreto della Commis- 
sione iù data 3 agosto 1881, per la di- 
chiarazione di assenza di Domenico 
Bixio del fu Agostiao predetto, già re- 
sidente in Cabelia 


anzitutto ad assumersi informazioni 


scritte dall'art. 23 del Codice civile, 
Novi Ligure, il 22 toaggio 19882. 
2546 Avv. Norcia proc. capo, 


no, . 

Io infrascritto Antonio Casaglia, u- 
seiere addetto alla Saprema Corte di 
cassazione di Firenze, ivi domiciliato, 


.|; Firenze, li 23 maggio 1882. 


lodato Tribunale, in data dieci settem-|: 


Rosa, vedova Agostino Bixie, residente]. 


Ligure, si mandò 


sull’assenza medesima, e ad eseguirsi 
ie pubbliezzioni e notificazioni pre- 


minnito di quattro decimi. | 
Frosinone, 17 maggio 1882... 

. . Bartoli vitecane. 

‘ Per estratto conforme da inserirsì, 
Frosinone, 23 maggio 1882. 

2830 Il vicecane. G. BARTOLI. 


; Prima denunzia:di un libretto smar- 
rito della serie terza, segnato di nu- 
mero 158021, per la somma di lire 120, 
intitolato Mugnai Carolina. 

* Ove non sì presenti aleuno a_ van- 
tare diritti sopra il suddetto libretto 
sarà dalla Cassa Centrale riconosciuta. 
per legittima creditrice la denunziante. 


2825 


AVVISO. 

| (18 pubblicazione) 

Il sottoscritto, quale procuratore di 
Paganini Carlo, renle noto per tutti 
li effetti di legge che, dietro di Ini 
stanza, il R. Tribunale di Mantova, 
con sentenza 5 maggio 1882, num. 98, 
vol...... ha dichiarata l'assenza di Pa- 
ganini Amaiia fa Francesco, di Bagnolo 
an Vito. . 
2847 Avv. Cases Meporo. 
REGIA PRETURA 
del 3° mandamento di Roma. 
Si rende noto che con atto. d'oggi il 
signor Sestieri Leone, nell'interesse 
dei suoi figli minori Settimio, iRosa, 
Gustavo e Virginia, ha dichiarato di 
accettare, col beneficio dell'inventario, 
l'eredità lasciata da sua moglie To- 
scano Ester, morta in Roma nel 13 
maggio corrente, nella casa di sua ul- 
tims abitazione, posta in via Capo Le 
Case, n. 26, senza testamento. 

Rame, dalla cancelleria della sud- 
detta Pretura,li 25 m-ggio 1882. 
2863 Il cancelliere MONETA. 


visionale a favore di Guelfi Carlo, ed 
approvarsi il conto della gestione te- 
nuta dalla Commissione, e dichiararsi 
cessato il suo mandato, e salvi quei 
provvedimenti che fossero stimati più 
opportuni a favore della massa dei 
ereditori Guelfi, colla prelevazione delle 
spese del presente giudizio dai prezzi 
di distribuzione, _e tutto ciò con sen- 
tenza'eseguibile provvisoriamente, non 
ostante appellò e cauzione, salvo ecc. 
2851 * Benigno avv. LAZZARINI. 


(19 pubblicazione) 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
” di Frosinone. 
Bano. 

Il cancelliere del Tribusale suddetto 
reca a pubblica. notizia che all'udienza 
che terrà lo stesso Tribunale il giorno 
11 luglio 1882, alle cre 11 ant., avrà 
luogo la vendita dell'immobile in ap- 
presso descritto, esecutato ad istanza 
delle Finanze dello Stafo, in danno di 
Avico Giovanni ‘di Pietro, di Guarcino. 
i Descrizione dell’immbbile. 
Terreno seminativo con casa colo- 
nica nella contrada. Sant'Arcangelo; 
posto. nel territorio di Alatri, di ettari 
2 89, seguato.-in. mappa alla sez. 8% 
n. 779, dell’estimo di scudi 247 38. 

Condizioni della vendita. 

1. L'incanto sarà aperto sul prez#0 
di lire 1542 21; già diminuito di quattro 
decimi. © i 

Frosinone, 17: maggio 1882. 
G. Bartoli vicecane. 

Per estratto conforme da inserirs! 

_ Frosinone, 23 maggio 1882. 

2928 G. BarroLi vicecano 


CAMERANO NATALE, Gerento. 
ROMA — Tir. ErxDI Borra. 


all’odienza in-via sommaria fissata pel. 


i creditori di depositare nella cancel-. 


sarà stabilite, colla delega di uu giu- . 


| 


